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PREMESSA

di Fernanda Caizzi

Con il riordino del Fondo Giuseppe Rensi, di cui si pubblica l’inventario con-
dotto secondo i criteri scientifici d’uso, il Dipartimento di Filosofia intende porre
a disposizione di tutti gli studiosi un materiale archivistico di cui già in passato è
stata riconosciuta l’importanza. 

Acquisito dall’Università degli Studi di Milano fin dal 1963, per il tramite
del prof. Mario Untersteiner, allora docente di Storia della filosofia antica, esso fa
parte di un insieme di fondi archivistici di filosofi italiani contemporanei (Gio-
vanni Vailati, Rodolfo Mondolfo, Giulio Preti, Mario Dal Pra), alla cui più ampia
valorizzazione e fruizione si è inteso dare particolare impulso negli ultimi anni.
Non sfugge infatti l’importanza che, per lo studio della stessa filosofia contempo-
ranea, riveste un serio lavoro filologico, mentre crescente è l’interesse critico e l’at-
tenzione sugli autori del nostro panorama novecentesco.

L’opera di riordino archivistico è completata e arricchita dalla pubblicazione
di una prima scelta di lettere (un quarto circa del materiale epistolare del Fondo).
Esse documentano alcuni momenti salienti della vita e dell’attività culturale di
Giuseppe Rensi, lungo un ampio arco cronologico, che va dalla fine del secolo
scorso alle soglie del secondo conflitto mondiale. La loro lettura consente di trat-
teggiare una fisionomia intellettuale non priva di contrasti, ma pienamente radi-
cata e originalmente inserita nel contemporaneo clima ideologico europeo.
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INTRODUZIONE

Considerazioni introduttive

Conservato presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di
Milano, il fondo Giuseppe Rensi fu donato dalla vedova del filosofo, Lauretta Rensi
Perucchi, all’Università nel 1963, per il tramite del professore Mario Unterstei-
ner, allora titolare della cattedra di Storia della filosofia antica, cui Rensi era le-
gato da profonda amicizia.

Consultato da studiosi, il fondo non era mai stato riordinato prima dell’attuale
intervento. L’unico strumento di corredo esistente era costituito da un elenco delle
lettere, che pur costituiscono una piccola parte dell’intero corpus, redatto da Ni-
cola Emery, 1 il quale per motivi di studio ha frequentato a lungo il fondo. 

Da un primo sopralluogo compiuto nell’aprile del 1995, infatti, è stato con-
statato come tale fondo fosse costituito in parte da documenti, per lo più lettere e
articoli, e da un nutrito numero di testi. Fanno parte del complesso 53 volumi:
opere di Rensi, da lui curate o su Rensi, elencati in appendice. All’atto della do-
nazione tali testi sono stati schedati e catalogati con l’attribuzione di un numero
di catena proprio dei libri della Biblioteca del Dipartimento di Filosofia, allora
Istituto di Storia della Filosofia. Rintracciati tra gli altri libri della Biblioteca, essi
sono stati collocati nello stesso scaffale in cui è custodito il fondo, al fine di rico-
struire l’originario corpus donato all’Università. Dei volumi rovinati o arricchiti
da note di pugno dello stesso Rensi sono state predisposte delle copie affinché gli
originali siano preservati da ulteriori danni. 

Per quanto riguarda il materiale propriamente archivistico, invece, risultavano

1 Nicola Emery, Il materiale epistolare rensiano in: L’inquieto esistere. Atti del Convegno su G. Rensi
nel cinquantenario della morte (1941-1991), a cura di R. Chiarenza, N. Emery, M. Novaro, S. Ver-
dino, Genova, Edizioni EffeEmmeEnne, 1993, pp. 233-249. 



facilmente riconoscibili tre tipologie di atti: lettere a Rensi; fogli sciolti, quali ap-
punti manoscritti, appunti bibliografici, recensioni… e infine articoli. 

La sezione più consistente, costituita da numerosi ritagli di articoli di Giu-
seppe Rensi e su Giuseppe Rensi, era raccolta in dodici buste senza alcuna indica-
zione che ne giustificasse la collocazione. 

I fogli manoscritti: osservazioni, appunti, note diverse, erano in parte raccolti
in buste per lo più prive di diciture che specificassero la natura dei testi contenuti. 

Infine le lettere erano raccolte in buste con l’indicazione del corrispondente
riunite in tre piccoli faldoni. Le buste originali sono state conservate solo in qual-
che caso sporadico.

Le lettere di ciascun autore erano raccolte tutte nella stessa busta, mentre l’in-
sieme della sezione era ordinata cronologicamente, sebbene tale ordinamento fosse
ormai scompaginato. Questa sezione è l’unica per cui fosse riscontrabile un tenta-
tivo di ordinamento, insieme alfabetico e cronologico, precedente alla donazione
all’Università, presumibilmente da parte della stessa signora Rensi. 

Constata l’eterogeneità del materiale sono state costituite tre diverse serie,
all’interno delle quali tutti gli atti sono ordinati cronologicamente con l’attribu-
zione, ad ogni tipologia documentaria, di una nuova numerazione. Attualmente
il fondo Rensi è dunque ordinato in base a tre titoli:

I. Lettere; 
II. Fogli sciolti; 
III. Articoli, suddiviso nelle due classi: 

III. 1 Articoli di Giuseppe Rensi
III. 2 Articoli su Giuseppe Rensi

cui si aggiunge il titolo IV. Comunicazioni e informazioni in merito al fondo, serie in-
crementabile, ideata con lo scopo di raccogliere testimonianze di tutte le vicende
che sono occorse e occorreranno al fondo rensiano. 

Ogni unità archivistica, si trattasse di una lettera o di un articolo, è stata sche-
data, fascicolata ed è stato redatto un inventario per mezzo del programma infor-
matico Sesamo, elaborato per la Regione Lombardia dal Consorzio Archidata nel
1992 per l’inventariazione degli archivi storici e approvato dalla Soprintendenza
Archivistica per la Lombardia. 

Ogni epistola è stata collocata in un fascicolo a sé, sulla cui copertina è stata
specificata la data, l’autore e la segnatura archivistica. Come per le altre serie è stato
adottato l’ordinamento cronologico. Le lettere non datate sono state segnalate dalla
sigla “s. d.” (senza data), cui segue una data presunta, ricavabile dal testo, tra pa-
rentesi con un punto di domanda. Le buste nelle quali le lettere erano collocate
sono state conservate e la loro presenza è stata segnalata in nota. 
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Ad ogni fascicolo corrisponde, nell’inventario, una scheda che riporta un nu-
mero progressivo, la data, l’indicazione del destinatario, il nome del corrispon-
dente, la provenienza, il tipo di documento (lettera, biglietto, cartolina…), il for-
mato in millimetri, la consistenza, lo stato di conservazione, la lingua del testo e
un breve cenno al contenuto. 

Parallelamente al riordino, in stretta collaborazione col dottor Amedeo Vigo-
relli, si è proceduto alla trascrizione di tutte le lettere. 

La serie dei fogli sciolti costituiti per lo più da annotazioni, appunti, notazioni
diverse, è stata organizzata in fascicoli che raccolgono nuclei di documentazione
omogenei, rispettando le indicazioni appuntate dallo stesso Rensi sul dorso delle
buste. L’ordine cronologico è stato adottato ove possibile. I documenti che non
suggeriscono alcuna collocazione cronologica sono stati mantenuti nella succes-
sione in cui si trovavano. 

Nell’inventario, a ogni fascicolo corrisponde una scheda che riporta un numero
progressivo, l’indicazione presunta della data, l’argomento affrontato o la specifi-
cazione della tipologia di atti, la consistenza, lo stato di conservazione e la segna-
tura archivistica. 

Infine gli articoli, suddivisi tra articoli di Giuseppe Rensi e articoli su Giu-
seppe Rensi, sono stati fascicolati singolarmente e cronologicamente ordinati. Sulla
copertina di ogni fascicolo è stata riportata la data, il nome dell’autore, il titolo
dell’articolo e la segnatura archivistica. 

Nell’inventario ogni fascicolo è descritto da una scheda che, individuata da un
numero progressivo, descrive la data, l’autore, il titolo dell’articolo, l’indicazione
del periodico da cui è stato tratto, le misure in millimetri, l’indicazione del nu-
mero di pagina originale, lo stato di conservazione, la lingua del testo e la segna-
tura archivistica. 

L’ordinamento di tale materiale ha richiesto lungo tempo dal momento che
quasi tutti gli articoli sono stati ritagliati, o inviati a Rensi da agenzie di stampa
quali l’Eco della Stampa, l’Annunciatore, come via via specificato in nota, e non
riportano più l’indicazione della testata da cui sono stati tratti né la data. È stato
necessario perciò analizzarne il contenuto per procedere, tramite riferimenti in-
terni, ad una sommaria datazione e parallelamente è stato necessario studiare le ca-
ratteristiche estrinseche di detti ritagli, quali il formato, il carattere di stampa, il
tipo di carta, nel tentativo di identificare la testata di appartenenza. Il lavoro è
stato rallentato dal fatto che molti dei periodici in questione sono di carattere mu-
nicipale, di scarsa diffusione, attualmente conservati solo negli originari luoghi di
produzione quali Verona, Genova e Lugano. La consultazione diretta degli origi-
nali ha dunque richiesto molto tempo. Qualora la collocazione cronologica sia tut-
tora dubbia è stata utilizzata, come nel caso delle lettere, la formula “s. d.” seguita
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dall’anno presunto accompagnato da un punto interrogativo. Inoltre per gli arti-
coli rubricati nella bibliografia rensiana di Nonis e Merlin 2 si è specificato in nota
il rimando bibliografico. Infine sono state trascritte in nota all’inventario le even-
tuali notazioni autografe presenti sugli articoli. 

Anche degli articoli sono state predisposte delle fotocopie affinché gli origi-
nali, fragili per la natura stessa della carta di giornale, non siano ulteriormente
danneggiati. Le fotocopie degli articoli, raccolte in volume, sono singolarmente
corredate di un’etichetta adesiva che riproduce la scheda dell’inventario rendendo
l’articolo immediatamente identificabile. 

In ultimo sono stati redatti un indice onomastico e un indice delle testate. 

16 Fondo Rensi

2 Bibliografia rensiana a cura di P. G. Nonis e T. Merlin in AA. VV., Atti della giornata ren-
siana, Milano, Marzorati, 1967. 



Esempio di una scheda
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1. Lettere cart. 1, fasc. 1
1894 aprile 29
Lettera di ACHILLE FAGIUOLI.
Lettera intestata “Camera dei Deputati”, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note di carattere privato.

n. unità progressivo

Titolo

Segnatura 
archivistica

Data

Titolo del fascicolo

Dati in merito al supporto, 
formato, consistenza ecc…

Note relative allo stato di conservazione, 
danni, lingua ecc…

Breve indicazione del contenuto



Tavola delle abbreviazioni

c., cc. = carta, carte
cart. = cartella (nella segnatura archivistica)
danni = A = acidità dell’inchiostro; 

B = tarli; 
C = danni dovuti a manipolazioni (strappi ecc…); 
D = umidità; 
E = fragilità del supporto; 
F = sbiadimento dell’inchiostro; 
G = roditori; 
H = funghi e batteri; 
I = macchie; 
K = danni da fuoco; 
M = danni alla legatura; 
N = danni alla piegatura; 
R = danni alla chiusura, ai fermagli

fasc. = fascicolo
mm = millimetri
n. = numero
num. orig. = numerazione  originaria
p., pp. = pagina, pagine
s. d. = senza data
s. t. = senza titolo
vol., voll. = volume, volumi

18 Fondo Rensi



INVENTARIO

1. Lettere cart. 1, fasc. 1
1894 aprile 29
Lettera di ACHILLE FAGIUOLI.
Lettera intestata “Camera dei Deputati”, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note di carattere privato.

2. Lettere cart. 1, fasc. 2
1896 giugno 16
Lettera di AUGUSTO MURRI da Bologna.
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. Danni: E.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note di carattere privato.

3. Lettere cart. 1, fasc. 3
1898 agosto 20
Destinatario: “Monsieur Alastor au journal Il Dovere Bellinzona Italia”.
Lettera di PAUL BOURGET da Bad Nauheim (Villa Tielmann).
Lettera, mm 200 × 150, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende la lettera, la busta originale e una busta successiva. 
A proposito di una recensione di Rensi a “La Duchesse Bleue”.



4. Lettere cart. 1, fasc. 4
1901 dicembre 6
Lettera di PASQUALE CERULLI IRELLI da Teramo.
Lettera intestata “L’Edera – giornale socialista settimanale, Teramo”, 
mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Richiesta dell’autorizzazione a nominare un giornale di propaganda con il nome
di “Edera”, suggerito da un sonetto di Giuseppe Rensi.

5. Lettere cart. 1, fasc. 5
1902 marzo 2
Lettera di GAETANO MOSCA da Torino.
Lettera, mm 180 × 115, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
A proposito del volume “Gli Anciens Régimes e la democrazia diretta”. 

6. Lettere cart. 1, fasc. 6
1902 dicembre 26
Lettera di GAETANO MOSCA da Torino (Corso Umberto 45).
Lettera, mm 180 × 115, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Ringraziamenti per l’invio di un volume e note in merito a Pareto e Pantaleoni.

7. Lettere cart. 1, fasc. 7
1903 luglio 16
Lettera di JAMES BRYCE.
Lettera intestata “House of Commons”, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti per l’invio di un volume. 
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8. Lettere cart. 1, fasc. 8
1905 maggio 16
Destinatario: “All’egregio d.r Giuseppe Rensi Bellinzona (Svizzera)”.
Cartolina postale di E. DE MARINIS.
Cartolina postale intestata “Camera dei Deputati”, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti.

9. Lettere cart. 1, fasc. 9
1905 dicembre 26
Lettera di GIUSEPPE DE LORENZO da Napoli.
Lettera intestata “Museo Mineralogico della Reale Università di Napoli”, 
mm 210 × 150, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Osservazioni sul buddhismo.

10. Lettere cart. 1, fasc. 10
1906 maggio 29
Cartolina di PAUL SABATIER da Assisi.
Cartolina illustrata con panorama di Assisi, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende solo la cartolina. 
Cartolina di auguri.

11. Lettere cart. 1, fasc. 11
1906 giugno 3
Destinatario: “Monsieur Giuseppe Rensi Pubblicista Bellinzona Suisse”.
Cartolina di PAUL SABATIER da Assisi.
Cartolina illustrata con panorama di Assisi, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende la cartolina e una busta successiva. 
Ringraziamenti.
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12. Lettere cart. 1, fasc. 12
1907 febbraio 13
Lettera di SEBASTIANO MATURI da Napoli.
Lettera, mm 210 × 135, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Precisazioni in merito al rapporto pensiero/natura. 

13. Lettere cart. 1, fasc. 13
1907 febbraio 18
Lettera di SEBASTIANO MATURI da Napoli.
Lettera, mm 210 × 135, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Continuazione della precedente.

14. Lettere cart. 1, fasc. 14
1907 febbraio 21
Lettera di SEBASTIANO MATURI da Napoli (Viale Elena 15).
Lettera, mm 210 × 135, cc. 8

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Continuazione delle precedenti. 

15. Lettere cart. 1, fasc. 15
1907 febbraio (22?)
Lettera di SEBASTIANO MATURI (Viale Elena 15).
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni in merito a collaborazione con la rivista “Coenobium”.
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16. Lettere cart. 1, fasc. 16
s. d. (1907 marzo/aprile)
Lettera di SEBASTIANO MATURI.
Lettera , mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Note relative ad un articolo di Rensi su “Coenobium”.

17. Lettere cart. 1, fasc. 17
1907 maggio 2
Lettera di SEBASTIANO MATURI da Napoli (Viale Elena 15).
Lettera, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ancora sull’articolo di Rensi. 

18. Lettere cart. 1, fasc. 18
1907 maggio 12
Lettera di ALESSANDRO COSTA da Roma (Corso Bresciano 3).
Lettera, mm 210 × 150, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito dell’articolo di Rensi “Hegel, Il cristianesimo e il Vedanta” 
(da “Coenobium”, Anno I, n. 3, marzo/aprile 1907). 

19. Lettere cart. 1, fasc. 19
1907 maggio 19
Lettera di ALESSANDRO COSTA da Roma.
Lettera, mm 210 × 150, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note diverse in merito alla rivista “Coenobium”.
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20. Lettere cart. 1, fasc. 20
1910 ottobre 5
Lettera di LIONEL DAURIAC da Firenze.
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note in merito a “Croyance et réalité”.

21. Lettere cart. 1, fasc. 21
1913 agosto 18
Lettera di JOSIAH ROYCE da Cambridge (Massachussetts).
Lettera, mm 215 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
In merito a traduzione.

22. Lettere cart. 1, fasc. 22
1914 giugno 21
Destinatario: “al sig. d. G. Rensi Piazzetta San Michele alla Porta 6 Verona”. 
Cartolina postale di LEONIDA BISSOLATI da Roma.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la cartolina postale e una busta successiva. 
A proposito della riedizione della traduzione di Sesto Empirico a cura 
di Stefano Bissolati.

23. Lettere cart. 1, fasc. 23
1915 maggio 14
Lettera di GIUSEPPE FRACCAROLI da Milano.
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Osservazioni diverse su Platone.
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24. Lettere cart. 1, fasc. 24
1916 aprile 24
Destinatario: “Ch.o Sig.r Professore Giuseppe Rensi Viale dei Mille 47 Firenze”.
Cartolina illustrata di ROBERTO ARDIGÒ da Padova.
Cartolina illustrata rappresentante il tempio di S. Antonio, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la cartolina e una busta successiva. 
Cartolina di accompagnamento all’invio di “La ragione scientifica del dovere”. 

25. Lettere cart. 1, fasc. 25
1916 ottobre 1
Lettera di BERNARD BOSANQUET da Oxshott.
Lettera intestata “The Heath Cottage Oxshott Surrey”, mm 225 × 170, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Considerazioni su Croce e sulla filosofia morale inglese.

26. Lettere cart. 1, fasc. 26
1916 ottobre 11
Lettera di LEONIDA BISSOLATI da Roma.
Lettera intestata “Il Ministro Bissolati”, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito della riedizione della traduzione di Sesto Empirico. 

27. Lettere cart. 1, fasc. 27
1916 novembre 10
Lettera di LEONIDA BISSOLATI da Roma.
Lettera intestata “Il Ministro Bissolati”, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito della riedizione della traduzione di Sesto Empirico. 

Inventario 25



28. Lettere cart. 1, fasc. 28
1916 dicembre 11
Lettera di LEONIDA BISSOLATI da Roma.
Lettera intestata “Il Ministro Bissolati”, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito della riedizione della traduzione di Sesto Empirico.

29. Lettere cart. 1, fasc. 29
1917 gennaio 4
Lettera di BERNARD BOSANQUET da Oxshott.
Lettera intestata “The Heath Cottage Oxshott Surrey”, mm 180 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito a scritti di Bradley e Nettleship.

30. Lettere cart. 1, fasc. 30
1917 marzo 6
Biglietto di LEONIDA BISSOLATI da Roma.
Biglietto intestato “Il Ministro Bissolati”, mm 105 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo il biglietto. 
Saluti e ringraziamenti.

31. Lettere cart. 1, fasc. 31
1917 marzo 17
Lettera di JAMES SETH da Edinburgo (20 Braid Avenue).
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti per l’invio de “Le Istituzioni Pirroniane”.
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32. Lettere cart. 1, fasc. 32
1917 marzo 22
Destinatario: “Giuseppe Rensi presso l’Università di Messina”
Cartolina di ANTONIO FRADELETTO da Venezia.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la cartolina postale e una busta successiva. 
Ringraziamenti per l’invio della traduzione di Sesto Empirico a cura 
di Stefano Bissolati.

33. Lettere cart. 1, fasc. 33
1917 marzo 31
Lettera di FRANCIS HERBERT BRADLEY da Weston super Mare.
Lettera, mm 225 × 180, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti.

34. Lettere cart. 1, fasc. 34
1918 febbraio 17
Lettera di GIUSEPPE FRACCAROLI da Pavia.
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito de “L’educazione nazionale”.

Inventario 27



35. Lettere cart. 1, fasc. 35
1918 marzo 25
Destinatario: “Ch.mo Sig. Professore Giuseppe Rensi Università di Messina”.
Cartolina illustrata di ROBERTO ARDIGÒ da Mantova.
Cartolina illustrata con Piazza Sordello, il Duomo, Palazzo Ducale, 
Palazzo Bonacolsi, mm 90 × 140, c. 1
La Cartolina reca il timbro: “Verificato per censura di Mantova 37”

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina illustrata. 
Ringraziamenti.

36. Lettere cart. 1, fasc. 36
1919 dicembre 25
Lettera di ERNST BERTRAM da Elberfeld (Rheinland).
Lettera, mm 220 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
In merito a citazioni da Nietzsche.

37. Lettere cart. 1, fasc. 37
1920 gennaio 30
Lettera di ERNST BERTRAM da Elberfeld (Rheinland).
Lettera, mm 210 × 165, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti per l’invio della “Scepsi estetica” e di un articolo 
su “L’Azione” di Genova. 
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38. Lettere cart. 1, fasc. 38
1920 febbraio 25
Lettera di ERNST BERTRAM da Bonn.
Lettera, mm 210 × 165, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Informazioni bibliografiche.

39. Lettere cart. 1, fasc. 39
1920 aprile 4
Cartolina postale di ERNST BERTRAM da Elberfeld.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Ringraziamento per l’invio di una traduzione italiana di Goethe. 

40. Lettere cart. 1, fasc. 40
1920 luglio 28
Lettera di KATHARINE ROYCE da Cambridge (Massachussetts).
Lettera dattiloscritta, mm 280 × 215, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito di traduzioni di Royce in italiano.
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41. Lettere cart. 1, fasc. 41
1920 settembre 5
Lettera dattiloscritta di KATHARINE ROYCE da Cambridge (Massachussetts).
Lettera dattiloscritta, mm 280 × 215, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
A proposito di traduzioni di Royce in italiano.

42. Lettere cart. 1, fasc. 42
1920 settembre 12
Lettera di ERNST BERTRAM da Elberfeld.
Lettera, mm 225 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti per l’invio de “La filosofia dell’autorità”.

43. Lettere cart. 1, fasc. 43
1920 settembre 12
Lettera di CALOGERO DI MINO da Palermo.
Lettera intestata “L’eccentrica – Rivista mensile”, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti.

44. Lettere cart. 1, fasc. 44
1920 novembre 14
Lettera di KATHARINE ROYCE da Cambridge.
Lettera intestata “Cambridge, 103 Irving Street”, mm 150 × 105, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito alla traduzione di “La filosofia dell’autorità” in inglese. 
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45. Lettere cart. 1, fasc. 45
1920 dicembre 7
Lettera di REINKE da Kiel.
Lettera dattiloscritta, mm 295 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti. 

46. Lettere cart. 1, fasc. 46
1920 dicembre 14
Lettera di PAOLO VARVARO da Palermo.
Lettera, mm 270 × 210, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato. 

47. Lettere cart. 1, fasc. 47
1921 marzo 17
Biglietto di ARNALDO MUSSOLINI.
Biglietto intestato “Il Popolo d’Italia”, mm 105 × 130, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende il biglietto e una busta successiva. 
Richiesta di collaborazione.

48. Lettere cart. 1, fasc. 48
1921 aprile 21
Lettera di UGO OJETTI da Firenze.
Lettera intestata “Le più belle pagine degli scrittori italiani scelte 
da scrittori viventi, fratelli Treves – Editori”, mm 225 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti. 
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49. Lettere cart. 1, fasc. 49
1921 novembre 24
Lettera di DOMENICO ARGENTO da Girgenti.
Lettera intestata “L’Ansia Rivista d’arte e di filosofia – Girgenti”, 
mm 220 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti per l’invio di un libro.

50. Lettere cart. 1, fasc. 50
1921 dicembre 6
Lettera di DOMENICO ARGENTO da Girgenti.
Lettera intestata “L’Ansia Rivista d’arte e di filosofia – Girgenti”, mm 220 ×
140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito a stesura di una recensione ad un’opera rensiana.

51. Lettere cart. 1, fasc. 51
1921 dicembre 13
Lettera di ALFREDO ROCCO da Roma.
Lettera intestata “Camera dei Deputati”, mm 210 × 135, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
In merito a pubblicazione di articoli di Rensi sulla rivista “Politica”.
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52. Lettere cart. 1, fasc. 52
1921 dicembre 18
Lettera di BERNARD BOSANQUET.
Lettera, mm 180 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti.

53. Lettere cart. 1, fasc. 53
1921 dicembre 29
Destinatario: “Herrn Prof. Giuseppe Rensi Genua R. Università Italien”.
Cartolina postale di ERNST BERTRAM da Elberfeld.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Ringraziamenti. 

54. Lettere cart. 1, fasc. 54
1921 dicembre 31
Lettera di DOMENICO ARGENTO da Girgenti.
Lettera intestata “L’Ansia Rivista d’arte e di filosofia – Girgenti”, 
mm 220 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni diverse. 
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55. Lettere cart. 1, fasc. 55
1922 gennaio 5
Lettera di MARGHERITA SARFATTI da Milano.
Lettera dattiloscritta intestata “Il Popolo d’Italia”, mm 285 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Invito a collaborare alla nuova rivista “Gerarchia”. 

56. Lettere cart. 1, fasc. 56
1922 gennaio 13
Lettera di ARNALDO MUSSOLINI.
Lettera intestata “Il Popolo d’Italia”, mm 225 × 145, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Richiesta di collaborazione.

57. Lettere cart. 1, fasc. 57
1922 marzo 3
Lettera di DOMENICO ARGENTO da Girgenti.
Lettera intestata “L’Ansia Rivista d’arte e di filosofia – Girgenti”, 
mm 220 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Invio di articolo.

58. Lettere cart. 1, fasc. 58
1922 marzo 13
Lettera di DOMENICO ARGENTO da Girgenti.
Lettera intestata “L’Ansia Rivista d’arte e di filosofia – Girgenti”, 
mm 220 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito ad uno studio su Rensi. 
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59. Lettere cart. 1, fasc. 59
1922 marzo 13
Cartolina postale di COSMO GUASTELLA da Palermo.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la cartolina postale e una busta successiva. 
Note in merito ad un’opera di Rensi.

60. Lettere cart. 1, fasc. 60
1922 settembre 11
Lettera di PAOLO VARVARO da Palermo.
Lettera, mm 175 × 125, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti.

61. Lettere cart. 1, fasc. 61
1922 ottobre 7
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Il Rinnovamento, settimanale politico delle Calabrie”, 
mm 280 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera, un articolo e una busta successiva. 
Lettera di accompagnamento all’articolo “Idealismo e scetticismo” (da “Epoca”,
21 gennaio 1922).

62. Lettere cart. 1, fasc. 62
1922 ottobre 30
Cartolina postale di MARGHERITA SARFATTI da Milano.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
In merito ad una recensione di Untersteiner ad un’opera di Rensi.
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63. Lettere cart. 1, fasc. 63
1922 novembre 2
Lettera di ARNALDO MUSSOLINI da Milano.
Lettera intestata “Il Popolo d’Italia”, mm 215 × 135, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Richiesta di collaborazione.

64. Lettere cart. 1, fasc. 64
s. d. (1922)
Lettera di MARGHERITA SARFATTI.
Lettera intestata “Gerarchia Rivista mensile”, mm 225 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Invito a proseguire la collaborazione con “Gerarchia”.

65. Lettere cart. 2, fasc. 65
1923 marzo 22
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Sindacato Provinciale della Stampa, Via Padolisi 15, 
Sede in Cosenza”, mm 320 × 220, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Polemica contro l’indirizzo gentiliano della Pubblica Istruzione.

66. Lettere cart. 2, fasc. 66
1923 aprile 12
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Sindacato Provinciale della Stampa, Via Padolisi 15, 
Sede in Cosenza”, mm 320 × 220, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Considerazioni a proposito del fascismo.
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67. Lettere cart. 2, fasc. 67
1923 luglio 8
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Guido de Luca Direttore de ‘Il Rinnovamento’, 
Presidente del Sindacato Fascista della Stampa”, mm 255 × 205, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Polemica nei confronti della riforma Gentile.

68. Lettere cart. 2, fasc. 68
1923 luglio 27
Lettera di GAETANO MOSCA da Torino.
Lettera intestata “Senato del Regno”, mm 210 × 135, cc. 3

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti.

69. Lettere cart. 2, fasc. 69
1923 settembre 3
Lettera di GAETANO MOSCA da Roma.
Lettera intestata “Senato del Regno”, mm 210 × 135, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Giudizio sull’opera scientifica di Pareto.

70. Lettere cart. 2, fasc. 70
1923 settembre 17
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Il Rinnovamento”, mm 315 × 220, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni diverse.
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71. Lettere cart. 2, fasc. 71
1923 settembre 23
Destinatario: “Prof.r G. Rensi, Università di Genova, Piazza S. Bernardo 30”.
Cartolina postale di MARGHERITA SARFATTI da Cavallasca (Como).
Cartolina postale intestata “Gerarchia Rivista politica”, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la cartolina postale e una busta successiva. 
Richiesta di un articolo su Napoleone e Mussolini.

72. Lettere cart. 2, fasc. 72
1923 ottobre 25
Destinatario: “Prof. Giuseppe Rensi R. Università di Genova”.
Cartolina postale di FRANCIS HERBERT BRADLEY da Oxford.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Ringraziamenti.

73. Lettere cart. 2, fasc. 73
1923 ottobre 30
Destinatario: “Prof.r Rensi, Piazza S. Bernardo n. 30 int. 5 Genova”.
Cartolina postale di MARGHERITA SARFATTI da Milano.
Cartolina postale intestata “Gerarchia Rivista politica”, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Rinnovato invito a collaborare a “Gerarchia” e al “Popolo d’Italia”.
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74. Lettere cart. 2, fasc. 74
s. d. (ottobre/novembre 1923)
Lettera di MARGHERITA SARFATTI da Milano (Via Loviano 10).
Lettera intestata “Gerarchia Rivista politica, direttore Benito Mussolini”, 
mm 285 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Richiesta di un articolo in merito all’istituzione dell’esame di stato 
e accenni ad un intervento di Mussolini a favore di Rensi. 

75. Lettere cart. 2, fasc. 75
s. d. (ottobre/novembre 1923)
Lettera di MARGHERITA SARFATTI.
Lettera intestata “Gerarchia Rivista politica”, mm 225 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito alla collaborazione con “Gerarchia”.

76. Lettere cart. 2, fasc. 76
1923 novembre 10
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Il Rinnovamento”, mm 315 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito al futuro della rivista “Il Rinnovamento” e considerazioni negative 
a proposito del fascismo. 
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77. Lettere cart. 2, fasc. 77
1923 dicembre 13
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Guido de Luca Direttore de ‘Il Rinnovamento’
Presidente del Sindacato Fascista della Stampa”, mm 315 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito ad articoli di de Luca pubblicati su “L’Impero” e comunicazioni diverse.

78. Lettere cart. 2, fasc. 78
1924 gennaio 8
Lettera di STEFANO MARIA CUTELLI da Roma e frontespizio del libro 
“I leoni che ridono” con dedica autografa.
Lettera, mm 200 × 140, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e il frontespizio di libro. 
Lettera di presentazione.

79. Lettere cart. 2, fasc. 79
1924 gennaio 15
Lettera di STEFANO MARIA CUTELLI da Roma.
Lettera, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni in merito ad una critica a Croce.
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80. Lettere cart. 2, fasc. 80
1924 febbraio 16
Lettera di GUIDO DE LUCA da Cosenza.
Lettera intestata “Guido de Luca Direttore de ‘Il Rinnovamento’, 
Presidente del Sindacato Fascista della Stampa”, mm 315 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e un articolo. 
Lettera di accompagnamento all’articolo “Difesa dello scetticismo” 
(da “L’Impero”, 16 febbraio 1924).

81. Lettere cart. 2, fasc. 81
1924 marzo 20
Lettera di ALESSANDRO CHIAPPELLI da Firenze (Lungarno delle Grazie 10).
Lettera intestata “Senato del Regno”, mm 205 × 130, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Invio di un ricordo autobiografico e note in merito all’articolo di Rensi 
“Volatizzazione di Dio” (da “Logos”, Anno V, nn. 3-4, pp. 233-260, 1922).

82. Lettere cart. 2, fasc. 82
1924 aprile 28
Lettera di GUIDO DE LUCA da Roma.
Lettera intestata “L’Impero quotidiano politico, Diretto da M. Carli 
e Settimelli”, mm 285 × 225, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Lettera di accompagnamento di un autoritratto.
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83. Lettere cart. 2, fasc. 83
1924 maggio 13
Destinatario: “Prof. Giuseppe Rensi R. Università di Genova”.
Lettera di GIUSEPPE BOTTAI da Roma.
Lettera intestata “Critica Fascista. Diretta da Giuseppe Bottai”, 
mm 220 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: inglese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Invito a collaborare a “Critica Fascista”.

84. Lettere cart. 2, fasc. 84
1924 luglio 3
Lettera di GHERARDO CASINI da Pisa (Piazza San Paolo all’Orto 6).
Lettera intestata “La Rivoluzione Fascista. Quindicinale politico di Polemica 
diretto da Nino Sammartano e Gherardo Casini – Pisa”, mm 285 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Richiesta di collaborazione a “Rivoluzione Fascista”.

85. Lettere cart. 2, fasc. 85
1924 luglio 7
Lettera di GHERARDO CASINI da Pisa (Piazza San Paolo all’Orto 6).
Lettera intestata “La Rivoluzione Fascista. Quindicinale politico di Polemica 
diretto da Nino Sammartano e Gherardo Casini – Pisa”, mm 285 × 220, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni in merito alla rivista.
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86. Lettere cart. 2, fasc. 86
1924 luglio 14
Destinatario: “Chiar.mo Prof.re G. Rensi Pensione Azzali Via Sacchi 26 Torino”.
Cartolina postale di GHERARDO CASINI da Pisa.
Cartolina postale intestata “La Rivista Fascista. Quindicinale politico 
di Polemica diretto da Nino Sammartano e Gherardo Casini – Pisa”, 
mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Comunicazioni in merito a promessa di collaborazione. 

87. Lettere cart. 2, fasc. 87
1924 dicembre 21
Lettera di D. W. JERUSALEM da Wien.
Lettera, mm 225 × 145, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti per l’invio di un testo. 

88. Lettere cart. 2, fasc. 88
s. d. (1924)
Lettera di ARNALDO BELLUIGI da Roma (Borgo Vittorio 64 int. 5)
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Lettera di carattere privato. 
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89. Lettere cart. 2, fasc. 89
s. d. (1924)
Lettera di ARNALDO BELLUIGI da Roma (Borgo Vittorio 64 int. 5).
Lettera, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Invito a collaborare ad una nuova rivista. 

90. Lettere cart. 2, fasc. 90
s. d. (1924)
Lettera di ARNALDO BELLUIGI da Roma (Borgo Vittorio 64 int. 5).
Lettera, mm 180 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Saluti e comunicazioni diverse.

91. Lettere cart. 2, fasc. 91
1925 febbraio 6
Lettera di GUIDO DE LUCA da Roma. 
Lettera intestata “Camera dei Deputati”, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni diverse.

92. Lettere cart. 2, fasc. 92
1925 marzo 28
Lettera di GIOVANNI GENTILE da Roma.
Lettera dattiloscritta intestata “Istituto Giovanni Treccani Enciclopedia 
Italiana Roma, Via Michele Caetani 32 (Palazzo Mattei)”, 
mm 285 × 225, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Invito a collaborare all’Enciclopedia Italiana.
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93. Lettere cart. 2, fasc. 93
1925 aprile 24
Destinatario: “Al Prof. G. Rensi, R. Università di Genova”.
Cartolina postale di ADRIANO TILGHER da Roma.
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Note in merito a “Polemiche antidogmatiche”.

94. Lettere cart. 2, fasc. 94
1925 settembre 19
Cartolina illustrata di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Cartolina illustrata con panorama della cattedrale di Ancona, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina illustrata. 
Ringraziamenti. 

95. Lettere cart. 2, fasc. 95
1925 dicembre 14
Lettera di G. V. GAULTIER da Boulogne sur Seine (19 Rue du Chalet).
Lettera, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni in merito a traduzioni di opere di Rensi in francese. 

96. Lettere cart. 2, fasc. 96
1925 dicembre 23
Lettera di G. V. GAULTIER.
Lettera, mm 140 × 90, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Continuazione della precedente. 
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97. Lettere cart. 2, fasc. 97
1926 marzo 9
Lettera di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Lettera, mm 225 × 165, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note sulla logica scettica.

98. Lettere cart. 2, fasc. 98
1926 giugno 30
Lettera di MARIO MISSIROLI da Roma (Hotel Milano).
Lettera intestata “Camera dei Deputati”, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti. 

99. Lettere cart. 2, fasc. 99
1926 settembre 18
Lettera di GUIDO BINI da Milano.
Lettera intestata “Orazia, Rivista politica del Naturalismo – Organo del Partito
Unico Naturalista Italiano, settimanale fascista – Diciottesima battaglia. 
Fondatore Orazio Scott, G. Bini: direttore Pro.rio”, mm 165 × 250, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Presentazione della rivista “Orazia”.

100. Lettere cart. 2, fasc. 100
1926 dicembre 4
Lettera di ADRIANO TILGHER da Roma.
Lettera intestata “Camera dei Deputati”, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni diverse.
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101. Lettere cart. 2, fasc. 101
1926 dicembre 26
Destinatario: “All’ill.mo Sig.r Prof.r Giuseppe Rensi...”.
Cartolina postale di CLEMENTE TROMBONE da Ancona (Via Oberdan 27).
Cartolina postale, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Ringraziamenti. 

102. Lettere cart. 2, fasc. 102
1926 dicembre 28
Cartolina illustrata di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Cartolina illustrata con panorama di Ancona, mm 90 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina illustrata. 
Ringraziamenti.

103. Lettere cart. 2, fasc. 103
1927 febbraio 18
Lettera di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Lettera, mm 225 × 160, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Considerazioni diverse.

104. Lettere cart. 2, fasc. 104
1927 marzo 3
Lettera di RICHARD WAHLE.
Lettera, mm 180 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Note diverse in merito a testi di Wahle. 
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105. Lettere cart. 2, fasc. 105
1927 marzo 23
Lettera di G. V. GAULTIER da Boulogne sur Seine (19 Rue du Chalet).
Lettera, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Sulla traduzione di libri di Rensi in francese e note diverse. 

106. Lettere cart. 2, fasc. 106
1927 maggio 13
Lettera di RICHARD WAHLE da Vienna.
Lettera, mm 170 × 125, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti per l’invio della Selbstdarstellung. 

107. Lettere cart. 2, fasc. 107
1927 maggio 24
Destinatario: “Sig. Prof. D.r G. Rensi, Università di Genova, Salita S. Anna 21”.
Cartolina postale di RICHARD WAHLE da Vienna.
Cartolina postale, mm 105 × 145, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Comunicazioni diverse. 
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108. Lettere cart. 2, fasc. 108
1927 maggio 25
Lettera di LORENZO CABOARA da Genova.
Lettera, mm 210 × 155, cc. 7

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Lettera di solidarietà.

109. Lettere cart. 2, fasc. 109
1927 maggio
Lettera di FRANCO ANTOLINI e degli studenti dall’Università di Genova.
2 Lettere, mm 210 × 145 e mm 210 × 130, cc. 2+ c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettere di solidarietà a seguito della destituzione dall’insegnamento.

110. Lettere cart. 2, fasc. 110
1927 giugno 2
Lettera di ERNESTO BONAIUTI da Roma.
Lettera, mm 180 × 130, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di solidarietà.

111. Lettere cart. 2, fasc. 111
1927 giugno 5
Biglietto di VITTORIO ENZO ALFIERI da Pisa (Scuola Normale Superiore).
Biglietto, mm 70 × 105, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera, la busta originale e una busta successiva. 
Lettera di solidarietà.
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112. Lettere cart. 2, fasc. 112
1927 giugno 8
Lettera di ignoto. 
Lettera, mm 225 × 190, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni diverse.

113. Lettere cart. 2, fasc. 113
1927 giugno 8
Lettera di GUIDO CAGNOLA.
Lettera dattiloscritta, mm 230 × 190, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Lettera di solidarietà.

114. Lettere cart. 2, fasc. 114
1927 luglio 28
Biglietto di EDOARDO GIRETTI da Bricherasio.
Biglietto, mm 65 × 105, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene il biglietto e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato.

115. Lettere cart. 2, fasc. 115
1928 maggio 23
Lettera di GIACOMO LUMBROSO da Firenze (Via Manzoni 8).
Lettera, mm 195 × 145, cc. 3

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
A proposito dell’ “Apologia dell’ateismo”. 
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116. Lettere cart. 2, fasc. 116
1929 maggio 27
Lettera di GIROLAMO VITELLI da Firenze.
Lettera intestata “Senato del Regno”, mm 180 × 110, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
A proposito del concordato. 

117. Lettere cart. 2, fasc. 117
1929 luglio 13
Cartolina postale di CORRADO ROCCHI da Novara.
Cartolina postale intestata “L’Italia giovane”, mm 105 × 104, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la cartolina postale. 
Saluti.

118. Lettere cart. 2, fasc. 118
1929 luglio 25
Lettera di CORRADO ROCCHI da Genova.
Lettera, mm 290 × 225, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Lettera di carattere privato. 

119. Lettere cart. 2, fasc. 119
1929 novembre 9
Destinatario: “Herrn Prof. D.r Giuseppe Resni (1), Genova, Via Palestro 10-18”.
Cartolina postale di THEODOR CEHNS da Riga Lettonia.
Cartolina postale, mm 105 × 150, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. Lingua: tedesco.
Il fascicolo contiene la cartolina postale e una busta successiva. 
Comunicazioni diverse. 
(1) L’errore è nel testo.
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120. Lettere cart. 3, fasc. 120
1930 luglio
Lettera di GIANFRANCO GUIDI da Roma.
Lettera, mm 180 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
A proposito de “I pensieri” di Orestano.

121. Lettere cart. 3, fasc. 121
1930 novembre 19 IX
Lettera di CORRADO ROCCHI da Novara (Via dei Caccia 5).
Lettera, mm 230 × 145, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Saluti.

122. Lettere cart. 3, fasc. 122
1931 gennaio 25
Lettera di LORENZO CABOARA da Genova (Via Monte Zoretto 16).
Lettera, mm 276 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Lettera di solidarietà. 

123. Lettere cart. 3, fasc. 123
1931 dicembre 21
Lettera di JULIEN BENDA.
Lettera, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti. 
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124. Lettere cart. 3, fasc. 124
1932 gennaio
Frontespizio del libro “Al Livello della Vita” di L. PUCCINELLI con dedica 
autografa da Bologna.
Frontespizio di libro, mm 200 × 110, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende il frontespizio di libro e una busta successiva.

125. Lettere cart. 3, fasc. 125
s. d. (1932?)
Frontespizio del libro “Per non aver paura” di L. PUCCINELLI con dedica 
autografa.
Frontespizio di libro, mm 195 × 125, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende il frontespizio di libro e una busta successiva.

126. Lettere cart. 3, fasc. 126
s. d. (ante 1932) – luglio 2
Lettera di GIUSTINO FORTUNATO da Napoli.
Lettera, mm 210 × 135, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato. 

127. Lettere cart. 3, fasc. 127
1933 gennaio 1
Lettera di SIBILLA ALERAMO da Roma (Via Margutta 42).
Lettera, mm 285 × 225, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di accompagnamento alla ristampa di “Una donna”.
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128. Lettere cart. 3, fasc. 128
1933 agosto 4
Lettera di ERNST FRITZ KATZ da Frankfurt an Main (Liebig Strasse 27 b).
Lettera, mm 290 × 210, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Richiesta di autografo. 

129. Lettere cart. 3, fasc. 129
1933 ottobre 29 (XII) – data del timbro postale
Destinatario: “Illustre Prof. G. Rensi ordinario di Filosofia teoretica alla 
R. Università, Genova”.
Cartolina postale di CARLO ROSSETTI da Ancona (Villino Montirozzo 65).
Cartolina postale, mm 105 × 155, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la cartolina postale. 
Lettera di carattere privato. 

130. Lettere cart. 3, fasc. 130
1934 aprile 3
Biglietto di VICTOR DELFINO da Buenos Aires.
Biglietto intestato “El Secretario de la Comision Asesora de asilos 
y hopitales regionales”, mm 150 × 225, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: francese.
Il fascicolo contiene il biglietto e una busta successiva. 
Richiesta di pubblicazioni. 
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131. Lettere cart. 3, fasc. 131
1934 giugno 8
Lettera di VICTOR DELFINO da Buenos Aires (Calle Laguna 73).
Lettera intestata “El Secretario de la Comision Asesora de asilos 
y hopitales regionales” dattiloscritta, mm 200 × 165, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Ringraziamento per invio di pubblicazioni. 

132. Lettere cart. 3, fasc. 132
1934 agosto 10
Lettera di DON CAGNONI.
Lettera, mm 225 × 145, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato.

133. Lettere cart. 3, fasc. 133
1935 aprile 13
Lettera di FERRUCCIO VERZEGNASSI da Gorizia (Corso Vittorio 
Emanuele III 25).
Lettera, mm 190 × 150, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Richiesta di alcune opere di Rensi per tesi di laurea.
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134. Lettere cart. 3, fasc. 134
1935 aprile 27
Lettera di FERRUCCIO VERZEGNASSI da Gorizia.
Lettera, mm 190 × 145, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Lettera di ringraziamento per omaggio di libri. 

135. Lettere cart. 3, fasc. 135
s. d. (1935?) luglio 28
Lettera di FLAVIO LOPEZ DE ONATE da Roma (Via Baullari 4).
Lettera intestata “Università di Roma, Facoltà di Giurisprudenza”, 
mm 215 × 135, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
A proposito di una rassegna nazionale di opere di filosofia del diritto 
sulla rivista “Sophia”. 

136. Lettere cart. 3, fasc. 136
s. d. (1935?) agosto 17
Lettera di FLAVIO LOPEZ DE ONATE da Roma.
Lettera intestata “Università di Roma, Facoltà di Giurisprudenza”, 
mm 215 × 135, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Ringraziamenti. 
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137. Lettere cart. 3, fasc. 137
1935 dicembre 12
Lettera di CARLO MIGGIANO da Taviano (Lecce).
Lettera, mm 190 × 145, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni diverse. 

138. Lettere cart. 3, fasc. 138
1936 maggio 23 XIV
Lettera di PAOLO ORANO da Perugia.
Lettera intestata “Il Rettore della R. Università degli Studi di Perugia”, 
mm 210 × 170, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni diverse. 

139. Lettere cart. 3, fasc. 139
1936 luglio 11
Lettera di PAOLO ORANO da Chianciano.
Cartolina intestata “R. Università degli Studi di Perugia”, mm 105 × 150, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
Lettera di carattere privato. 

140. Lettere cart. 3, fasc. 140
1936 luglio 23 XIV
Lettera di ROBERTO BASSANESI da Brunate (Villa Vago, Como).
Lettera, mm 225 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
A proposito di “Motivi platonici”.
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141. Lettere cart. 3, fasc. 141
1936 novembre 24
Lettera di SABINO ALLOGGIO da Napoli.
Lettera intestata “Il Movimento Letterario – Quaderno mensile di cultura – 
Napoli – il direttore”, mm 220 × 140, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamento per invio di libri. 

142. Lettere cart. 3, fasc. 142
s. d. (1936?)
Frontespizio del libro “Storia della Pazzia” di BRUNO CASSINELLI
con dedica autografa.
Frontespizio di libro, mm 225 × 150, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende il frontespizio di libro e una busta successiva.

143. Lettere cart. 3, fasc. 143
1937 febbraio 6
Lettera di CARLO ROSSETTI da Ancona (Villa di Montirozzo 65).
Lettera, mm 210 × 155, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
Richiesta di “Passato, presente e futuro” e altre opere. 

144. Lettere cart. 3, fasc. 144
1937 novembre 12
Lettera di PAOLO ROSSI da Genova.
Lettera, mm 210 × 155, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la lettera e una busta successiva. 
A proposito di una citazione da Giovanni Crisostomo e da Racine.
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145. Lettere cart. 3, fasc. 145
s. d. (1937?)
Lettera di FERRANTE AZZALI da Reggio Emilia.
Lettera, mm 230 × 145, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Comunicazioni in merito ad invio di scritti. 

146. Lettere cart. 3, fasc. 146
1938 gennaio 15 XVI
Lettera di GIUSEPPE RUSSO da Milano.
Lettera intestata “EHG Excelsior Gallia Milano”, mm 190 × 145, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato. 

147. Lettere cart. 3, fasc. 147
1938 marzo 23
Lettera con foto dedicata di GIUSEPPE RUSSO da Milano.
Lettera, mm 290 × 225, cc. 7

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera, una fotografia e due poesie. 
Invio di poesie e di una fotografia. 

148. Lettere cart. 3, fasc. 148
1938 novembre 19
Lettera di PAOLO ROSSI da Genova.
Lettera, mm 320 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la lettera. 
A proposito di “Motivi platonici”. 
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149. Lettere cart. 3, fasc. 149
1939 giugno 18
Lettera di SABINO ALLOGGIO da Napoli.
Lettera, mm 200 × 120, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Lettera di accompagnamento di un libro. 

150. Lettere cart. 3, fasc. 150
1939 luglio 10 (XVII)
Lettera di CORNELIO DI MARZIO da Roma.
Lettera intestata “Meridiano di Roma – L’Italia Letteraria Artistica e Scientifica 
– Direttore: Cornelio Di Marzio”, mm 290 × 230, cc. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti.

151. Lettere cart. 3, fasc. 151
1939 luglio 16
Cartolina postale di CARLO LUCCARINI da Ancona.
Cartolina postale, mm 105 × 150, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene la cartolina postale e una busta successiva. 
Richiesta di “Lettere spirituali”.

152. Lettere cart. 3, fasc. 152
1939 luglio 23 (XVII)
Lettera di PAOLO VARVARO da Palermo.
Lettera dattiloscritta, mm 280 × 225, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Espressione di dissenso.
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153. Lettere cart. 3, fasc. 153
1939 luglio 25 (XVII)
Lettera di RENZO FORNASARI da Trieste (Via dei Porta 51).
Lettera, mm 220 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Richiesta di studi.

154. Lettere cart. 3, fasc. 154
1939 luglio 31
Cartolina postale di CARLO LUCCARINI da Ancona (Villa Montirozzo).
Cartolina postale, mm 105 × 150, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo contiene solo la cartolina postale. 
Richiesta di “Lettere spirituali”. 

155. Lettere cart. 3, fasc. 155
1939 agosto 5
Lettera di CARMELO OTTAVIANO da Modica Alta (Sicilia).
Lettera intestata “Sophia, Rivista internazionale di filosofia e storia 
della filosofia – Direttore: Carmelo Ottaviano, Via Riccardo Grazioli Lante 78, 
Roma”, mm 290 × 225, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Lettera in merito a collaborazione con CEDAM.

156. Lettere cart. 3, fasc. 156
1939 agosto 7 (XVII)
Decreto di repulsa dell’aumento di pensione a firma del Ministro BOTTAI.
Decreto intestato “Il Ministro Segretario di Stato per l’Educazione Nazionale”, 
mm 350 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo il decreto.
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157. Lettere cart. 3, fasc. 157
1939 agosto 10 XVII
Destinatario: “Prof. Giuseppe Rensi, San Vito al Montico, Bussolengo, Verona”.
Lettera di CORNELIO DI MARZIO da Roma (Via Sicilia 57 – 59).
Lettera intestata “Confederazione Fascista dei Professionisti e degli Artisti – 
Il Direttore”, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Richiesta di recensioni.

158. Lettere cart. 3, fasc. 158
1939 agosto 12
Lettera di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Lettera, mm 205 × 155, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Lettera di carattere privato. 

159. Lettere cart. 3, fasc. 159
1939 agosto 14
Lettera di CARMELO OTTAVIANO da Modica Alta (Sicilia).
Lettera intestata: “Sophia, Rivista internazionale di filosofia e storia 
della filosofia, Direttore: Carmelo Ottaviano, Via Riccardo Grazioli 
Lante 78, Roma”, mm 290 × 225, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
In merito a collaborazione con CEDAM. 
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160. Lettere cart. 3, fasc. 160
1939 agosto 18
Lettera di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Lettere, mm 205 × 155, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Richiesta di scritti.

161. Lettere cart. 3, fasc. 161
1939 agosto 25
Destinatario: “Ch.mo Sig. Prof. Dott. Giuseppe Rensi, San Vito al Montico, 
Bussolengo, Verona”.
Cartoline postali di CARMELO OTTAVIANO da Roma.
2 cartoline postali, mm 105 × 150, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo le cartoline. 
In merito a collaborazione con CEDAM.

162. Lettere cart. 3, fasc. 162
1939 agosto 30 (XVII)
Lettera di CARMELO OTTAVIANO da Roma.
Lettera intestata “Sophia, Rivista internazionale di filosofia e storia 
della filosofia, Direttore: Carmelo Ottaviano, Via Riccardo Graziosi 
Lante 78, Roma”, mm 290 × 225, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Considerazioni in merito al “corpus spinozianum” e altre notazioni.
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163. Lettere cart. 3, fasc. 163
1939 novembre 2
Cartolina postale di GIOVANNI TRUCCO da Torino.
Cartolina postale intestata “UTET – Torino”, mm 105 × 155, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina postale. 
Comunicazioni in merito a compenso per una pubblicazione.

164. Lettere cart. 3, fasc. 164
1939 novembre 2
Lettera di NICOLA MOSCARDELLI da Roma (Via Melania 17).
Lettera, mm 280 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Ringraziamenti.

165. Lettere cart. 3, fasc. 165
1939 novembre 15
Lettera di GIOVANNI TRUCCO.
Lettera, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Ringraziamenti.

166. Lettere cart. 3, fasc. 166
1939 novembre 17
Lettera di GIOVANNI TRUCCO da Torino.
Lettera, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Invio di bozze. 
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167. Lettere cart. 3, fasc. 167
1939 novembre 20
Lettera di GIOVANNI TRUCCO da Torino.
Lettera, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni in merito ad articoli.

168. Lettere cart. 3, fasc. 168
s. d. (1939?)
Lettera di GIOVANNI TRUCCO.
Lettera, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni in merito ad articoli. 

169. Lettere cart. 3, fasc. 169
1940 gennaio 15
Lettera di GIOVANNI TRUCCO da Torino.
Lettera, mm 290 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la lettera. 
Comunicazioni in merito ad articoli. 

170. Lettere cart. 3, fasc. 170
1940 febbraio 6
Lettera di ALFREDO GALLETTI da Cremona (Via Colletta 1).
Lettera, mm 190 × 145, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato. 
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171. Lettere cart. 3, fasc. 171
1940 maggio 18
Destinatario: “Illustre Prof.r Avv. Giuseppe Rensi, Via Palestro 10, Genova”.
Cartolina postale di CLEMENTE TROMBONE da Ancona.
Cartolina postale, mm 105 × 150, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende solo la cartolina. 
Ringraziamenti.

172. Lettere cart. 3, fasc. 172
1940 agosto 26
Lettera di BALDO PERONI da Colico.
Lettera dattiloscritta, mm 290 × 230, cc. 3

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato.

173. Lettere cart. 3, fasc. 173
s. d. (ante 1941 febbraio 14)
Lettera anonima siglata “S.O.S.”
Lettera, mm 195 × 145, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Lettera di carattere privato. 

174. Lettere cart. 3, fasc. 174
s. d. (ante 1941 febbraio 14)
Lettera di FOLCO MARTINAZZOLI. 
Lettera, mm 210 × 155, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Scuse per non aver citato Rensi in un articolo.

66 Fondo Rensi



175. Lettere cart. 3, fasc. 175
s. d. (ante 1941 febbraio 14)
Lettera di PITIGRILLI da Torino.
Lettera, mm 325 × 230, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera e una busta successiva. 
Comunicazione diverse. 

176. Lettere cart. 3, fasc. 176
1941 giugno 9
Lettera di C. LUPO da Como (Via T. Grossi).
Lettera, mm 280 × 225, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera, la busta originale e una busta successiva. 
Condoglianze per la morte di Rensi.

177. Lettere cart. 3, fasc. 177
1941 agosto 8
Lettera di D. PARADISI da Ksibet El Médèouni Tunisia.
Lettera, mm 270 × 210, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera, la busta originale e una busta successiva. 
Condoglianze per la morte di Giuseppe Rensi. 

178. Lettere cart. 3, fasc. 178
1942 marzo 23
Lettera di GIORGIO LEONE PARDO da Genova (Via XX Settembre 12 – 6).
Lettera, mm 280 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
Il fascicolo comprende la lettera, la busta originale e una busta successiva. 
Note in merito alla pubblicazione dell’avv. Paolo Rossi in memoria 
di Giuseppe Rensi.
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179. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 1
1909 – 1915
“Scritti sulla guerra e altri argomenti 1914 – 1915 (progetto di un volume 
rimasto in tronco)”. 
Fogli sciolti manoscritti, dattiloscritti e articoli di giornale, cc. 86

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

180. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 2
s. d. (1921?)
“Discussioni e note su Croce (polemica con Chiocchetti)”.
Fogli sciolti, cc. 12

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

181. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 3
1927 – 1937
“Vicende politiche”: lettere diverse.
Fogli sciolti, cc.42

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

182. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 4
1935 gennaio 2
Nota della Questura di Modena in merito a “Raffigurazioni”.
Atto singolo, mm 280 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

183. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 5
1937
Prefazione a Giulio Colesanti “Esiste una morale?”.
Fogli sciolti, mm 190 × 125, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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184. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 6
1941-1955
Interventi diversi su Rensi: 
– veline dattiloscritte di VINCENZO RUGARLI, 
– recensione dattiloscritta a “Costanzo Mignone, Rensi, Leopardi e Pascal” 
di A. DISTELLE (tre copie), 
– recensione dattiloscritta a “Costanzo Mignone, Rensi, Leopardi e Pascal” di 
CESARE VASOLI (tre copie). 
Fogli dattiloscritti, mm 300 × 210, cc. 16+6+6

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

185. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 7
s.d.
“Cenni e osservazioni su interpretazioni hegeliane”.
Fogli sciolti, mm 225 × 180 num. orig. pp. 7-55, cc. 56

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

186. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 8
s.d.
“Interpretazioni di filosofi”: appunti diversi in merito a filosofi, 
citazioni per lo più in lingua originale.
Fogli sciolti, cc. 104

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

187. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 9
s.d.
“Scritti e appunti di frasi”: citazioni per lo più in lingua originale 
e note diverse.
Fogli sciolti, cc. 81

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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188. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 10
s.d.
“Speranza”: note e citazioni in merito ai termini “induzione” e “speranza”.
Fogli sciolti, cc. 14

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

189. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 11
s.d.
“Appunti su Moore”.
Fogli sciolti, cc. 24

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

190. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 12
s.d.
“Esiste un’attività etica?”: fogli di formati diversi con note manoscritte, 
cartoline illustrate, biglietti da visita…
Fogli sciolti, cc. 99

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

191. Fogli sciolti cart. 4, fasc. 13
s.d.
“Scritti del filosofo Giuseppe Rensi in Critica sociale di Filippo Turati”.
Veline dattiloscritte, mm 311 × 210, cc. 11

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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192. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 1
1895 dicembre 21
“Il socialismo difeso davanti ai giudici di Legnago”
da “Il Riscatto del Lavoro”, Anno I, n. 6, 21 dicembre 1895.
Articolo, mm 480 × 320, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

193. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 2
1896 gennaio 11
“D’Annunzio sobillatore”
da “Il Riscatto del Lavoro”, Anno II, n. 9, 11 gennaio 1896.
Articolo, mm 480 × 320, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Renzi Avv.o Giuseppe, Legnago”.

194. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 3
1896 gennaio 18
“D’Annunzio sobillatore”
da “Il Riscatto del Lavoro”, Anno II, n. 10, 18 gennaio 1896.
Articolo, mm 480 × 320, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: discreto.
L’articolo è indirizzato a “Renzi Avv.o Giuseppe, Legnago”. 

195. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 4
1896 maggio 1
“La ricostruzione della terra libera”
da “Verona del Popolo”, Anno VI, n. 25, 1 maggio 1896.
Articolo, mm 480 × 320, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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196. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 5
1900 febbraio 20
“Una sentenza non italiana. La formazione di un nuovo diritto”
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1144, 20 febbraio 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

197. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 6
1900 marzo 15
“Per la storia d’Italia non ad usum delphini” 
da “La Educazione politica”, Anno II, n. 30, 15 marzo 1900.
Articolo, mm 240 × 180, pp. 118-120 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

198. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 7
1900 marzo 28
“Gli austricanti” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 13, 28 marzo 1900.
Articolo, mm 420 × 330, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: N.

199. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 8
1900 marzo 31
“Gli austricanti” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 14, 31 marzo 1900.
Articolo, mm 420 × 350, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Renzi Giuseppe, fermo posta, Bellinzona”. 
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200. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 9
1900 aprile 7
“Pioggia e vento” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 15, 7 aprile 1900.
Articolo, mm 420 × 330, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

201. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 10
1900 maggio 26
“Una lettera di Giuseppe Rensi” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 22, 26 maggio 1900.
Articolo, mm 420 × 330, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Rensi D. Giuseppe, Fermo posta, Bellinzona”. 

202. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 11
1900 giugno 9
“I Partiti Popolari e la Democrazia Veronese” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 24, 9 giugno 1900.
Articolo, mm 420 × 330, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
L’articolo è indirizzato a “Renzi D. Giuseppe, Fermo posta Bellinzona”.

203. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 12
1900 luglio 13
“Boxers e forcaiuoli” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1286, 13 luglio 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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204. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 13
1900 ottobre 2
“Per la soppressione degli scioperi” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1367, 2 ottobre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

205. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 14
1900 ottobre 11
“Supponiamo che le riforme si facciano” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1376, 11 ottobre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Signor Avv.to Giuseppe Rensi, Bellinzona, 
Svizzera”. 

206. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 15
1900 ottobre 21
“La delusione” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1386, 21 ottobre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

207. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 16
1900 ottobre 29
“La sovranità della piazza” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1394, 29 ottobre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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208. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 17
1900 novembre 3
“La sovranità della Piazza” 
da “Il Crepuscolo”, Anno II, n. 61, 3 novembre 1900.
Articolo, mm 480 × 330, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Giornale Il Dovere Bellinzona”. 

209. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 18
1900 novembre 14
“Il privilegio di classe nelle tariffe ferroviarie” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1410, 14 novembre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

210. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 19
1900 novembre 21
“Riduzione delle spese militari. Chi la contrasta?” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1417, 21 novembre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

211. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 20
1900 novembre 29
“Chi non la vuole?” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, numero straordinario, 29 novembre 1900.
Articolo, mm 440 × 320, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Rensi Giuseppe, Fermo posta, Bellinzona”. 
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212. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 21
1900 dicembre 8
“In Italia e in Francia” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 50, 8 dicembre 1900.
Articolo, mm 440 × 320, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
L’articolo è indirizzato a “Rensi Giuseppe, Fermo posta, Bellinzona”.

213. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 22
1900 dicembre 12
“La causa dell’ordine è una cosa con quella della camorra” 
da “Avanti!”, Anno IV, n. 1438, 12 dicembre 1900.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

214. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 23
1901 gennaio 4
“L’assicurazione militare in Isvizzera” 
da “Avanti!”, Anno V, n. 1460, 4 gennaio 1901.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato all’ “Avv.to Giuseppe Rensi Bellinzona (Svizzera)”. 

215. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 24
1901 gennaio 21
“Federazione e questioni sociali” 
da “Avanti!”, Anno V, n. 1477, 21 gennaio 1901.
Articolo, mm 560 × 380, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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216. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 25
1901 febbraio 22
“Variazioni conservatrici di fronte alle spese militari” 
da “Avanti!”, Anno V, n. 1509, 22 febbraio 1901.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: discreto. 

217. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 26
1901 marzo 13
“Commercio e militarismo” 
da “Avanti!”, Anno V, n. 1528, 13 marzo 1901.
Articolo, mm 560 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

218. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 27
1901 marzo 19
“Il dazio sul grano è la rovina dell’industria agricola” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno X, n. 83, 19 marzo 1901.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: discreto 

219. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 28
1901 marzo 31
“Il popolo giudice” 
da “La Educazione politica”, Anno III, n. 55, 31 marzo 1901.
Articolo, mm 245 × 185, pp. 123-126 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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220. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 29
1901 aprile 30
“Le forze regressive” 
da “La Educazione politica”, Anno III, n. 57, 30 aprile 1901.
Articolo, mm 490 × 380, pp. 172-180 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

221. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 30
1901 maggio 1
“Sulla soglia del secolo” 
da “Il 1° Maggio dell’Emigrante, Supplemento straordinario dell’Avvenire del
Lavoratore”, Anno V, n. 97, 1 maggio 1901.
Articolo, mm 510 × 350, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato all’ “avv. Giuseppe Rensi, Bellinzona”. 

222. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 31
1901 maggio 16
“I fatti del maggio ‘98 giudicati da una donna” 
da “Avanti!”, Anno V, n. 1591, 16 maggio 1901.
Articolo, mm 350 × 380, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: cattivo. 
L’articolo è indirizzato al “Signor Avv.to Giuseppe Rensi, Bellinzona (Svizzera)”. 

223. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 32
1901 luglio 8-9
“L’opinione di un socialista sulla nota pregiudiziale” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno X, n. 191, 8-9 luglio 1901.
Articolo, mm 560 × 410, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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224. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 33
1901 luglio 12-13
“Il modo del ministerialismo” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno X, n. 195, 12-13 luglio 1901.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

225. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 34
1901 luglio 17-18
“Un giudizio straniero” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno X, n. 200, 17-18 luglio 1901.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

226. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 35
1901 agosto 11-12
“La scissione” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno X, n. 226, 11-12 agosto 1901.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

227. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 36
1901 settembre 3
“La politica di Giuliano l’Apostata” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno X, n. 247, 3 settembre 1901.
Articolo, mm 580 × 410, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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228. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 37
1902 febbraio 9
“Settantottate” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XI, n. 405, 9 febbraio 1902.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

229. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 38
1902 febbraio 16
“Un disciplinamento” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XI, n. 412, 16 febbraio 1902.
Articolo, mm 560 × 410, pp. 1-2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

230. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 39
1902 febbraio 28
“Looking gackward” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XI, n. 423, 28 febbraio 1902.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

231. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 40
1902 aprile 13
“Una forma di grandezza” 
da “Il Primo Anniversario di Angelo Messedaglia”, 13 aprile 1902.
Articolo, mm 510 × 350, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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232. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 41
1902 giugno 15
“Lo sforzo” 
da “La Educazione politica”, Anno IV, n. 84, 15 giugno 1902. 
Articolo, mm 240 × 180, pp. 246-250 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 54 Nonis-Merlin p. 213)

233. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 42
1902 luglio 15
“L’annacquamento (Domicilio coatto – Triplice alleanza – Tripolitania)” 
da “La Educazione politica”, Anno IV, n. 86, 15 luglio 1902. 
Articolo, mm 240 × 160, pp. 289-291 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

234. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 43
1902 agosto 1
“A che serve la Triplice” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XI, n. 574, 1 agosto 1902.
Articolo, mm 580 × 410, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: discreto. 

235. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 44
1902 agosto 2
“L’Italia nella Triplice” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XI, n. 75, 2 agosto 1902.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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236. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 45
1903 gennaio 10
“Un abbaglio patriottico-sociologico” 
da “Vita Italiana”, Anno I, n. 1, 10 gennaio 1903.
Articolo, mm 225 × 150, pp. 8-10 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

237. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 46
1903 gennaio 25
“Le nazioni dirigenti” 
da “Vita Italiana”, Anno I, n. 2, 25 gennaio 1903.
Articolo, mm 225 × 150, pp. 21-23 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

238. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 47
1903 maggio 1
“Socialismo senza dottrine” 
da “L’Avvenire del Lavoratore”, Anno VII, n. 200, 1 maggio 1903.
Articolo, mm 500 × 340, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

239. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 48
1903 maggio 9
“Per il positivismo socialista” 
da “L’Aurora”, Anno III, n. 19, 9 maggio 1903.
Articolo, mm 500 × 350, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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240. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 49
1903 settembre 30
“Lo spiritualismo della morale positiva” 
da “Rivista popolare di politica, lettere e scienze sociali”, Anno IX, n. 18, 
30 settembre 1903.
Articolo, mm 295 × 200, pp. 489-496 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 79 Nonis-Merlin p. 216)

241. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 50
1903 ottobre 15
“Intorno al fiasco della visita mancata. Fate sapere a Pietroburgo…” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XII, n. 1007, 15 ottobre 1903.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

242. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 51
1903 ottobre 29
“Il momento della crisi. Una voce dalla Svizzera. La pierre d’achoppement” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XII, n. 1021, 29 ottobre 1903.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

243. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 52
1903 novembre 4
“Giolitti ovvero l’ultima bancarotta delle illusioni” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XII, n. 1027, 4 novembre 1903.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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244. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 53
1903 dicembre 9
“Siamo in regime di libertà” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XII, n. 1062, 9 dicembre 1903.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

245. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 54
1904 aprile 10
“Una vittoria del materialismo” 
da “Avanti della Domenica”, Anno II, Nuova Serie, n. 32, 10 aprile 1904.
Articolo, mm 410 × 310, pp. 4-5 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: NC.
(n. 84 Nonis-Merlin p. 216)

246. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 55
1904 aprile 15
“Le istituzioni Svizzere” 
da “Rivista popolare di politica, lettere e scienze sociali”, Anno X, n. 7, 
15 aprile 1904.
Articolo, mm 295 × 200, pp. 180-183 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

247. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 56
1904 maggio 22
“Buddha, Nietzsche e il positivismo” 
da “Avanti della Domenica”, Anno II, Nuova Serie, n. 38, 22 maggio 1904.
Articolo, mm 405 × 300, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 88 Nonis-Merlin p. 217)
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248. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 57
1904 luglio 3
“Il Radium e il monismo” 
da “Avanti della Domenica”, Anno II, Nuova Serie, n. 44, 3 luglio 1904 .
Articolo, mm 410 × 300, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 90 Nonis-Merlin p. 217)

249. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 58
1904 luglio 8
“Mentre si discute sull’irredentismo” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XIII, n. 1269, 8 luglio 1904.
Articolo, mm 560 × 410, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

250. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 5, fasc. 59
1904 ottobre 16
“La medicina idealista” 
da “Avanti della Domenica”, Anno II, Nuova Serie, n. 59, 16 ottobre 1904.
Articolo, mm 410 × 300, pp. 3-4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 95 Nonis-Merlin p. 217)

251. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 60
1905 maggio 29-30
“Ciò che insegna il libro di un canonico” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XIV, n. 1885, Seconda Edizione, 
29-30 maggio 1905.
Articolo, mm 580 × 410, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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252. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 61
1905 giugno 25
“Nel centenario di Giuseppe Mazzini” 
da “Avanti della Domenica”, Nuova Serie, Anno III, n. 25, 25 giugno 1905.
Articolo, mm 360 × 500, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 96 Nonis-Merlin p. 217)

253. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 62
1905 ottobre 1
“La rinascita dell’idealismo” 
da “Critica Sociale”, Anno XV, n. 19, 1 ottobre 1905.
Articolo, mm 320 × 420, pp. 299-302 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 102 Nonis-Merlin p. 218)

254. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 63
1905 ottobre 16
“Le contraddizioni del pragmatismo” 
da “Avanti della Domenica”, Anno III, Nuova Serie, n. 40, 16 ottobre 1905.
Articolo, mm 350 × 260, pp. 3-4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 98 Nonis-Merlin p. 218)

255. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 64
1906 maggio 1
“Militarismo comparato” 
da “Il 1° Maggio dell’Emigrante. Supplemento straordinario dell’Avvenire del
Lavoratore”, Anno X, numero unico, 1 maggio 1906.
Articolo, mm 330 × 500, p. 6 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: N.
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256. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 65
1906 giugno 15
“Elea ed Efeso” 
da “Rivista popolare di politica, lettere e scienze sociali”, Anno XII, n. 11, 
15 giugno 1906.
Articolo, mm 300 × 205, pp. 291-295 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 108 Nonis-Merlin p. 219)

257. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 66
1906 settembre 24
“La rinascenza del misticismo” 
da “Il Secolo XIX”, Anno XXI, n. 264, 24 settembre 1906.
Articolo, mm 580 × 420, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

258. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 67
1906 ottobre 14
Risposta a “Il nostro referendum sulla propaganda antimilitarista” 
da “Avanti della Domenica”, Nuova Serie, Anno IV, n. 39, 14 ottobre 1906.
Articolo, mm 350 × 240, pp. 3-4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 105 Nonis-Merlin p. 219)

259. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 68
1907 settembre 27
“Una lettera dell’avv. Rensi” 
da “L’Adige”, Anno XLII, n. 266, 27 settembre 1907.
Articolo, mm 570 × 400, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato “All’Egregio Avvocato Giuseppe Rensi 
Bellinzona Svizzera”. 
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260. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 69
1907
“L’evocatore” 
da “Garibaldi. Numero speciale per il primo centenario della nascita 
di Garibaldi. Supplemento al Marzocco”, Anno I, numero unico, 1907.
Articolo, mm 310 × 210, p. 19 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

261. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 70
1908 marzo 30
“Il regno dello spirito” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno VIII, n. 90, 30 marzo 1908.
Articolo, mm 560 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

262. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 71
1908 aprile 27
“La morale nelle scuole” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CVIII, n. 96, 27 aprile 1908.
Articolo, mm 540 × 370, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

263. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 72
1908 maggio 13
“Il pensiero e il Mondo” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CVIII, n. 109, 13 maggio 1908.
Articolo, mm 540 × 370, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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264. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 73
1908 maggio 14
“La morale nelle scuole” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CVIII, n. 110, 14 maggio 1908.
Articolo, mm 540 × 370, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

265. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 74
1908 maggio 14
“La morale nelle scuole” 
da “L’Azione” di Lugano, Anno III, n. 110, 14 maggio 1908. 
Articolo, mm 580 × 400, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

266. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 75
1908 maggio 18
“La morale nelle scuole” 
da “L’Azione” di Lugano, Anno III, n. 113, 18 maggio 1908.
Articolo, mm 580 × 400, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

267. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 76
1908 maggio 19
“La vera neutralità” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CVIII, n. 114, 19 maggio 1908.
Articolo, mm 520 × 360, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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268. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 77
1908 maggio 26
“Ancora della morale nelle scuole. La replica del signor Rensi” 
da “L’Azione” di Lugano, Anno III, n. 120, 26 maggio 1908.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

269. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 78
1908 maggio 27
“Ultima linea rerum … moralium” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CVIII, n. 121, 27 maggio 1908.
Articolo, mm 530 × 380, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

270. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 79
1908 giugno 1
“L’ultimo cenno sull’ultimo Dio” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CVIII, n. 124, 1 giugno 1908.
Articolo, mm 530 × 380, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

271. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 80
1908 luglio 26
“Religione e socialismo. L’opinione di un teista” 
da “Avanti!”, Anno XII, n. 4191, 26 luglio 1908.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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272. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 81
1909 settembre 25
“Il nuovo orientamento” 
da “Verona del Popolo”, Anno XX, n. 39, 25 settembre 1909.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

273. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 82
1909 ottobre 2
“Il clericalismo e i moderati” 
da “Verona del Popolo”, Anno XX, n. 40, 2 ottobre 1909.
Articolo, mm 560 × 410, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

274. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 83
1909 novembre 14
“L’Asino e il suo metodo demolitore giudicati da un credente, 
le superstizioni del cattolicesimo e la potenza epuratrice della satira” 
da “L’Asino”, Anno XVIII, n. 46, 14 novembre 1909.
Articolo, mm 380 × 280, p. 5 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

275. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 84
1911 dicembre 31
“Ancora del genio etico” 
da “Il Marzocco”, Anno XVI, n. 53, 31 dicembre 1911.
Articolo, mm 590 × 420, p. 5 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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276. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 85
1912 febbraio
“Le due ragioni” 
da “Rivista d’Italia”, Anno XV, n. 2, febbraio 1912.
Estratto, mm 240 × 155, pp. 271-301 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 147 Nonis-Merlin p. 224).

277. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 86
1913 luglio 11-12
“Il Consiglio Comunale di jersera” 
da “Arena”, Anno XLVIII, n. 189, 11-12 luglio 1913.
Articolo, mm 560 × 390, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

278. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 87
1913 luglio 18
“Perché Verona non diventi un museo, vibrato discorso del consigliere 
Rensi” 
da “L’Adige”, Anno IIL, n. 195, 18 luglio 1913.
Articolo, mm 570 × 400, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

279. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 88
1913 luglio 19
“Una lettera di Giuseppe Rensi” 
da “L’Adige”, Anno IIL, n. 196, 19 luglio 1913.
Articolo, mm 570 × 400, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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280. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 89
1914 luglio 12
“Gli umanisti maggiori” 
da “L’Azione” di Milano, Anno I, n. 10, 12 luglio 1914 .
Articolo, mm 500 × 350, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

281. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 90
1914 agosto 16
“Schopenhauer e gli hegeliani” 
da “L’Azione” di Milano, Anno I, n. 15, 16 agosto 1914.
Articolo, mm 500 × 350, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

282. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 91
1914 agosto 24
“I socialisti e la guerra” 
da “L’Adige”, Anno IL, n. 232, 24 agosto 1914.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

283. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 92
1914 agosto 30
“La cultura e la guerra” 
da “L’Azione” di Milano, Anno I, n. 17, 30 agosto 1914.
Articolo, mm 510 × 350, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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284. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 93
1914 settembre 14
“Commenti antineutrali” 
da “L’Adige”, Anno IL, n. 253, 14 settembre 1914.
Articolo, mm 570 × 400, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

285. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 94
1914 settembre 17
“… in caso di invasione” 
da “L’Adige”, Anno IL, n. 256, 17 settembre 1914.
Articolo, mm 580 × 440, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 150 Nonis-Merlin p. 224)

286. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 95
1914 settembre 20
“Breve dilemma” 
da “L’Adige”, Anno IL, n. 259, 20 settembre 1914.
Articolo, mm 540 × 420, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

287. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 96
1914 settembre 29
“L’assurda tesi socialista” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XIV, n. 268, 29 settembre 1914.
Articolo, mm 580 × 430, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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288. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 97
1914 dicembre 27
“Cronache di cultura. Gli scrittori d’Italia” 
da “L’Azione” di Milano, Anno I, n. 39, 27 dicembre 1914.
Articolo, mm 500 × 380, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

289. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 98
1915 gennaio 31
“Cronache di cultura. Gli scrittori d’Italia” 
da “L’Azione” di Milano, Anno II, n. 5, 31 gennaio 1915. 
Articolo, mm 500 × 360, p. 4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

290. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 99
1915 aprile 11
“Contro il plebiscito” 
da “L’Azione” di Milano, Anno II, n. 15, 11 aprile 1915.
Articolo, mm 500 × 380, pp. 2-3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Sig. Prof. Dott. G. Rensi, R. Istituto Sup. 
di Magistero, Via di Pavione 5, Firenze”. 

291. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 100
1915 aprile 18
“Neutralità e pace” 
da “Il Popolo d’Italia”, Anno II, n. 107, 18 aprile 1915.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 167 Nonis-Merlin p. 226)
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292. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 101
1915 giugno 22
“I conservatori e la guerra” 
da “La Voce”, Anno VII, n. 4, 22 giugno 1915. 
Articolo, mm 250 × 180, pp. 179-188 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 161 Nonis-Merlin p. 226)

293. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 102
1915 agosto 15
“Per una pace duratura” 
da “L’Azione” di Milano, Anno II, n. 24, 15 agosto 1915.
Articolo, mm 500 × 340, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Sig. Prof. Giuseppe De Rensi, Via dei Mille 47, 
Firenze”. (n. 155 Nonis-Merlin p. 225)

294. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 103
1915 ottobre 22
“Frodi, tasse e socialismo” 
da “La Voce”, Anno VII, n. 12, 22 ottobre 1915.
Articolo, mm 255 × 180, pp. 627-632 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 165 Nonis-Merlin p. 226)

295. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 104
1915 novembre 1
“Guerra e giustizia” 
da “L’Azione” di Milano, Anno II, n. 29, 1 novembre 1915.
Articolo, mm 500 × 340, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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296. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 105
1915 novembre 15
“La Svizzera, il Ticino e l’Italia” 
da “L’Azione” di Milano, Anno II, n. 30, 15 novembre 1915.
Articolo, mm 500 × 360, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Articolo censurato. L’articolo è indirizzato al “Sig. Dott. Prof. G. Rensi, 
R. Istituto Superiore di Magistero, Via Pavione 5, Firenze”. 

297. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 106
1915 settembre/dicembre
“La morale di Platone” (conferenza tenuta alla Biblioteca Filosofica 
di Firenze il 16 maggio 1915) 
da “Rivista Italiana di Sociologia”, Anno XIX, nn. 5-6, settembre/dicembre
1915.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 551-568 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 156 Nonis-Merlin p. 225)

298. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 107
1915 ottobre/dicembre
“Il principio comune della Conoscenza e della Morale” 
da “Rivista di Filosofia”, Anno VII, n. 5, ottobre/dicembre 1915.
Estratto, mm 140 × 170, pp. 505-526 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

299. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 108
1915 ottobre/dicembre
“Il carattere sopraerogatorio della morale” 
da “Coenobium”, Anno IX, nn. 10-12, ottobre/dicembre 1915.
Articolo, mm 245 × 160, pp. 54-62 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 160 Nonis-Merlin p. 225)
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300. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 109
1915 dicembre
“L’empirio – razionalismo in etica” 
da “Il Conciliatore”, Anno II, nn. 3-4, dicembre 1915.
Articolo, mm 235 × 155, pp. 495-527 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 166 Nonis-Merlin p. 226)

301. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 110
1916 febbraio 15
“Il latino e la guerra” 
da “Rivista popolare di politica, lettere e scienze sociali”, Anno XXII, n. 3, 
15 febbraio 1916.
Articolo, mm 310 × 210, pp. 61-63 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 168 Nonis-Merlin p. 226)

302. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 6, fasc. 111
1917 agosto 30
“Una lettera di Giuseppe Rensi. Tribuna libera. Benedetto Croce 
e l’ateoreticità dell’errore” 
da “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, Anno IX, n. 4, 30 agosto 1917.
Articolo, mm 250 × 170, pp. 366-369 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 174 Nonis-Merlin p. 227)

303. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 112
1922 dicembre 11
“Napoleone e Mussolini” 
da “La Sera”, Anno XXX, n. 293, 11 dicembre 1922.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 216 Nonis-Merlin p. 232)
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304. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 113
1923 gennaio 4
“Di chi la colpa?” 
da “La Sera”, Anno XXXI, n. 4, 4 gennaio 1923.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 218 Nonis-Merlin p. 232)

305. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 114
1923 aprile 6
“Spirito e manganello. Una lettera di Giuseppe Rensi” 
da “Avanti!”, Anno XXVII, n. 82, 6 aprile 1923.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

306. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 115
1923 aprile 18
“Il nostro referendum sull’insegnamento religioso” 
da “La Sera”, Anno XXXI, n. 93, 18 aprile 1923.
Articolo, mm 540 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: N.
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 223 Nonis-Merlin p. 233)

307. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 116
1923 luglio 6
“La tragedia della pace” 
da “Il Lavoro”, Anno XXI, n. 159, 6 luglio 1923.
Articolo, mm 580 × 410, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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308. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 117
1923 luglio 19
“Scienza politica” 
da “Il Lavoro”, Anno XXI, n. 170, 19 luglio 1923.
Articolo, mm 580 × 410, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

309. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 118
1924 giugno 21
“La morale cattolica del fascismo” 
da “Conscientia”, Anno III, n. 25, 21 giugno 1924. 
Articolo, mm 600 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

310. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 119
1924 maggio/giugno
“I nuovi programmi di storia per le scuole medie. L’ora del silenzio” 
da “Nuova Rivista Storica”, Anno VIII, n. 3, maggio/giugno 1924.
Estratto, mm 230 × 150, pp. 330-333 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 228 Nonis-Merlin p. 233)

311. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 120
1924 luglio 2
“Incapacità” 
da “Il Lavoro”, Anno XXII, n. 157, 2 luglio 1924.
Articolo, mm 360 × 145, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

100 Fondo Rensi



312. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 121
1924 luglio 17
“La teoria della fascistizzazione” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XXIV, n. 170, 17 luglio 1924.
Articolo, mm 580 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 231 Nonis-Merlin p. 234)

313. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 122
1924 agosto 12
“La forza e il diritto” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XXIV, n. 192, 12 agosto 1924.
Articolo, mm 600 × 420, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 232 Nonis-Merlin p. 234)

314. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 123
1925 marzo 16-31
“Incomprensione” 
da “Critica Sociale”, Anno XXXV, n. 6, 15-31 marzo 1925.
Articolo, mm 320 × 230, pp. 70-74 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 234 Nonis-Merlin p. 234)

315. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 124
1925 dicembre 31
“Ciò che devo al Canton Ticino” 
da “Il Dovere”, Anno IL, n. 301, 31 dicembre 1925.
Articolo, mm 480 × 320, p. 7 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
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316. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 125
1926 gennaio
“Realismo e scetticismo” 
da “Bibliografica”, Anno II, n. 1, gennaio 1926.
Articolo, mm 340 × 250, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

317. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 126
1926 aprile 16
“Una lettera di Giuseppe Rensi” 
da “Il Popolo d’Italia”, Anno XIII, n. 91, 16 aprile 1926.
Articolo, mm 280 × 80, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

318. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 127
1926 luglio 10
“L’antico e noi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXIV, n. 157, 10 luglio 1926.
Articolo, mm 580 × 145, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 

319. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 128
1926 agosto 7
“Una vita di Cicerone” 
da “Il Lavoro”, Anno XXIV, n. 180, 7 agosto 1926. 
Articolo, mm 290 × 140, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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320. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 129
1927 gennaio
“Idee” 
da “Bilychnis”, Anno XVI, n. 1, gennaio 1927.
Articolo, mm 245 × 185, pp. 9-13 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 240 Nonis-Merlin p. 235)

321. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 130
1927 maggio 14
“Ecce homo” 
da “Il Pensiero”, Anno II, n. 20, 14 maggio 1927.
Articolo, mm 500 × 350, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

322. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 131
1927 giugno
“Espiritu de latinidad” 
da “Revista Aurea Mondial de Todas les Artes”, giugno 1927.
Articolo, mm 360 × 250, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: C.  Lingua: spagnolo.
(n. 243 Nonis-Merlin p. 235)

323. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 132
1927
“Sonderdruck Giuseppe Rensi” 
da “Die Philosophie der Gegenwart in Selbstdarstellungen”, Band VI, 1927.
Articolo, mm 230 × 160, pp. 101-128 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 48 Nonis-Merlin p. 201)
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324. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 133
1930 settembre 20
“Il dramma politico di Platone” 
da “La Patria degli Italiani”, Anno LIV, n. 258, 20 settembre 1930.
Articolo, mm 560 × 400, p. 21 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: FEN.

325. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 134
1933 ottobre/dicembre
“La suggestione di Gorgia e Platone” 
da “Archivio di Storia della Filosofia”, Anno II, n. 4, ottobre/dicembre1933.
Articolo, mm 235 × 170, pp. 333-360 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 254 Nonis-Merlin p. 237)

326. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 135
s.d. (1933)
“Der kritische Materialismus” 
da “Symposion”, Band I, Heft 3, 1933.
Articolo, pp. 269-291 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 63 Nonis-Merlin p. 202)

327. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 136
1934 luglio/settembre
“Nuova critica dell’utilitarismo” 
da “Sophia”, Anno II, n. 3, luglio/settembre 1934.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 289-293 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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328. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 137
1934 ottobre/dicembre
“Frammenti di una psicologia del dolore e del male” 
da “Rivista di Psicologia normale e patologica”, Anno XXX, n. 4, Serie III, 
ottobre/dicembre 1934.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 245-253 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

329. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 138
1935 luglio/settembre
“Frammenti sul pessimismo greco” 
da “Atene e Roma”, Anno III (XXXVII della Raccolta), Serie III, n. 3,
luglio/settembre 1935.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 187-196 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 258 Nonis-Merlin p. 238)

330. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 139
1936 maggio 2
“Epicuro” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXIV, n. 105, 2 maggio 1936.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

331. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 140
1936 agosto 5
“Postuma” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXIV, n. 186, 5 agosto 1936.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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332. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 141
1936 settembre 20
“Poemetti in prosa” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXIV, n. 225, 20 settembre 1936.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

333. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 142
1936 ottobre 22
“Una dignità di Vico e un pensiero di Solovieff” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXIV, n. 252, 22 ottobre 1936.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

334. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 143
1936 dicembre 15
“Poemetti in prosa” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXIV, n. 298, 15 dicembre 1936.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

335. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 144
1937 marzo 9
“Poemetti in prosa” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXV, n. 59, 9 marzo 1937.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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336. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 145
1937 maggio 11
“Assurdi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXV, n. 112, 11 maggio 1937.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie.

337. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 146
1937 giugno 23
“Religione e storia” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXV, n.149 , 23 giugno 1937.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

338. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 147
1937 ottobre/dicembre
“Nuova critica dell’utilitarismo” 
da “Sophia”, Anno V, n. 4, ottobre/dicembre 1937.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 396-412 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 

339. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 148
1938 gennaio 11
“Rilievi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 9, 11 gennaio 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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340. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 149
1938 marzo 12
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 61, 12 marzo 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

341. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 150
1938 marzo 30
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 76, 30 marzo 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

342. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 151
1938 aprile 20
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 94, 20 aprile 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

343. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 152
1938 maggio 28
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 126, 28 maggio 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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344. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 153
1938 ottobre 21
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 250, 21 ottobre 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono.

345. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 154
1938 novembre 22
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 277, 22 novembre 1938.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

346. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 155
1939 febbraio 10
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVII, n. 41, 10 febbraio 1939.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

347. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 156
1939 maggio 12
“Epigrammi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVII, n. 132, 12 maggio 1939.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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348. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 157
1939 maggio 31
“Miniature spirituali” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVII, n. 151, 31 maggio 1939.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

349. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 158
1939 maggio/giugno
“Letteratura mistica” 
da “L’Idealismo Realistico”, Anno XVI, nn. 5-6, maggio/giugno 1939.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 1-8 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 271 Nonis-Merlin p. 239)

350. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 159
1939 luglio 7
“Miniature spirituali” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVII, n. 187, 7 luglio 1939.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

351. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 160
1940 febbraio 2
“Un romanzo dell’800” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVIII, n. 33, 2 febbraio 1940.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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352. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 161
1940 marzo 31
“Varietà, vesti” 
da “Minerva”, Anno L, n. 6, 31 marzo 1940.
Articolo, mm 275 × 190, pp. 147-149 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 
(n. 274 Nonis-Merlin p. 239)

353. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 162
1940 luglio 7
“Umanismo cristiano” 
da “Meridiano di Roma”, Anno V, n. 27, 7 luglio 1940.
Articolo, mm 490 × 340, p. 8 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

354. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 163
1940 luglio 28
“Teoria della previsione” 
da “Meridiano di Roma”, Anno V, n. 30, 28 luglio 1940.
Articolo, mm 500 × 340, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

355. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 164
1940 agosto 25
“Lingua e umanità” 
da “Meridiano di Roma”, Anno V, n. 34, 25 agosto 1940.
Articolo, mm 490 × 360, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie.
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356. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 165
1940 settembre 22
“Verità e Libertà” 
da “Meridiano di Roma”, Anno V, n. 38, 22 settembre 1940.
Articolo, mm 500 × 340, p. 5 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

357. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 166
1939 ottobre 29
“Sui programmi liceali di filosofia” 
da “Meridiano di Roma”, Anno IV, n. 43, 29 ottobre 1939.
Articolo, mm 500 × 350, p. 8 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

358. Articoli di Giuseppe Rensi cart. 7, fasc. 167
1941 marzo/aprile
GIUSEPPE RENZI “Lettere spirituali” 
da “L’Idealismo Realistico”, Anno XVIII, nn. 3-4, marzo/aprile 1941.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 6-24 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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359. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 1
1900 marzo 31
– “Giuseppe Rensi” 
da “Verona del Popolo”, Anno XI, n. 14, 31 marzo 1900.
Articolo, mm 420 × 320, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

360. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 2
1900 novembre 23-24
G. A. AYMO “Non toccate l’esercito” 
da “Arena”, Anno XXXV, n. 321, 23-24 novembre 1900.
Articolo, mm 540 × 380, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

361. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 3
1901 marzo 31
– “Mazzini e i socialisti” 
da “Comune”, Anno II, n. 9, 31 marzo 1901.
Articolo, mm 520 × 340, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Giuseppe Rensi, presso La Critica Sociale, 
Portici Galleria Vittorio Emanuele 26, Milano”.

362. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 4
1901 marzo 31
AROLDO “Lascia pur...” 
da “Comune”, Anno II, n. 9, 31 marzo 1901.
Articolo, mm 520 × 340, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato a “Giuseppe Rensi, presso La Critica Sociale, 
Portici Galleria Vittorio Emanuele 26, Milano”.

Inventario 113



363. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 5
1901 maggio 8
S. (PIO SCHINETTI) “Mazzinianesimo” 
da “Il Giornale del Popolo”, Anno III, n. 513, 8 maggio 1901.
Articolo, mm 620 × 480, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
L’articolo è indirizzato all’ “on. avv. Giuseppe Rensi, (Canton Ticino), 
Bellinzona”.

364. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 6
1901 luglio 13
– “Il nostro modo” 
da “Avanti!”, Anno V, n. 1649, 13 luglio 1901.
Articolo, mm 560 × 400, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo.   Danni: C.

365. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 7
1902 gennaio 16
CARLO RUSSO “Aboliamo il senato” 
da “L’Italia del Popolo”, Anno XI, n. 381, 16 gennaio 1902.
Articolo, mm 380 × 400, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

366. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 8
1902 gennaio 25-26
– “Un libro utile” 
da “Il 1799, Organo dei Repubblicani del Mezzogiorno”, Anno IV, n. 4, 
25-26 gennaio 1902.
Articolo, mm 500 × 340, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato all’ “Editore Colombi di Bellinzona”.
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367. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 9
1902 giugno 4-5
GUGLIELMO FERRERO “La volontà del popolo” 
da “Il Secolo”, Anno XXXVII, n. 12973, 4-5 giugno 1902.
Articolo, mm 380 × 400, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 6 Nonis-Merlin p. 259)

368. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 10
1902 luglio
ALESSANDRO GROPPALI Recensione a “Giuseppe Rensi: Gli Anciens 
Régimes e la Democrazia diretta. Saggio storico-politico con introduzione 
di Arcangelo Ghisleri, Bellinzona. Stab. Tip. – Lit. El. Em. Colombi e C., 1902” 
da “Rivista di Filosofia e Scienze Affini”, Anno IV, n. 1, luglio 1902.
Estratto, mm 245 × 165, pp. 107-108 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Ch.mo Avv.o Giuseppe Rensi, Bellinzona 
(Canton Ticino). Ricordo dell’A. Cremona”.

369. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 11
1903 luglio 1-2
– “Un dimenticato: Carlo Pisacane” 
da “Il Secolo”, Anno XXXVIII, n. 13359, 1-2 luglio 1903.
Articolo, mm 580 × 420, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’aricolo è indirizzato a “M.e Martinetti Chiarina, Bellinzona”.

370. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 12
1905 giugno 5
– “La conferenza di Giuseppe Rensi su «Mazzini e il socialismo»” 
da “Il Lavoro”, Anno III, n. 722, 1905 giugno 5.
Articolo, mm 600 × 420, pp. 2-3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è incompleto. 
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371. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 13
1905 giugno 8
FRANCESCO PORRO “Mazzini e il socialismo” 
da “La Polemica” di Genova, n. 25, 8 giugno 1905.
Articolo, mm 500 × 360, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato all’ “on. Giuseppe Rensi, Bellinzona, Ticino, Svizzera”.

372. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 14
1905 giugno 16
– “Un socialista segretario di Stato nel Canton Ticino” 
da “Il Lavoro”, Anno III, n. 733, 16 giugno 1905.
Articolo, mm 580 × 430, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

373. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 15
1905 giugno 17-18
– “Un socialista segretario di Stato” 
da “Il Giornale di Piacenza”, Anno II, n. 48, 17-18 giugno 1905.
Articolo, mm 500 × 340, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
L’articolo è indirizzato all’ “Egregio Signor Avv.to Giuseppe Rensi (Svizzera)”. 

374. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 16
1906 agosto 22
DON ROMOLO MURRI “Il cattolicismo e la critica”
da “Corriere della Sera”, Anno XXXI, n. 228, 22 agosto 1906.
Articolo, mm 600 × 440, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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375. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 17
1906 agosto 29
A. CAPPELLAZZI “Il nuovo cattolicismo” 
da “L’Osservatore cattolico”, Anno XLIII, n. 195, 29 agosto 1906.
Articolo, mm 580 × 430, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

376. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 18
1907 febbraio 28
MUN. “Protestantesimo nuovo e Cattolicismo nuovo” 
da “Studium”, Anno II, n. 2, 28 febbraio 1907.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 94-100 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

377. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 19
1907 settembre 21
– “La solenne commemorazione del XX settembre. Il discorso dell’avv. Rensi” 
da “L’Adige”, Anno XLII, n. 260, 21 settembre 1907.
Articolo, mm 540 × 400, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

378. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 20
1907 settembre 21
– “La commemorazione tenuta dall’avv. Rensi” 
da “Il Gazzettino”, Anno XXI, n. 261, 21 settembre 1907.
Articolo, mm 540 × 400, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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379. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 21
1907 settembre 22
– “Villafranca XX settembre” 
da “L’Adige”, Anno XLII, n. 261, 22 settembre 1907.
Articolo, mm 540 × 400, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

380. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 22
1907 settembre 23-24
– “Evviva la sincerità politica! Lo sdoppiamento della coscienza secondo 
le teorie dell’ass. Levi e dell’avv. Rensi” 
da “Arena”, Anno XLII, n. 263, 23-24 settembre 1907.
Articolo, mm 580 × 390, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

381. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 23
1907 settembre 26
AUGUSTO CAPERLE “Il XX settembre a Verona. La ragione e il torto” 
da “L’Adige”, Anno XLII, n. 265, 26 settembre 1907.
Articolo, mm 540 × 400, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
L’articolo è indirizzato “all’egregio avvocato Giuseppe Rensi Bellinzona 
(Svizzera)”. 

382. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 24
1908 agosto 1
C. N. “Socialismo e religione” 
da “Avanti!”, Anno XII, n. 4197, 1 agosto 1908.
Articolo, mm 600 × 440, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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383. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 25
1908 agosto 6
– “Questioni … Estive. Cristianesimo e socialismo Turati – Rensi – Fogazzaro” 
da “L’Unione”, Anno I, n. 231, 6 agosto 1908.
Articolo, mm 620 × 440, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo.

384. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 26
1910 aprile
A. B. “Religione e socialismo. Lettera aperta al direttore del Viandante” 
da “L’Idea Moderna”, Anno I, n. 1, aprile 1910.
Articolo, mm 280 × 195, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

385. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 27
1910 settembre 25
INNOCENZO CAPPA “Antinomie dello spirito per un socialista 
credente e per il prete ribelle” 
da “Il Secolo”, Anno XLV, n. 15961, 25 settembre 1910.
Articolo, mm 580 × 430, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

386. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 28
1910 ottobre 30
PAOLO ARCARI “Socialismo ironico” 
da “Le Cronache Letterarie”, Anno I, n. 28, 30 ottobre 1910.
Articolo, mm 600 × 400, pp. 1-2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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387. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 29
1910 novembre 15
– Recensione a “Giuseppe Rensi, Sic et non, Roma, Libreria Editrice Romana” 
da “Liberissima”, Anno I, n. 25, 15 novembre 1910.
Articolo, mm 290 × 250, p. 422 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. Danni: C.

388. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 30
1911 gennaio 5
– Recensione a “Giuseppe Rensi. Sic et non. Metafisica e Poesia. Roma. Libreria 
Editrice Romana, 1911. L. 3.50” 
da “Il Commento”, Anno II, n. 1, 5 gennaio 1911.
Articolo, mm 295 × 200, p. 11 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

389. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 31
1911 dicembre 24
VINCENZO CARDARELLI “La scoperta del genio etico” 
da “Il Marzocco”, Anno XVI, n. 52, 24 dicembre 1911.
Articolo, mm 590 × 420, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

390. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 32
1911 dicembre
GIULIO VITALI Recensione a “Giuseppe Rensi. Il genio etico. – Bari, 
Laterza, 1912” 
da “La Cultura contemporanea”, Anno III, n. 12, dicembre 1911.
Articolo, mm 255 × 165, pp. 364-366 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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391. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 33
1912 febbraio
F. PALHORIÈS Recensione a “Giuseppe Rensi, Il genio etico ed altri saggi, 
un vol. in 8° de 388 pp., Giuseppe Laterza e Figli, 1912” 
da “Revue Neo-Scolastique de Philosophie”, Année XIX, n. 73, février 1912. 
Articolo, mm 255 × 160, pp. 142-143 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.

392. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 34
1912 maggio 
– Recensione a “Il genio etico ed altri saggi par G. Rensi, 1 vol. in 8°
de 385 pp., ‘Biblioteca di cultura moderna’, Bari Laterza, 1912” 
da “Revue de Métaphisique et de Morale”, Année XX, n. 3, mai 1912.
Articolo, mm 250 × 165, p. 14 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.

393. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 35
1913 gennaio/febbraio 
ANTONIO PAGANO Recensione a “Giuseppe Rensi, Il fondamento 
filosofico del diritto. Piacenza, Società editrice-libraria pontremolese, 
1912, un vol. in 8, di pag. 121” 
da “Rivista Italiana di Sociologia”, Anno XVII, n. 1, gennaio/febbraio 1913.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 124-127 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 18 Nonis-Merlin p. 261)
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394. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 36
1913 ottobre 9
– “Il candidato socialista-riformista del I collegio di Verona avv. prof. Giuseppe
Rensi terrà il suo discorso-programma sabato 11 ad ore 20.30 nel salone Sammi-
cheli” 
da “La Riforma socialista”, Anno I, n. 4, 9 ottobre 1913. 
Articolo, mm 500 × 350, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. Danni: C.

395. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 37
1913 ottobre 26
VIRGILIO GAITA “Riformisti e radicali veronesi. Il grido dell’on. Todeschini” 
da “Il Giornale del Mattino”, Anno IV, n. 299, 26 ottobre 1913. 
Articolo, mm 600 × 460, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

396. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 38
1914 maggio 10
– Recensione a “Giuseppe Rensi, La Trascendenza, studio sul problema 
della morale. – Torino, Bocca, 1914, L. 6” 
da “L’Azione” di Milano, Anno I, n. 1, 10 maggio 1914. 
Articolo, mm 490 × 340, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

397. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 39
s. d. (1914?)
GUGLIELMO FERRERO “L’opera di un filosofo” 
da ? , ?
Articolo, mm 580 × 170, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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398. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 40
1915 gennaio 31
– “Le fortune immeritate” 
da “L’Italia Nostra”, Anno II, n. 5, 31 gennaio 1915.
Articolo, mm 185 × 260, pp. 8-10 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

399. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 41 
1915 agosto 19
– “Aspirazioni nazionali” 
da “L’Unità cattolica”, Anno LIII, n. 195, 19 agosto 1915.
Articolo, mm 380 × 420, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

400. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 42
1916 gennaio 31
ARRIGO LEVASTI “Scherzi accademici” 
da “La Tempra”, Anno III, n. 15, 31 gennaio 1916.
Articolo, mm 350 × 250, p. 8 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “Con saluti carissimi A. L.”

401. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 43
1917 giugno 30
– “Benedetto Croce e i neoscolastici” 
da “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, Anno IX, n. 3, 30 giugno 1917. 
Articolo, mm 250 × 170, pp. 291-294 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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402. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 44
1917 ottobre
CAMILLO TRIVERO “La ragione e la guerra” 
da “Bilychnis”, Anno VI, n. 10, ottobre 1917.
Estratto, mm 245 × 185, pp. 218-228 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “All’illustre Professore Giuseppe Rensi 
Ossequiosamente dall’a., ott. 1917”.

403. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 45
1918 gennaio 5
GIUSEPPE ZAMBONI “La filosofia del dopoguerra. La fine della filosofia?” 
da “Corriere del Mattino”, Anno III, n. 4, 5 gennaio 1918.
Articolo, mm 580 × 420, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
L’articolo è indirizzato al “Preg.mo Sig. Prof. Giuseppe Rensi, 
Viale San Martino Miracoli, Palazzo Fiumara, Messina”.

404. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 46
1919 febbraio 28151
EMILIO CHIOCCHETTI “L’ateoreticità dell’errore. Al Professor 
Giuseppe Rensi”
da “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, Anno IX, n. 4, 28 febbraio 1918. 
Articolo, mm 250 × 170, pp. 81-88 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

405. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 47
1919 maggio 5
SANTINO CARAMELLA “Per un anticrociano” 
da “Energie Nuove”, Anno II, Serie II, n. 1, 5 maggio 1919.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 23-24 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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406. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 48
1919 maggio 14
IL FARMACISTA “Discorsi di farmacia. Le immondizie e la filosofia” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XIX, n. 128, 14 maggio 1919.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

407. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 49
1919 maggio 15
IL FARMACISTA “Discorsi di farmacia. Un confortante sconforto” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XIX, n. 129, 15 maggio 1919. 
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

408. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 50
1919 luglio/agosto
A. L. (ARRIGO LEVASTI) “Uno scettico” 
da “La Tempra”, Anno VI, luglio/agosto 1919. 
Articolo, mm 350 × 250, pp. 9-10 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

409. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 51
1919 settembre 1
ADRIANO TILGHER “Scetticismo” 
da “Il Resto del Carlino”, Anno XXXV, n. 240, 1 settembre 1919.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 
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410. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 52
1919 ottobre 24
EDOARDO GIRETTI “Il pericolo del Bolscevismo” 
da “Gazzetta del Popolo”, 24 ottobre 1919.
Articolo, mm 600 × 415, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

411. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 53
1919 dicembre 6-9
MARIO GIBELLI “Intorno ad un’apostasia” 
da “L’Italia del Popolo” di Milano, Anno I, n. 95, 6-9 dicembre 1919.
Articolo, mm 615 × 420, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

412. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 54
1919 dicembre 28
A. FAGGI “Idealismo e scetticismo” 
da “Il Marzocco”, Anno XXIV, n. 52, 28 dicembre 1919. 
Articolo, mm 510 × 350, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

413. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 55
1920 gennaio 31 
GIUSEPPE SAITTA “Un filosofo trampolino” 
da “Il Progresso”, Anno II, n. 28, 31 gennaio 1920.
Articolo, mm 610 × 300, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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414. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 56
1920  febbraio 20
GIUSEPPE ALBINI “Il libro di uno scettico” 
da “Il Resto del Carlino”, Anno XXXVI, n. 45, 19 febbraio 1920.
Articolo, mm 580 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

415. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 57
1920 marzo 16
EUGENIO DONADONI “La scepsi estetica” 
da “L’Azione” di Genova, Anno II, n. 76, 16 marzo 1920.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

416. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 58
1920 marzo 19
IL FARMACISTA “Discorsi di farmacia. Il cantante e l’orchestra” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XX, n. 53, 19 marzo 1920.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

417. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 59
1920 marzo
VALENTINO PICCOLI Recensione a “L’orma di Protagora, constatazioni 
politiche di Giuseppe Rensi, in 16, pp. XIV 223, Milano, Fratelli Treves 
editori, L. 5” 
da “I libri del giorno”, Anno III, n. 3, marzo 1920.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 134-135 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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418. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 60
1920 aprile 20
LUIGI EINAUDI “Verso la città divina” 
da “Rivista di Milano”, Anno III, vol. VII, Serie II, n. 36, 20 aprile 1920.
Articolo, mm 240 × 150, pp. 285-287 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

419. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 61
1920 aprile/giugno
D. M. “La teoria etica del Rosmini” 
da “Rivista Rosminiana”, Anno XIV, VI della Serie II, n. 2, aprile/giugno 1920. 
Articolo, mm 240 × 155, pp. 87-101 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

420. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 62
1920 aprile/giugno
A. ALIOTTA Recensioni a “G. Rensi, Lineamenti di filosofia scettica, Bologna, 
Zanichelli, 1919, pp. XLVI-314, in 16°; 
La scepsi estetica, Bologna, Zanichelli, 1920, pp. XXIII-253, in 16°; 
L’orma di Protagora, constatazioni politiche, Milano, Treves, 1920, 
pp. XX-222, in 16°” 
da “Logos”, Anno III, n. 2, aprile/giugno 1920.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 110-116 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 25 Nonis-Merlin p. 262)

421. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 63
1920 luglio 22
VOLT “Barbari, cristiani e bolscevichi” 
da “Il Popolo d’Italia”, Anno VII, n. 174, 22 luglio 1920.
Articolo, mm 610 × 440, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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422. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 64
1920 settembre 13
VALENTINO PICCOLI “Politica e scetticismo” 
da “Il Secolo”, Anno LV, n. 20020, 13 settembre 1920. 
Articolo, mm 600 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

423. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 65
1920 settembre 15
E. F. “Baruffe di letterati e di filosofi. Rensi contro Croce” 
da “La Perseveranza”, Anno LXI, n. 221, 15 settembre 1920.
Articolo, mm 620 × 430, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

424. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 66
1920 settembre 16-30
MARIO CASOTTI Recensione a “G. Rensi. Polemiche antidogmatiche, 
Bologna, Zanichelli, 1920” 
da “La Nostra scuola”, Anno VII, n. 17, 16-30 settembre 1920. 
Articolo, mm 390 × 160, p. 7 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Annunciatore”.

425. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 67
s. d. (1920 settembre 30?)
MARIO PUCCINI “Parlando con Giuseppe Rensi. Il pessimismo 
politico del filosofo” 
da “Il Piccolo della Sera”, Nuova Serie, n. 265, 30 settembre 1920?
Articolo, mm 590 × 90, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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426. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 68
1920 ottobre 30
DOMENICO LANNA Recensione a “G. Rensi, La scepsi estetica, 
1 vol., Bologna, Zanichelli, 1920” 
da “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, Anno XII, n. 5, 30 ottobre 1920.
Articolo, mm 250 × 160, pp. 364-368 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

427. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 69
1920 novembre 4
IL FARMACISTA “Discorsi di farmacia. Variazioni … logiche” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XX, n. 264, 4 novembre 1920.
Articolo, mm 365 × 65, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Annunciatore”. 

428. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 70
1920 dicembre 10
GIOVANNI COSTA “Scetticismo e fede” 
da “L’Idea nazionale”, Anno X, n. 295, 10 dicembre 1920.
Articolo, mm 610 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

429. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 71
1920 dicembre 30
DOMENICO LANNA “Un giudizio su Dante nella Scepsi estetica 
di Giuseppe Rensi” 
da “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, Anno XII, n. 6, 30 dicembre 1920.
Articolo, mm 245 × 175, pp. 445-447 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 27 Nonis-Merlin p. 246)
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430. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 72
1920 novembre/dicembre
VALENTINO PICCOLI “Rassegna di filosofia politica” 
da “Nuova Rivista Storica”, Anno IV, n. 6, novembre/dicembre 1920.
Articolo, mm 225 × 150, pp. 8-10 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 27 Nonis-Merlin p. 262)

431. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 8, fasc. 73
1920 dicembre
GIOVANNI COSTA “Un apostolo moderno d’una religione antica 
(a proposito dello scetticismo di Giuseppe Rensi)” 
da “Bilychnis”, Anno IX, n. 12, dicembre 1920.
Articolo, mm 245 × 190, pp. 467-470 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 12 Nonis-Merlin p. 244)

432. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 74
1921 gennaio 12
J. REINKE “Aus der neuesten philosophischen Literatur Italiens” 
da “Vertas”, 12 gennaio 1921.
Articolo, mm 470 × 320, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.

433. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 75
1921 gennaio 15-31
PAOLO VARVARO “La filosofia dell’autorità” 
da “Rivista popolare di politica, lettere e scienze sociali”, Anno XXVII, nn. 1-2, 
15-31 gennaio 1921.
Articolo, mm 295 × 200, pp. 23-26 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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434. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 76
1921 febbraio 15
LEONARDO VITETTI “La meccanica dell’autorità” 
da “L’Idea nazionale”, Anno XI, n. 40, 15 febbraio 1921.
Articolo, mm 600 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

435. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 77
1921 marzo 16
VITTORIO GUERRIERO “La filosofia dell’autorità” 
da “L’Azione” di Genova, Anno III, n. 64, 16 marzo 1921.
Articolo, mm 600 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

436. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 78
1921 febbraio/aprile
ENZO PALMIERI Recensione a “Giuseppe Rensi. – La Scepsi Estetica. 
Bologna, Zanichelli, 1920, pp. XIII 253” 
da “Rassegna”, Anno XXIX, Serie III, vol. VI, nn. 1-2, febbraio/aprile 1921.
Articolo, mm 250 × 175, pp. 96-103 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Prof. Giuseppe Rensi”.

437. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 79
1921 maggio 8-15
– “Raspunsul d-lui Giuseppe Rensi” 
da “Idea Europeana”, Anno II, n. 66, 8-15 maggio 1921.
Articolo, mm 475 × 330, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: rumeno.
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438. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 80
1921 aprile/giugno
A. ALIOTTA Recensione a “Giuseppe Rensi, La filosofia dell’autorità, 
Palermo, Sandron, 1920, in 8°, pp. XVI – 244, – Polemiche 
antidogmatiche, Bologna, Zanichelli, 1920, in 16°, pp. XLVII – 91, 
– Principi di politica impopolare, Bologna, Zanichelli, 1920, in 16°, 
pp. XX – 124” 
da “Logos”, Anno IV, n. 2, aprile/giugno 1921.
Articolo, mm 250 × 175, pp. 184-186 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 30 Nonis-Merlin p. 262)

439. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 81
1921 dicembre 15
CORRADO BARBAGALLO “Problemi di filosofia contemporanea. 
Neoscetticismo” 
da “La Sera”, Anno XXIX, n. 298, 15 dicembre 1921.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

440. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 82
1921 dicembre 3
PAOLO VARVARO “Dinnanzi a un libro chiuso. Divagazioni pericolose” 
da “L’Ora”, Anno XXII, 3 dicembre 1921. 
Articolo, mm 600 × 450, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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441. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 83
1922 gennaio 21
GUIDO DE LUCA “Idealismo e scetticismo” 
da “L’Epoca”, Anno VI, 21 gennaio 1922.
Articolo, mm 600 × 270, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’originale è allegato alla lettera di Guido de Luca del 7 ottobre 1922 
(cart. 1, fasc. 61). 

442. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 84
1922 febbraio 24
ADRIANO TILGHER “Correnti di pensiero contemporaneo. Uno scettico:
Giuseppe Rensi” 
da “Il Mondo”, Anno I, 24 febbraio 1922.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

443. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 85
1922 gennaio/febbraio
CORRADO BARBAGALLO “Un filosofo politico dei nostri giorni: 
Giuseppe Rensi” 
da “Nuova Rivista Storica”, Anno VI, n. 1, gennaio/febbraio 1922.
Estratto, mm 230 × 150, pp. 7-38 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie.

444. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 86
1922 marzo 31
A. CASALINI “Mazzini e il problema italiano” 
da “Rivista popolare di politica, lettere e scienze sociali”, Anno XXVIII, n. 5, 
31 marzo 1922. 
Articolo, mm 290 × 220, pp. 79-81 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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445. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 87
1922 aprile 30
A. M. PIZZAGALLI “Un nemico del liberalismo” 
da “La Perseveranza”, Anno LXIII, n. 103, 30 aprile 1922.
Articolo, mm 620 × 420, p. 1 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Prof. Cav. Giuseppe Rensi, Piazzetta 
S. Bernardo 30 int. 5 Genova”. 

446. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 88
1922 giugno 24
DOMENICO MONTINI “Scrittori veronesi. Un filosofo politico” 
da “Arena”, Anno LVII, n. 149, 24 giugno 1922.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

447. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 89
1922 giugno
GUIDO DE LUCA “Un grande pensatore italiano contemporaneo: 
Giuseppe Rensi” 
da “Italia e Messico”, giugno 1922.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 15-16 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

448. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 90
1922 settembre 9
RODOLFO DI MATTEI “Scetticismo” 
da “Il Giornale di Roma”, 9 settembre 1922.
Articolo, mm 570 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

Inventario 135



449. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 91
1922 ottobre 15
VOLT “La reazione è santa” 
da “Il Principe”, Anno I, n. 18, 15 ottobre 1922.
Articolo, mm 580 × 420, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Prof. Giuseppe Rensi, Piazza S. Bernardo 30 int. 5
Genova”. 

450. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 92
1922 novembre 14
ATTILIO PEPE “Filosofia e politica” 
da “Il Rinnovamento”, Anno I, n. 7, 14 novembre 1922.
Articolo, mm 530 × 380, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

451. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 93
1922 dicembre 8
DOMENICO MONTINI “Teoria e pratica della reazione politica” 
da “Arena”, Anno LVII, n. 344, 8 dicembre 1922.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

452. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 94
1922 dicembre 14
– “Un maestro del fascismo” 
da “La Sera”, Anno XXX, n. 296, 14 dicembre 1922.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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453. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 95
1922 dicembre 18
ATTILIO PEPE “Il Relativismo e la Guerra” 
da “Il Rinnovamento”, Anno I, n. 12, 18 dicembre 1922.
Articolo, mm 530 × 380, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “P. Giuseppe Rensi, Piazza S. Bernardo 30 int. 5 
Genova”.

454. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 96
1922 novembre/dicembre
MARIO M. UNTERSTEINER “Uomini d’Italia: Giuseppe Rensi” 
da “Gerarchia”, Anno I, n. 11, novembre/dicembre 1922.
Articolo, mm240 × 170, pp. 648-654 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie di cui una con dedica autografa: 
“in segno di profonda stima, suo devoto Mario Untersteiner”. 
(n. 14 Nonis-Merlin p. 244)

455. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 97
1922 dicembre
GIOVANNI COSTA “Scetticismo etico” 
da “Bilychnis”, Anno XI, n. 12, dicembre 1922.
Articolo, mm 255 × 190, pp. 409-411 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 34 Nonis-Merlin p. 263)
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456. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 98
1922
EMANUELE CIACERI “Il mio trasferimento alla R. Università 
di Napoli e il Ministro Croce” Napoli, Stabilimento Tipografico 
G. Cozzolino, 1922.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 48 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

457. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 99
1923 gennaio 24
ARTURO SANTORO “Filosofia del diritto” 
da “Diritto Italico”, Anno II, n. 4, 24 gennaio 1923.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

458. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 100
1923 gennaio/marzo
GIUSEPPE CIACCIO “Filosofia scettica” 
da “Logos”, Anno VI, n. 1, gennaio/marzo 1923.
Articolo, mm 250 × 175, pp. 54-58 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

459. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 101
1923 aprile 3
CORRADO BARBAGALLO “Dallo scetticismo al pessimismo. 
Un nuovo libro di Giuseppe Rensi” 
da “La Sera”, Anno XXXI, n. 80, 3 aprile 1923.
Articolo, mm 570 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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460. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 102
1923 aprile 4
– “Spirito e manganello” 
da “Avanti!”, Anno XXVII, n. 80, 4 aprile 1923. 
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

461. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 103
1923 aprile 30
ESPERIO SARDO “La Dottrina Scettica di Giuseppe Rensi” 
da “La Ragione”, Anno V, n. 4, 30 aprile 1923.
Articolo, mm 400 × 310, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “A. Zucca”. 

462. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 104
1923 maggio 2
GIUSEPPE CASAZZA “A proposito di scetticismo” 
da “La Sera”, Anno XXXI, n. 104, 2 maggio 1923.
Articolo, mm 400 × 130, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

463. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 105
1923 maggio 
G. MICHELINI “Un referendum de «La Scuola»” 
da “Coltura popolare”, Anno XIII, n. 5, maggio 1923.
Articolo, mm 240 × 160, pp. 232-233 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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464. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 106
1923 maggio
G. MICHELINI “Attraverso un’inchiesta de «La Sera»” 
da “Coltura popolare”, Anno XIII, n. 5, maggio 1923. 
Articolo, mm 240 × 160, pp. 234-235 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

465. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 107
1923 marzo/giugno
GINA LOMBROSO Recensione a “Giuseppe Rensi, L’irrazionale – 
Il Lavoro – L’amore, Società Editrice Unitas, Milano, un vol. in 12°, 
di pag. XXVIII – 376, (L. 5)” 
da “Quaderni di Psichiatria”, Anno X, nn. 3-4, marzo/giugno 1923.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 99-100 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

466. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 108
1923 luglio/settembre
ANTIOCO ZUCCA Recensione a “Giuseppe Rensi: I lineamenti 
di una filosofia scettica. – Bologna Zanichelli, 1921 – La filosofia 
dell’autorità. – Palermo, Sandron” 
da “Il Nuovo patto”, Anno IV, luglio/settembre 1923.
Articolo, mm 230 × 165, pp. 220-222 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

467. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 109
1923 novembre/dicembre
W. MACKENZIE Recensione a “Rensi G., Lineamenti di filosofia scettica. 
Seconda edizione rielaborata e ampliata, un vol. in 8° di pp. 442. 
Bologna, Zanichelli, s. d. (1912)” 
da “Rivista di Biologia”, Anno V, n. 6, novembre/dicembre 1923.
Articolo, mm 245 × 175, pp. 782-783 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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468. Articoli su Giuseppe Rensi cart.9, fasc. 110
1923 ? dicembre 15
ALBERTO GIANOLA “Così parla un poeta” 
da “Il Resto del Carlino”, 15 dicembre 1923 ?
Articolo, mm 435 × 110, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”.

469. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 111
s. d. (1923 ?)
R. NAZZARI Recensione a “G. Rensi, L’Irrazionale, il Lavoro, l’Amore, 
pp. XXVIII, 373, S. Ed. Unitas, Milano, 1923” 
da ? , 1923?
Articolo, mm 235 × 140, cc. 2

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

470. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 112
1924 gennaio 4-5
CALOGERO DI MINO “Il filosofo del fascismo” 
da “L’Ora”, Anno XXV, 4-5 gennaio 1924.
Articolo, mm 600 × 440, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

471. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 113
1924 gennaio 31
MARIO VINCIGUERRA “Scetticismo integrale” 
da “Il Resto del Carlino”, Anno XL, n. 27, 31 gennaio 1924.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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472. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 114
1924 febbraio 16
GIOVANNI ANSALDO “L’avventura di un filosofo” 
da “Il Lavoro”, Anno XXII, n. 41, 16 febbraio 1924.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

473. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 115
1924 febbraio 16
GUIDO DE LUCA “Difesa dello scetticismo” 
da “L’Impero”, 16 febbraio 1924.
Articolo, mm 630 × 170, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

474. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 116
1924 marzo 8
BRENNO PATTINI “La vita illogica” 
da “Giornale di Poesia”, Anno III, n. 8, 8 marzo 1924.
Articolo, mm 580 × 420, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “prof. Giuseppe Rensi, P. San Bernardo 30.5, 
Genova”. 

475. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 117
1924 marzo 9
IL FARMACISTA “Discorsi di farmacia. Gli orologi” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XXIV, 9 marzo 1924.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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476. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 118
1924 marzo 24
LECTOR “Politica e pessimismo. Un pessimista universale”
da “La Sera”, Anno XXXII, n. 72, 24 marzo 1924.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

477. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 119
1924 febbraio/marzo 
DINO PROVENZAL “La spiritualizzazione di Dio” 
da “Bilychnis”, Anno XIII, nn. 2-3, febbraio/marzo 1924.
Articolo, mm 250 × 180, pp. 97-99 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

478. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 120
1924 aprile 6
DON FERRANTE “Cronache di cultura. Un paradossista: Rensi” 
da “La Giustizia”, Anno XXXIX, n. 84, 6 aprile 1924.
Articolo, mm 590 × 420, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

479. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 121
1924 aprile 12
DOMENICO MONTINI “Scrittori veronesi. Due nuovi libri 
di Giuseppe Rensi” 
da “Arena”, Anno LIX, n. 88, 12 aprile 1924.
Articolo, mm 570 × 440, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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480. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 122
1924 aprile 19
GIUSEPPE GANGALE “Aspetti del protestantesimo” 
da “Conscientia”, Anno III, n. 16, 19 aprile 1924.
Articolo, mm 600 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Prof. Giuseppe Rensi, Piazza S. Bernardo 30, 
int. 5, Genova”. 

481. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 123
1924 maggio 30
ANTIOCO ZUCCA “La dottrina scettica di Giuseppe Rensi” 
da “Il Turbine”, 30 maggio 1924.
Articolo, mm 440 × 320, p. 4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

482. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 124
1924 giugno 13
IL GENERALE FILARETI “Destra o sinistra?” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XXIV, n. 141, 13 giugno 1924.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: discreto.

483. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 125
1924 luglio 15
– “I figli di Saturno” 
da “La Rivoluzione Fascista”, Anno I, 15 luglio 1924.
Articolo, mm 400 × 280, pp. 7-8 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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484. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 126
1924 luglio 
VOLT “Filosofia dell’autorità” 
da “Gerarchia”, Anno III, n. 7, luglio 1924.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 416-421 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

485. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 127
1924 agosto 15
MARIO M. UNTERSTEINER “L’irrazionalismo giudicato in alcune 
recenti pubblicazioni” 
da “Rivista d’Italia”, Anno XXVII, n. 8, 15 agosto 1924.
Articolo, mm 250 × 165, pp. 520-524 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

486. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 128
1924 agosto 15
MARIO VINCIGUERRA “Filosofia e religione” 
da “Il Resto del Carlino”, Anno XL, n. 195, 15 agosto 1924.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “Ossequiosamente”. 

487. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 129
1924 agosto 16
ANTONIO GIUSTI “Interiora rerum” 
da “Il Secolo XIX”, Anno XXXX, n. 197, 16 agosto 1924.
Articolo, mm 590 × 420, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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488. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 130
1924 agosto 30
ALFREDO POGGI “Osservazioni allo scetticismo rensiano” 
da “Conscientia”, Anno III, n. 35, 30 agosto 1924.
Articolo, mm 600 × 430, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

489. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 131
1924 luglio/agosto
A. CELLUCCI “Scetticismo e misticismo (Giuseppe Rensi / Guido Manacorda)” 
da “Le Fonti”, Anno VI, nn. 7-8, luglio/agosto 1924. 
Articolo, mm 260 × 180, pp. 195-202 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 17 Nonis-Merlin p. 245)

490. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 132
1924 agosto/ottobre
S. C. (SANTINO CARAMELLA) Recensione a “Giovanni Cornelius, 
con prefazione di Giuseppe Rensi” 
da “Rassegna”, Anno XXXII, nn. 4-5, agosto/ottobre 1924.
Articolo, mm 250 × 175, p. 215 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

491. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 133
1924 agosto/ottobre
S. C. (SANTINO CARAMELLA) Recensione a “Giuseppe Rensi, 
L’irrazionale, il lavoro e l’amore e Interiora rerum” 
da “Rassegna”, Anno XXXII, nn. 4-5, agosto/ottobre 1924.
Articolo, mm 250 × 175, p. 215 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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492. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 134
1924 dicembre
ALBERTO ZIVERI “Giacomo Leopardi ed Ettore Regalia” 
da “L’illustrazione medica italiana”, dicembre 1924. 
Articolo, mm 345 × 230, pp. 169-173 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

493. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 135
1924
EMANUELE MORSELLI “Scienza ed arte politica. Conferenza tenuta 
la sera del 27 marzo 1924 all’Università Popolare di Alessandria, 
con prefazione del 6 luglio relativa agli ultimi avvenimenti politici” 
Alessandria, Editore Libraio, 1924.
Articolo, mm 215 × 160, pp. 59 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

494. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 9, fasc. 136
s. d. (1924?)
GIOVANNI VITTORIO AMORETTI Recensione a “Giuseppe Rensi, 
Interiora Rerum. Milano, Società Editrice Unitas, 1924. pag. 380” 
da “Die Neueren Sprachen (Sonderabdruck)”, 1924?
Articolo, mm 220 × 145, pp. 328-330 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco
Il fascicolo ne comprende due copie di cui una indirizzata al “Prof. Giuseppe
Rensi, Piazza San Bernardo n. 30 int. 5, Genova VIII. Mittente: Amoretti 
Via S. Quintino 215, Torino 3”.

495. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 137
1925 gennaio 16 
MARIO M. UNTERSTEINER “A filozófia mai állása Olaszországban” 
da “Nyugat”, Anno XVIII, n. 2, 16 gennaio 1925. 
Articolo, mm 245 × 170, pp. 82-99 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: ungherese.
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496. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 138
1925 febbraio 5
GIOVANNI VITTORIO AMORETTI “Ein Skeptiker” 
da “Literarische Beilage”, n. 6, 5 Februar 1925.
Articolo, mm 295 × 210, pp. 5-6 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.
Il fascicolo ne comprende due copie. 

497. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 139
1925 febbraio 14
IL FARMACISTA “Discorsi di farmacia. Filosofi e poeti…” 
da “Il Giornale d’Italia”, Anno XXV, 14 febbraio 1925.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.

498. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 140
1925 febbraio 16
– “Giuseppe Rensi e … Platone” 
da “L’Opinione”, Anno II, n. 7, 16 febbraio 1925.
Articolo, mm 560 × 390, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

499. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 141
1925 marzo 1
ORESTE DE SETA Recensione a “Giuseppe Rensi – Realismo. Milano, 
Società Editrice Unitas, 1925, L. 15” 
da “L’Idealismo Realistico”, Anno II, nn. 4-5, 1 marzo 1925.
Articolo, mm 235 × 150, pp. 44-47 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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500. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 142
1925 marzo 21
P. C. (PIERO CHIMINELLI) “Commenti e Frammenti. La crisi intellettuale 
odierna” 
da “Conscientia”, Anno IV, n. 12, 21 marzo 1925. 
Articolo, mm 600 × 450, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

501. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 143
1925 aprile 15
MARIO M. UNTERSTEINER “Des conditions actuelles de la philosophie 
en Italie” 
da “Revue de Hongrie”, Année XVIII, Tome XXXII, 15 avril 1925. 
Articolo, mmm 240 × 160, pp. 133-148 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 20 Nonis-Merlin p. 245)

502. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 144
1925 aprile 27
– “La Vita e il Pensiero in una conferenza del prof. Rensi” 
da “L’Opinione”, Anno II, n. 17, 27 aprile 1925.
Articolo, mm 560 × 400, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

503. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 145
1925 maggio 16
GUIDO SEGA “Giuseppe Rensi – Realismo. Milano: Editrice Unitas” 
da “La Voce Democratica”, Anno I, n. 57, 16 maggio 1925.
Articolo, mm 560 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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504. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 146
1925 maggio 16
ADRIANO TILGHER “Multa renascentur” 
da “La Stampa”, Anno LIX, n. 116, 16 maggio 1925.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

505. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 147
1925 maggio 31
GIULIO CAPRIN “Contro corrente” 
da “Corriere della Sera”, Anno L, n. 129, 31 maggio 1925. 
Articolo, mm 590 × 430, p. 5 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

506. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 148
1925 maggio
JUAN CHABÁS Recensione a “Giuseppe Rensi: Interiora rerum (1924), 
Realismo (1925). Ed. Unitas, Milano” 
da “Revista de Occidente”, Año III, n. 23, mayo 1925.
Articolo, mm 210 × 145, pp. 265-272 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: spagnolo.
Con dedica autografa: “A mi amigo, prof. Giuseppe Rensi, deseando 
haber sido fiel a su pensar. Chabás”.

507. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 149
1925 giugno 10
ORESTE DE SETA “Scetticismo e realismo nell’opera di Giuseppe Rensi” 
da “Il Mondo”, Anno IV, n. 137, 10 giugno 1925. 
Articolo, mm 600 × 245, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 
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508. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 150
1925 giugno 13
ANNIBALE PASTORE “L’idealismo sulle spine” 
da “Gazzetta del Popolo”, 13 giugno 1925.
Articolo, mm 600 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

509. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 151
1925 maggio 15/giugno 15
MARIO M. UNTERSTEINER “Des conditions actuelles de la philosophie 
en Italie” 
da “Revue de Hongrie”, Année XVIII, Tome XXXII, 15 mai/15 juin 1925.
Articolo, mm 240 × 160, pp. 186-193 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.
(n. 20 Nonis-Merlin p. 245)

510. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 152
1925 maggio/giugno?
SABINO ALLOGGIO “Il diritto nello scetticismo di Giuseppe Rensi” 
da “Polemica” di Napoli, maggio/giugno 1925.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 32 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “A Giuseppe Rensi senza ombre lealmente. 
Sabino Alloggio, Napoli Vomero 20.6.925”. (n. 22 Nonis-Merlin p. 246)

511. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 153
1925 luglio 1-15
PROMETEO FILODEMO “Il pensiero di Giuseppe Rensi” 
da “Critica Sociale”, Anno XXXV, n. 13, 1-15 luglio 1925.
Articolo, mm 320 × 225, pp. 158-159 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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512. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 154
1925 agosto 14
SANTINO CARAMELLA “Ateismo” 
da “Il Lavoro”, Anno XXIII, n. 193, 14 agosto 1925.
Articolo, mm 590 × 400, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

513. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 155
1925 ottobre 10
ALBERTO COSTANZI “Scetticismo e realtà” 
da “Il Popolo di Roma”, 10 ottobre 1925.
Articolo, mm 560 × 260, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

514. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 156
1925 ottobre 22
ALBERTO LUMBROSO “Il più grande problema della storia (Dopo 
la lettura di un memoriale di Ernest Leroux)” 
da “La Chiosa”, Anno VII, n. 43, 22 ottobre 1925.
Articolo, mm 500 × 370, p. 4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

515. Articoli su Giuseppe Rensi cert. 10, fasc. 157
s. d. (1925?)
LUIGI CREDARO “Die italienische Philosophie” 
da “Grundriß der Geschichte der Philosophie”, 1925?
Estratto, mm 235 × 160, pp. 231-232 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo.   Lingua: tedesco.
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516. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 158
1926 gennaio 8
– “L’essenza e lo scopo della Confederazione Svizzera” 
da “Avanguardia”, Anno VIII, n. 2, 8 gennaio 1926.
Articolo, mm 430 × 290, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Sig. Avv. Prof. Giuseppe Rensi, Salita S. Anna 21 
Genova”. 

517. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 159
1926 gennaio 31
ADRIANO TILGHER “Il Bastian Contrario dell’idealismo” 
da “I Diritti della scuola”, Anno XXVII, n. 14, 31 gennaio 1926.
Articolo, mm 305 × 205, pp. 53-54 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

518. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 160
1926 marzo 30
– “I filosofi italiani a congresso” 
da “Avanti!”, Anno XXX, n. 76, 30 marzo 1926. 
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

519 Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 161
1926 marzo
F. CAI Recensione a “Giuseppe Rensi. – La Democrazia diretta. – 
Autorità e libertà – 2 volumi – Roma, Libreria Politica Moderna” 
da “Bibliografica”, Anno II, n. 3, marzo 1926. 
Articolo, mm 340 × 250, p. 12 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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520. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 162
1926 aprile 10
PROMETEO FILODEMO “Seconda critica ai filosofi” 
da “Conscientia”, Anno V, n. 15, 10 aprile 1926.
Articolo, mm 590 × 410, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Prof. G. Rensi Salita S. Anna 21-2 Genova”. 

521. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 163
1926 aprile 14
GIOVANNI GENTILE “Il congresso filosofico” 
da “Il Popolo d’Italia”, Anno XII, n. 89, 14 aprile 1926.
Articolo, mm 600 × 440, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

522. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 164
1926 aprile 17
(ADRIANO TILGHER?) “Il filosofo allegro e il filosofo serio” 
da “Il Mondo”, Anno V, n. 88, 17 aprile 1926.
Articolo, mm 145 × 120, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
( n. 23 Nonis-Merlin p. 246)

523. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 165
1926 maggio 15
GUIDO MAZZALLI “Frenologia di un ateo” 
da “Conscientia”, Anno V, n. 20, 15 maggio 1926.
Articolo, mm 600 × 430, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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524. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 166
1926 maggio 
MALET “Rensi” 
da “La Gazzetta di Genova”, Anno XLIV, n. 5, maggio 1926. 
Articolo, mm 340 × 95, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

525. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 167
1926 aprile/giugno
RODOLFO DI MATTEI “Scetticismo e prassi politica” 
da “Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto”, Anno VI, n. 2, 
aprile/giugno 1926.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 252-271 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “Al Prof. G. Rensi Omaggio di R. Di M.”. 

526. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 168
1926 maggio/giugno
JEAN GRENIER “Trois penseurs italiens: Aliotta, Rensi, Manacorda” 
da “Revue Philosophique”, Année LI, nn. 5-6, mai/juin 1926.
Articolo, mm 255 × 165, pp. 360-395 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.
(n. 24 Nonis-Merlin p. 246)

527. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 169
1926 giugno
SER AGAPITO “La democrazia diretta, autorità e libertà” 
da “L’Italia del Popolo” di Genova, Anno VI, n. 6, giugno 1926. 
Articolo, mm 340 × 240, p. 7 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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528. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 170
1926 luglio 24
GIUSEPPE GANGALE “Discorso sulla follia” 
da “Conscientia”, Anno V, n. 30, 24 luglio 1926.
Articolo, mm 600 × 430, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

529. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 171
1926 luglio
UMBERTO SEGRE “Giuseppe Rensi” 
da “Pietre”, Anno I, n. 5, luglio 1926. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 140-149 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 25 Nonis-Merlin p. 246)

530. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 172
1926 agosto 7
CARLO WEIDLICH “Profili: Giuseppe Rensi” 
da “Il Pensiero”, Anno I, n. 26, 7 agosto 1926.
Articolo, mm 460 × 350, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Prof. Giuseppe Rensi Salita S. Anna 21-2 Genova”. 

531. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 173
1926 luglio/agosto
O. G. (ORAZIO GIUFFRIDA) “Realismo” 
da “L’Anima italiana”, Anno III, nn. 14-15, luglio/agosto 1926. 
Articolo, mm 315 × 220, pp. 209-212 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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532. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 174
1927 aprile 1-15
MICHELE CIANCIULLI Recensione a “Giuseppe Rensi: Lo scetticismo – 
Edizioni Athena, Milano, L. 5” 
da “L’Idealismo Realistico”, Anno IV, nn. 7-8, 1-15 aprile 1927.
Articolo, mm 245 × 165, pp. 27-30 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

533. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 175
1927 luglio 31
ADRIANO TILGHER “La filosofia del giuoco” 
da “Il Roma della domenica”, Anno VII, n. 31, 31 luglio 1927.
Articolo, mm 410 × 285, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

534. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 176
1927 luglio
ENZO PALMIERI “Giuseppe Rensi” 
da “L’Italia che scrive”, Anno X, n. 7, luglio 1927. 
Articolo, mm 310 × 230, pp. 145-146 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 30 Nonis-Merlin p. 247)

535. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 177
1927 luglio
UMBERTO SEGRE “Il pensiero e la natura. Lettere inedite di Sebastiano 
Maturi” 
da “Giornale Critico della Filosofia Italiana”, Anno VIII, n. 4, luglio 1927. 
Estratto, mm 245 × 170, pp. 305-314 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Con dedica autografa: “Al prof. Giuseppe Rensi in segno di gratitudine 
e di affetto U. Segre 25 agosto 1927”. 
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536. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 178
1927 settembre 14
LORENZO GIUSSO “Apologia dello scetticismo” 
da “Il Lavoro d’Italia”, Anno II, 14 settembre 1927.
Articolo, mm 610 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne contiene tre copie. 

537. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 179
1927 settembre 20
G. CALOGERO Recensione a “Giuseppe Rensi: Apologia dello scetticismo,
Roma, Formiggini, 1926, pp. 131, L. 5” 
da “Leonardo”, Anno V, n. 9, 20 settembre 1927.
Articolo, mm 285 × 210, pp. 234-235 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

538. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 180
1927 settembre 
EMILIO DE MATTEIS Recensione a “Giuseppe Rensi. Il materialismo critico, 
Casa editora Sociale, Milan” 
da “Revista de Filosofia”, settembre 1927.
Articolo, mm 245 × 150, p. 291 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: spagnolo.

539. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 181
1927 ottobre 25
A. P. “In difesa dello scetticismo” 
da “Il Lavoro”, Anno XXV, n. 149, 25 ottobre 1927.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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540. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 182
1928 febbraio 
FRANCESCO COLLOTTI “Il materialismo critico” 
da “In Vetrina”, Anno II, n. 2, febbraio 1928.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 27-29 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato al “Ch. mo Sig. Prof. Giuseppe Rensi, R. Università 
Genova”. 

541. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 183
1928 febbraio/aprile
L. C. (LORENZO CABOARA) “Letteratura religiosa e filosofia” 
da “Rassegna”, Anno XXXVI, Serie IV, nn. 1-2, febbraio/aprile 1928. 
Articolo, mm 245 × 175, pp. 75-76 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

542. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 184
1928 giugno 23
GINO SAVIOTTI Recensione a “Francesco Bruno: Il problema 
estetico contemporaneo – Lanciano Gius. Carabba, 1928 – L. 5” 
da “Fiera Letteraria”, Anno IV, n. 26, 23 giugno 1928.
Articolo, mm 240 × 60, p. 7 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”.
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543. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 185
1928 giugno 26
– Recensione a “Giuseppe Rensi, Il materialismo critico” 
da “Echi e Commenti”, Anno IX, n. 18, 26 giugno 1928.
Articolo, mm 115 × 105, p. 23 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

544. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 186
1928 novembre 1
GIUSEPPE ROLLA “Note sul materialismo critico di Giuseppe Rensi” 
da “L’Idealismo Realistico”, Anno V, nn. 10-11, 1 novembre 1928.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 27-37 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

545. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 187
1928 dicembre 15
MARIO MORRICONI “Il venticinquennio della noia” 
da “Regime Fascista”, Anno VII, n. 296, 15 dicembre 1928.
Articolo, mm 530 × 120, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

546. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 188
1929? luglio 2
MARCO POMILLO “Arte coloniale” 
da “L’Impero”, 2 luglio 1929?
Articolo, mm 175 × 415, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”.
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547. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 189
1929 luglio 3
[s. t.]
da “L’Impero”, 3 luglio 1929.
Articolo, mm 80 × 70, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

548. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 190
1929 ottobre 15
L. S. “Spinoza” 
da “Il Lavoro”, Anno XXVII, n. 246, 15 ottobre 1929.
Articolo, mm 570 × 230, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”.

549. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 10, fasc. 191
1929
NICOLÒ CUNEO “Giuseppe Rensi” 
da “I Quaderni de Il Pensiero”, Bergamo, 1929.
Articolo, mm 220 × 160, pp. 62 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne contiene due copie. (n. 33 Nonis-Merlin p. 247)

550. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 192
1930 dicembre 30
E. PRETO “Il materialismo critico” 
da “Rivista di Filosofia Neo-Scolastica”, Anno XXII, n. 3, 30 dicembre 1930.
Articolo, mm 250 × 170, pp. 388-396 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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551. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 193
1930 ottobre/dicembre
MARIO CANNELLA Recensione a “Nicolò Cuneo – Giuseppe Rensi, 
I Quaderni de Il Pensiero, Bergamo, 1929 pp. XIII 62. L. 6” 
da “Rivista di Psicologia”, Anno XXVI, n. 4, ottobre/dicembre 1930.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 333-334 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 52 Nonis-Merlin p. 265)

552. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 194
1931 maggio 1-15
OTTAVIO TEMPINI “Scheggie di Giuseppe Rensi” 
da “Il Pensiero”, Anno VI, 1-15 maggio 1931.
Articolo, mm 370 × 160, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

553. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 195
1931 maggio 
G. A. BELLONI Recensione a “Giuseppe Rensi. Scheggie. 
– Rieti, Biblioteca Editrice, 1930 (L. 8)” 
da “Rivista di cultura”, 1931 maggio. 
Articolo, mm 190 × 70, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”.

554. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 196
1931 giugno 21
FRANCESCO BRUNO “Libri di critica” 
da “Il Giornale dell’arte”, Anno V, n. 25, 21 giugno 1931. 
Articolo, mm 90 × 70, p. 2 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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555. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 197
1931 novembre 29
– “Munka és játék. Irta: Kosztolányi Dezso” 
da “Pesti Hirlap Vasárnapja”, Anno LIII, n. 48, 29 novembre 1931.
Articolo, mm 280 × 200, pp. 3-4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: ungherese.

556. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 198
1932 novembre 1-15
REMO FEDI “La filosofia di Giuseppe Rensi” 
da “Il Pensiero”, Anno VII, n. 21, 1-15 novembre 1932.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne contiene due copie. 

557. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 199
1933 gennaio 14
– “In libreria. Filosofi e romanzieri” 
da “Il Corriere Padano”, 14 gennaio 1933.
Articolo, mm 340 × 60, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

558. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 200
1933 febbraio 19
RENZO BIANCHI “El filosofo del escepticismo” 
da “La Prensa”, 19 febbraio 1933.
Articolo, mm 580 × 450, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: spagnolo.
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559. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 201
1933 marzo 15
PAUL GUITON Recensione a “Giuseppe Rensi: Le aporie della religione, 
Etna, Catania” 
da “Mercure de France”, Année XLIV, n. 834, 15 mars 1933.
Articolo, 230 × 140, pp. 728-729 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: spagnolo.
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”.

560. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 202
1933 aprile/giugno
MARIO F. CANNELLA “Il migliore scrittore italiano di filosofia: Giuseppe 
Rensi” 
da”Rivista di Psicologia”, Anno XXIX, n. 2, aprile/giugno 1933.
Articolo, mm 245 × 170, pp. 163-172 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono.
Il fascicolo ne comprende quattro copie. (n. 36 Nonis-Merlin p. 247)

561. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 203
s. d. (1933?)
CARLO SGANZINI Recensione a “Giuseppe Rensi, Sguardi – Pagine
di diario – La Laziale. Roma 1932 – 133 s., Le aporie della religione – 
Catania. 1932 – 250 s., Passato, presente e futuro – Cogliati – Milano. 
1932 – 175 s., Motivi spirituali platonici – Gilardi & Noto, Milano. 1933 – 
304 s.” 
da “Jahrbuch fur die idealistische Philosophie”, Bd.1, s. d. (1933?).
Articolo, mm 235 × 165, cc. 4

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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562. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 204
1934 luglio/agosto
NEMES LAJOS “Idealizmus, materializmus” 
da “Korunk”, Anno IX, nn. 7-8, luglio/agosto 1934.
Articolo, mm 240 × 165, pp. 582-584 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: ungherese.
L’articolo è incompleto. 

563. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 205
1934 settembre 8
MARCEL BRION “L’actualité littéraire à l’étranger” 
da “Nouvelles Littéraires”, Année XII, n. 621, 8 septembre 1934.
Articolo, mm 600 × 145, p. 6 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.
Il fascicolo ne comprende due copie di cui una inviata a Rensi da “L’Araldo della 
stampa” e una da “L’Eco della stampa”. 

564. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 206
1934 settembre 
NEMES LAJOS “Sajtoszabadsag és fasizmus” 
da “Korunk”, Anno IX, n. 9, settembre 1934.
Articolo, mm 240 × 672, pp. 670-672 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: ungherese.
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565. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 207
1934 ottobre/dicembre
M. F. C. (MARIO F. CANNELLA) Recensione a “Giuseppe Rensi, Motivi 
spirituali platonici, Gilardi e Noto, Milano, 1933, pp. 304 L. 12” 
da “Rivista di Psicologia normale e patologica”, Anno XXX, Serie III, n. 4, 
ottobre/dicembre 1934. 
Articolo, mm 245 × 170, p. 281 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 64 Nonis-Merlin p. 266)

566. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 208
s. d. (1934?)
G. L. “Italien unter der Dittatur der Jesuiten” 
da ? di Zurigo, Anno XXXVII, n. 250, s. d. 1934?
Articolo, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.

567. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 209
s. d. (dicembre 1934?)
GIOVANNI MIEGGE Recensione a “Giuseppe Rensi, Le aporie della religione. 
Catania, - Casa ed. Etna, 1932. Motivi spirituali platonici. Gilardi e Noto, 
Milano, 1933” 
da “La Gioventù cristiana”, dicembre 1934?
Articolo, mm 240 × 165, pp. 152-153 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne contiene due copie. 
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568. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 210
1935 aprile 13
GIUSEPPE TRAMAROLLO “Una dittatura di sinistra” 
da “Il Cantiere”, Anno II, n. 15, 13 aprile 1935.
Articolo, mm 550 × 220, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

569. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 211
1935 maggio 8
F. E. SCUDERI “L’estetica di Rensi” 
da “Il Popolo di Sicilia”, 8 maggio 1935.
Articolo, mm 580 × 460, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

570. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 212
1936 gennaio/febbraio 
LADISLAS GÁLDI “Un grand italianisant hongrois: Désiré Kosztolányi” 
da “Dante”, Anno V, nn. 1-2, gennaio/febbraio 1936. 
Articolo, mm 350 × 160, pp. 32-36 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.
L’articolo, incompleto, è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

571. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 213
1936 luglio/settembre
M. LOSACCO Recensione a “Giuseppe Rensi, Critica della morale – 
Catania, Casa Editrice Etna, 1935, pp. 175” 
da “Archivio di Filosofia”, Anno V, n. 3, luglio/settembre 1936. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 251-253 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 72 Nonis-Merlin p. 267)

Inventario 167



572. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 214
1937 marzo 27
NICOLÒ CUNEO “I filosofi del dopoguerra” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXV, n. 74, 27 marzo 1937.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 

573. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 215
1937 giugno 16
ETTORE GENTILLI “Paradossi d’estetica e dialoghi dei morti” 
da “Il Giornale dell’arte”, 16 giugno 1937.
Articolo, mm 425 × 50, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

574. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 216
1937 settembre 15
PAUL GUITON Recensione a “Giuseppe Rensi, Paradossi d’estetica e Dialoghi 
dei morti. Corbaccio, Milano” 
da “Mercure de France”, Année IIL, n. 942, 15 septembre 1937.
Articolo, mm 220 × 140, pp. 646-650 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: francese.
L’articolo è stato inviato a Rensi da “Le Courier de la presse”.

575. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 217
1937 settembre 18
FERRANTE AZZALI “Note in margine” 
da “Regime Fascista”, Anno XXIV, n. 223, 18 settembre 1937.
Articolo, mm 580 × 110, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 
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576. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 218
1937 novembre 5
ROMUALDO BIZZARRI “Sullo scetticismo di Rensi” 
da “Il Nuovo Cittadino”, Anno IX, n. 265, 5 novembre 1937.
Articolo, mm 610 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie.

577. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 219
1937 novembre 25
LIONELLO FIUMI “Romanità, Italia e Ungheria” 
da ?, 25 novembre 1937.
Articolo, mm 550 × 120, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

578. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 220
1937 novembre 28
ALESSANDRO FERSEN “Giuseppe Rensi” 
da “Meridiano di Roma”, Anno II, n. 48, 28 novembre 1937.
Articolo, mm 480 × 190, p. 11 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 

579. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 221
1937 novembre 
ETTORE GENTILLI Recensione a “Frammenti di una filosofia dell’errore, 
del dolore, del male e della morte di Giuseppe Rensi” 
da “La Ricerca Psichica”, Anno XXXVII, n. 11, novembre 1937.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 658-661 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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580. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 222
1937 novembre
FERRANTE AZZALI Recensione a “Giuseppe Rensi – Frammenti 
di una filosofia dell’errore e del dolore, del male e della morte – 
Ed. Guanda – Modena, 1937 – L. 12 pp. 206” 
da ? , novembre 1937. 
Articolo, mm 295 × 220, p. 44 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

581. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 223
1938 marzo 6
ADRIANO TILGHER “Un moralista: Giuseppe Rensi” 
da “Il Lavoro”, Anno XXXVI, n. 56, 6 marzo 1938.
Articolo, mm 590 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende tre copie di cui una inviata a Rensi da “L’Eco della 
stampa”. (n. 38 Nonis-Merlin p. 248)

582. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 224
1938 marzo 11
ETTORE GENTILLI “A proposito di filosofia dell’assurdo (un profondo 
dramma spirituale)” 
da “Il Piccolo della Sera”, 11 marzo 1938.
Articolo, mm 560 × 160, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa” ed è indirizzato al 
“Sig. Prof. Giuseppe Rensi, Via Palestro 10-18, Genova 103”. 
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583. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 225
1938 aprile 20
ROMUALDO BIZZARRI “Il fiorfiore della filosofia anticristiana” 
da “Il Nuovo Cittadino”, Anno X, n. 94, 20 aprile 1938.
Articolo, mm 600 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

584. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 226
1940 luglio/dicembre
– Recensione a “RENSI GIUSEPPE, Autobiografia intellettuale. 
La mia filosofia. Testamento filosofico” 
da “Rassegna”, Anno XLVIII, Serie IV, nn. 4-6, luglio/dicembre 1940.
Articolo, mm 250 × 60, p. 182 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

585. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 227
1940 novembre/dicembre
CORRADO BARBAGALLO “Giuseppe Rensi 1871-1941” 
da “Nuova Rivista Storica”, Anno XXIV, n. 6, novembre/dicembre 1940.
Articolo, mm 255 × 180, pp. 550-551 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

586. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 228
1941 gennaio 
G. B. SCAGLIA “Segnalazioni” 
da “Studium”, Anno XXXVII, n. 1, gennaio 1941.
Articolo, mm 200 × 120, p. 34 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 
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587. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 229
1941 gennaio 
PAOLO EMILIO TAVIANI “La schiavitù del guadagno” 
da “Studium”, Anno XXXVII, n. 1, gennaio 1941. 
Articolo, mm 250 × 175, pp. 5-6 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo, incompleto, è stato inviato a Rensi da “L’Eco della stampa”. 

588. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 230
1941 febbraio 15
– Necrologi 
da “Il Secolo XIX”, Anno LVI, n. 40, 15 febbraio 1941.
Necrologi, mm 570 × 460, p. 4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie.

589. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 231
1941 febbraio 17-18
ANTONIO LOMBARDI “Giuseppe Rensi e lo scetticismo” 
da “L’Osservatore romano”, Anno LXXXI, n. 40, 17-18 febbraio 1941.
Articolo, mm 620 × 450, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 41 Nonis-Merlin p. 248)

590. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 232
1941 febbraio 19
JOSEPH MAURER “Kritisches Denken zum Tode des Philosophen 
Giuseppe Rensi” 
da “Alpenzeitung”, Anno XVI, n. 43, 19 febbraio 1941.
Articolo, mm 590 × 410, p. 4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.
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591. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 233
1941 febbraio 19
– “In morte di Giuseppe Rensi. Ciò che non seppe vedere e ciò che negò” 
da “Il Nuovo Cittadino”, Anno XIII, n. 41, 19 febbraio 1941.
Articolo, mm 600 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

592. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 234
1941 febbraio 20
– “Kleine Nachrichten” 
da “Aargauer Tagblatt Aarau”, 20 febbraio 1941.
Articolo, mm 65 × 75, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco.
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 

593. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 235
1941 febbraio 26
– Annuncio della morte 
da “Arena”, Anno LXXVI, n. 49, 26 febbraio 1941.
Articolo, mm 600 × 410, p. 5 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato alla “Signora Lauretta Rensi, Via Palestro 10, Genova 
103”. 

594. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 236
1941 febbraio 26
HOSPES “In morte di Giuseppe Rensi” 
da “La Gazzetta del Lago Maggiore”, Anno XXXIV, n. 17, 26 febbraio 1941. 
Articolo, mm 580 × 125, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 
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595. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 237
1941 febbraio 28
GIUSEPPE MAURER “Realismo critico di Giuseppe Rensi” 
da “La Provincia di Bolzano”, Anno XV, n. 51, 28 febbraio 1941. 
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

596. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 238
1941 marzo
PAOLO PERANTONI “Un grande filosofo amico dei medici (ricordi)” 
da “Liguria medica e difesa contro la tubercolosi”, Anno XXXI, Anno XXXV 
dalla Fondazione, n. 3, marzo 1941. 
Estratto, mm 240 × 170, pp. 51-53 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

597. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 239
1941 gennaio/marzo
– “Giuseppe Rensi” 
da “Palestra del Diritto”, Anno XVI, nn. 1-3, gennaio/marzo 1941.
Articolo, mm 580 × 440, p. 4 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie, di cui una inviata da “L’Eco della stampa”. 

598. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 240
1941 febbraio/marzo/aprile
MARIO M. UNTERSTEINER Recensione a “Americo de Propris. 
Eschilo nella critica dei Greci. Studio Filologico ed estetico – Torino, 
Società Editrice Internazionale, 1941, pp. 160”, 
da “Bollettino di Filologia Classica”, Anno XIII, nn. 8-9-10, 
febbraio/marzo/aprile 1941.
Articolo, mm 240 × 170, pp. 87-95 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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599. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 241
1941 marzo/aprile
REMO FEDI “Giuseppe Rensi (in memoriam)” 
da “L’Idealismo Realistico”, Anno XVIII, nn. 3-4, marzo/aprile 1941. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 1-5 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

600. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 242
1941 aprile
– “Giuseppe Rensi: il puzzle della storia” 
da “Il libro italiano nel mondo”, Anno II, n. 4, aprile 1941.
Articolo, mm 250 × 170, pp. 65-66 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

601. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 243
1941 aprile 15/maggio 15
ERNESTO PELLONI “La morte di Giuseppe Rensi” 
da “L’Educatore della Svizzera Italiana”, Anno LXXXIII, nn. 4-5,
15 aprile/15 maggio 1941. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 79-81 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

602. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 244
1941 gennaio/giugno
UN DISCEPOLO “Giuseppe Rensi 15.V.1871 – 14.II. 1941” 
da “Rivista di Psicologia normale e patologica”, Anno XXXVII, Serie III, 
nn. 1-2, gennaio/giugno 1941. 
Estratto, mm 245 × 170, pp. 1-8 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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603. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 245
1941 gennaio/giugno
ALFREDO POGGI “Giuseppe Rensi 15.V.1871 – 14.II.1941” 
da “Rivista di Psicologia normale e patologica”, Anno XXXVII, Serie III, 
nn. 1-2, gennaio/giugno 1941.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 5-31 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 43 Nonis-Merlin p. 248)

604. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 246
1941 maggio/giugno
– “Notizie e varietà. Giuseppe Rensi” 
da “La Scuola Positiva”, Anno XLIX, Anno XXX della “Rivista di diritto e 
procedura penale”, Anno XXI, Nuova Serie, nn. 5-6, maggio/giugno 1941.
Articolo, mm 240 × 155, p. 148 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

605. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 247
1941 agosto 10
ANTONIO LOMBARDI “Psicologia di alcune lettere psicologiche” 
da “L’Osservatore romano”, Anno LXXXI, n. 186, 10 agosto 1941.
Articolo, mm 590 × 220, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: discreto. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 
(n. 83 Nonis-Merlin p. 268)
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606. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 248
1941 agosto
IDA VASSALINI “Lo scetticismo di Giuseppe Rensi” 
da “Bollettino della Società Letteraria di Verona”, Anno XVII, n. 2, 
agosto 1941. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 4-7 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 46 Nonis-Merlin p. 249)

607. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 249
1941 ottobre 15
PAOLO OLIVI “L’eredità di Giuseppe Rensi” 
da “L’Ambrosiano”, Anno XX, n. 246, 15 ottobre 1941.
Articolo, mm 250 × 170, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

608. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 250
1941 ottobre/dicembre
IDA VASSALINI “Giuseppe Rensi (1871-1941)” 
da “Archivio di Filosofia”, Anno XI, n. 4, ottobre/dicembre 1941.
Estratto, mm 240 × 170 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

609. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 251
1941 dicembre
PAOLO ROSSI “Giuseppe Rensi e l’ideale di giustizia” 
da “Criminalia”, Anno V, nn. 3-4, dicembre 1941.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 155-164 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 51 Nonis-Merlin p . 249)

Inventario 177



610. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 252
s. d. (1941?)
ADOLFO ZERBOGLIO “Pensando a Giuseppe Rensi” 
da ? , 1941?
Articolo, mm 140 × 190, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

611. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 253
1942 gennaio 1
– “I fatti e le idee” 
da “Il Telegrafo”, 1 gennaio 1942.
Articolo, mm 580 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: pessimo. 

612. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 254
1942 febbraio 9
IDA VASSALINI – R. VALERI “Giuseppe Rensi”, Verona, ed. L’Albero, 
9 febbraio 1942 
(da “Bollettino della Società Letteraria di Verona”, Anno XVII, nn. 2-3, 
agosto e dicembre 1941). 
Estratto, mm 240 × 165, pp. 1-47 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 56 Nonis-Merlin p. 250)

613. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 255
1942 febbraio 22
HANS ZINT “Ein moderner irrationalist: Giuseppe Rensi” 
da “Jahrbuch der Schopenhauer-Gesellschaft fur das Jahr 1942”, 
22 Februar 1942.
Estratto, mm 230 × 160, cc. 29

NOTE:
Stato di conservazione: buono.   Lingua: tedesco
(n. 58 Nonis-Merlin p. 250)
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614. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 256
1942 marzo 1
TORNASOLE “Altana” 
da “Meridiano di Roma”, Anno VII, n. 9, 1 marzo 1942.
Articolo, mm 350 × 145, p. 5 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

615. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 257
1942 febbraio/marzo
– Recensione a “Rensi G. – Spinoza. – un vol. in 8 di V – 194 pagine – 
fratelli Bocca, Milano, 1941” 
da “Scientia”, Anno XXXVI, nn. 2-3, febbraio/marzo 1942. 
Articolo, mm 125 × 150, p. 11 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”.

616. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 258
1942 aprile 12
GIACOMO DELL’UMBRA “Contrasti leopardiani” 
da “L’Osservatore romano”, Anno LXXXII, n. 85, 12 aprile 1942.
Articolo, mm 590 × 230, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 

617. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 259
1942 marzo/maggio
– Recensione a “Giuseppe Rensi – Spinoza (Milano, Bocca, 1941 – 
XX, pg. 195, L. 20)” 
da “Giustizia Penale”, Anno XLVIII, VIII della Serie V, Parte I, coll. 137-138 
(n.42), marzo/maggio 1942. 
Articolo, mm 290 × 175, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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618. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 260
1942 giugno 4
– “Villafranca: Marcello Fantoni e Giuseppe Rensi” 
da “Arena”, Anno LXXVII, n. 133, 4 giugno 1942.
Articolo, mm 600 × 420, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

619. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 261
1942 gennaio/giugno
V. LAZZERONI Recensione a “G. RENSI – La morale come pazzia. 
Guanda ed., Modena, 1942, pagg. 250, L. 16” 
da “Rivista di Psicologia normale e patologica”, Anno XXXVIII, Serie IV, 
nn. 1-2, pp. 148-149, gennaio/giugno 1942. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 148-149 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 84 Nonis-Merlin p. 268)

620. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 262
1942 gennaio/giugno
V. LAZZERONI Recensione a “G. RENSI – Spinoza, F.lli Bocca, 
Milano, 1942, pp. VI 196, L. 20” 
da “Rivista di Psicologia normale e patologica”, Anno XXXVIII, Serie IV, 
nn. 1-2, gennaio/giugno 1942. 
Articolo, mm 245 × 170, pp. 149-150 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 
(n. 85 Nonis-Merlin p. 269)
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621. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 263
1942 maggio/ giugno
ALFREDO POGGI “Il motivo religioso nelle negazioni estetiche 
di Giuseppe Rensi” 
da “Rivista Internazionale di filosofia politica e sociale”, Anno VI, Serie II, 
vol. II, n. 3, maggio/giugno 1942. 
Estratto, mm 245 × 175, pp. 107-129 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 59 Nonis-Merlin p. 251)

622. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 264
1942 luglio/ottobre
GIUSEPPE TAROZZI “Giuseppe Rensi” 
da “Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto”, Anno XXII, Serie II, 
nn. 4-5, luglio/ottobre 1942.
Estratto, mm 240 × 170, pp. 421-447 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 60 Nonis-Merlin p. 251)

623. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 265
1942 dicembre
ACHILLE ARDIGÒ “Motivi per la nuova estetica” 
da “Setaccio”, dicembre 1942. 
Articolo, mm 240 × 220, pp. 6-7 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 
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624. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 266
1943 maggio 5
– “Lo scetticismo nella filosofia italiana F. Olgiati alla Pontificia Accademia 
di S. Tommaso” 
da “L’Osservatore romano”, Anno LXXXIII, n. 104, 5 maggio 1943.
Articolo, mm 230 × 200, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 

625. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 267
1943 maggio/giugno
– “Sensazioni di prigionia – Sogno e realtà – Autoconsolazioni” 
da “Giustizia Penale”, Anno IL, IX della Serie V, Parte I, n. 49, 
maggio/giugno 1943.
Articolo, mm 85 × 90, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 

626. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 268
1943 aprile/dicembre
RINALDO ORECCHIA Recensione a “Giuseppe Rensi (1871-1941), 
Edizioni L’Albero Verona, 1942, un vol. di pp. 46” 
da “Sophia”, Anno XI, nn. 2-4, aprile/dicembre 1943.
Articolo, mm 245 × 170, p. 297 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è stato inviato da “L’Eco della stampa”. 
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627. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 269
1945 giugno 29
EMANUELE SELLA “Una lettera di Sella al sindaco Faralli” 
da “Il Nuovo Cittadino”, Anno XV, n. 36, 29 giugno 1945.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

628. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 270
1945 agosto 25
ENZO FICHERA “In memoria e per un’intelligenza di Giuseppe Rensi” 
da “Il Tribuno del Popolo”, Anno I, n. 100, 25 agosto 1945.
Articolo, mm 590 × 410, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

629. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 271
1945 agosto 25
ETTORE BALOSSI “Le due morti di Giuseppe Rensi” 
da “Il Secolo liberale”, Anno I, n. 103, 25 agosto 1945.
Articolo, mm 600 × 420, pp. 1-2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 31 Nonis-Merlin p. 272)

630. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 272
1945 agosto 26
– “Lo scoprimento della targa nella piazza d’Albaro dedicata a Giuseppe Rensi” 
da “Il Tribuno del Popolo”, Anno I, n. 101, 26 agosto 1945.
Articolo, mm 580 × 410, p. 2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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631. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 273
1945
DOMENICO SCOLERI “La religiosità di Giuseppe Rensi” 
da “Ricerche Filosofiche”, Anno XV, Serie II, n. 5 – fascicolo unico, 1945.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 42-49 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 70 Nonis-Merlin p. 253)

632. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 274
1946 febbraio 14
CARLO PASTORINO “Ricordo di Rensi” 
da “Il Secolo liberale”, Anno II, n. 39, 14 febbraio 1946.
Articolo, mm 590 × 440, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

633. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 275
1946 aprile
M. CAMPO Recensione a “Russel Werner Herbert – Profilo di un umanesimo 
cristiano – cm. 15 × 21 – pag. 154 – Coll. Saggi LIII – Einaudi – Torino – 
1945 – L. 160” 
da “Il Ragguaglio Librario”, Anno XIV, n. 4, aprile 1946.
Articolo, mm 300 × 200, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

634. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 276
1946 settembre 19
ALFREDO POGGI “Il salotto di casa Rensi” 
da “Il Lavoro Nuovo”, Anno IV, n. 222, 19 settembre 1946.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 68 Nonis-Merlin p. 253)
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635. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 277
1946 novembre 2
– “Ricordo di Giuseppe Rensi” 
da “Guerra e Pace”, Anno I, n. 5, 2 novembre 1946. 
Articolo, mm 710 × 500, p. 3 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
L’articolo è indirizzato all’ “Ill.mo Signor Vidoni dott. Giuseppe, Via Casaregis 
32, Genova”. (n. 71 Nonis-Merlin p. 253)

636. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 278
1948 luglio 6
GUIDO VINCENZONI “Custoza cantata da 15 poeti” 
da “Arena”, Anno LXXII, Nuova Serie, n. 157, 6 luglio 1948.
Articolo, mm 600 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

637. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 279
1948 agosto 3
ALFREDO POGGI “Trasea contro l’assolutismo” 
da “Il Secolo XIX”, Anno LXI, n. 179, 3 agosto 1948.
Articolo, mm 600 × 440, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

638. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 280
1948 agosto 24
AGOSTINO PASTORINO “Trasea contro la tirannia” 
da “Il Lavoro Nuovo”, Anno IV, n. 206, 24 agosto 1948.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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639. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 281
1948 settembre 7
MARIO M. UNTERSTEINER “Una sola scelta” 
da “Avanti!”, Anno LII, Nuova Serie, n. 211, 7 settembre 1948.
Articolo, mm 590 × 430, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 75 Nonis-Merlin p. 254)

640. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 282
1948 settembre 23
IPPOLITO ROAN ENA “Contro la tirannia (per un libro di Giuseppe Rensi)” 
da “La Nuova Sardegna”, 23 settembre 1948.
Articolo, mm 580 × 430, c. 1

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

641. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 283
1948 settembre 30
ALESSANDRO D’IMPERIA “Trasea contro la tirannia di Giuseppe Rensi” 
da “La Luce”, Anno XLI, n. 7, 30 settembre 1948.
Articolo, mm 510 × 350, p. 4 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 

642. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 11, fasc. 284
1948 novembre 20
LILIANA SCALERO “Il libro postumo di Giuseppe Rensi, Il Plutarco 
delle tirannidi” 
da “L’Italia Socialista”, Anno VI, Nuova Serie, n. 275, 20 novembre 1948.
Articolo, mm 590 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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643. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 285
1949 gennaio 26
RENATO BETTICA “Giuseppe Rensi in difesa dell’anticlericalismo volgare” 
da “Il Libertario”, Anno V, n. 161, 26 gennaio 1949. 
Articolo, mm 600 × 430, pp. 1-2 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

644. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 286
1949 gennaio 29
ETTORE GENTILLI “Lo scettico credente. Il dramma spirituale 
di Giuseppe Rensi” 
da “La Voce libera”, 29 gennaio 1949.
Articolo, mm 600 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

645. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 287
1949 gennaio/febbraio
PAOLO PIERANTONI “Giuseppe Rensi visto da un sardo” 
da “Ichnusa”, Anno I, n. 1, gennaio/febbraio 1949.
Estratto, mm 245 × 170, pp. 56-59 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

646. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 288
1949 luglio 6
M. A. “Omnibus dei libri ricevuti. Rensi” 
da “Gazzetta Ticinese”, Anno CIL, n. 152, 6 luglio 1949.
Articolo, mm 570 × 410, p. 1 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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647. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 12, fasc. 289
1949 agosto 
BRUNO MINOLETTI “Il movimento di resistenza a Genova. 
Liberali a Genova durante il fascismo” 
da “Genova”, Anno XXVI, n. 4, agosto 1949.
Estratto, mm 290 × 225, pp. 26-32 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

648. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 290
1951 febbraio 24
GIORGIO CHIÀVOLA “Attualità di Giuseppe Rensi” 
da “Il Lavoro Nuovo”, Anno VII, n. 46, 24 febbraio 1951.
Articolo, mm 580 × 400, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende tre copie. 

649. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 291
1951 giugno 6
PAOLO PERANTONI “Un libro postumo di Giuseppe Rensi: Il Sale 
della vita” 
da “Il Lavoro Nuovo”, Anno VII, n. 133, 6 giugno 1951.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

650. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 292
1951 giugno 9
FRANCO MORANDI “Lo scettico credente” 
da “Avanti!”, Anno LV, Nuova Serie, n. 135, 9 giugno 1951. 
Articolo, mm 600 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
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651. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 293
1951 giugno 30
LILIANA SCALERO “Uno scettico credente” 
da “La Voce Repubblicana”, 30 giugno 1951.
Articolo, mm 580 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

652. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 294
1951 ottobre 4
UMBERTO V. CAVASSA “Ritorno di Rensi” 
da “Il Secolo XIX”, Anno LXIV, n. 234, 4 ottobre 1951. 
Articolo, mm 590 × 430, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

653. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 295
1951 ? novembre 4
C. MAR. “Scrittori veronesi. Sale della Vita di Giuseppe Rensi” 
da “Gazzettino”, 4 novembre 1951?
Articolo, mm 590 × 420, c. 1 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

654. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 296
1952 giugno 
IDA VASSALINI “Verso un’occulta armonia suprema?” 
da “Historica”, Anno V, n. 3, giugno 1952.
Estratto, mm 215 × 155, pp. 91-104 num. orig.

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 77 Nonis-Merlin p. 254)
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655. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 297
1952 luglio 23
EGISTO GINELLA “La filosofia di Giuseppe Rensi. Sale della vita” 
da “Corriere del Popolo”, Anno VIII, n. 173, 23 luglio 1952.
Articolo, mm 600 × 430, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. 

656. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 298
1953 febbraio 3
VITALINO CANDIANI “Un filosofo da ricordare” 
da “Gazzetta del Veneto”, Anno II, n. 29, 3 febbraio 1953.
Articolo, mm 570 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
Il fascicolo ne comprende due copie. (n. 83 Nonis-Merlin p. 254)

657. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 299
1953 febbraio 13
PAOLO PERANTONI “Ricordo di Giuseppe Rensi. Lirica inedita 
di Emanuele Sella nel XII anniversario della morte” 
da “Il Lavoro Nuovo”, Anno IX, n. 38, 13 febbraio 1953.
Articolo, mm 580 × 410, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

658. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 300
1954 maggio/luglio
EGISTO LUPETTI “Il momento svizzero di Giuseppe Rensi” 
da “Cenobio”, Numero Speciale, Anno III, Nuova Serie, nn. 3-5, 
maggio/luglio 1954. 
Articolo, mm 210 × 150, pp. 221-238 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 87 Nonis-Merlin p. 255)
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659. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 301
1954 settembre 2
LILIANA SCALERO “Rensi, Tilgher e Mignone. Scrivendo libri 
dovevano tacere” 
da “La Voce Repubblicana”, 2 settembre 1954.
Articolo, mm 580 × 420, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

660. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 302
1954 ottobre 31
LORETO SEVERINO “Ricordo del filosofo Giuseppe Rensi. 
Relegato in una biblioteca dopo venti anni di insegnamento” 
da “La Giustizia”, Anno LXXIX, 31 ottobre 1954.
Articolo, mm 580 × 440, p. 3 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 

661. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 303
1962 agosto/ottobre
ROBERTO BASSANESI “Giuseppe Rensi e lo smarrimento 
delle coscienze dal 1919 al 1922” 
da “Il Protagora”, Anno IV, nn. 22-23, agosto/ottobre 1962. 
Articolo, mm 210 × 150, pp. 27-66 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 103 Nonis-Merlin p. 257)

662. Articoli su Giuseppe Rensi cart. 13, fasc. 304
1963 gennaio 
ROBERTO BASSANESI “Giuseppe Rensi e la coscienza tragica” 
da “Filosofia”, Anno XIV, n. 1, gennaio 1963. 
Articolo, mm 240 × 170, pp. 38-46 num. orig. 

NOTE:
Stato di conservazione: buono. 
(n. 105 Nonis-Merlin p. 257)
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663. Comunicazioni e informazioni in merito cart. 13, fascicolo unico
al fondo Rensi
1965 novembre 25 – …
Comunicazioni diverse, richieste di informazioni, avvisi di conferenze 
e convegni…
Fascicolo unico

NOTE:
Stato di conservazione: ottimo. 
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APPENDICE

Elenco dei libri costituenti il Fondo Rensi

Giuseppe Rensi, Gli Anciens Régimes e la democrazia diretta, 
Bellinzona, Colombi, 1902 (con introduzione di A. Ghisleri) 
Segnatura: 3 L XX B T 38/35;

Giuseppe Rensi, Studi e note di filosofia, storia, letteratura, economia, politica, 
Bellinzona, Colombi, 1903
Segnatura: 3 L XX B T 38/23 (disponibile in fotocopie);

Giuseppe Rensi, Le antinomie dello spirito, 
Piacenza, Pontremolese, 1910
Segnatura: 3 L XX B T 38/24; 

Giuseppe Rensi, Il genio etico e altri saggi, 
Bari, Laterza, 1912
Segnatura: 3 L XX B T 38/33 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Il fondamento filosofico del diritto, 
Piacenza, Pontremolese, 1912
Segnatura: 3 L XX B T 38/20; 

Giuseppe Rensi, Formalismo e amoralismo giuridico, 
Verona, Cabianca, 1914
Segnatura: 3 L XX B T 38/19;



Marsilio Ficino, Sopra lo amore ovvero Convito di Platone, 
edizione e prefazione a cura di G. R., 
Lanciano, Carabba,1914
Segnatura: 3 L III T 1/15; 

Giuseppe Rensi, Lineamenti di filosofia scettica, 
Bologna, Zanichelli, 1919
Segnatura: 3 L XX B T 38/8 (disponibile in fotocopie);

Giuseppe Rensi, La Scepsi Estetica, 
Bologna, Zanichelli, 1920
Segnatura: 3 L XX B T 38/34 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, L’orma di Protagora, 
Milano, Treves, 1920
Segnatura: 3 L XX B T 38/7 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, La filosofia dell’autorità, 
Palermo, Sandron,1920
Segnatura: 3 L XX B T 38/2; 

Giuseppe Rensi, Introduzione alla scepsi etica, 
Firenze, Perrella, 1921
Segnatura: 3 L XX B T 38/27; 

Giuseppe Rensi, Teoria e Pratica della reazione politica, 
Milano, Stampa Commerciale, 1922
Segnatura: 3 L XX B T 38/36 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Interiora rerum, 
Milano, Unitas, 1924
Segnatura: 3 L XX B T 38/31; 

Corrado Barbagallo, Passato e presente
Milano, Unitas, 1924
Segnatura: 3 L XX B S 38/4; 
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Giuseppe Rensi, Apologia dell’ateismo, 
Roma, Formiggini, 1925
Segnatura: 3 L XX B T 38/13 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Apologia dello scetticismo, 
Roma, Formiggini, 1926
Segnatura: 3 L XX B T 38/15; 

Epicteti Stoici, Enchiridion ab Angelo Politiano e graeco versum, 
a cura e con prefazione di G. R., 
Milano, Cogliati, 1926
Segnatura: 3 L V T 7/4; 

Giuseppe Rensi, Il materialismo critico, (Relazione letta al VII 
Congresso di Filosofia, aprile 1926; pubblicata in opuscolo), 
Milano, Casa Ed. Soc., 1927
Segnatura: 3 L XX B T 38/1; 

Giuseppe Rensi, Lo scetticismo, 
Milano, Athena, 1926 
Segnatura: 3 L XX B T 38/16 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Lo scetticismo, 
Milano, Athena, 1928 (II edizione)
Segnatura: 3 L XX B T 38/16 BIS; 

Giuseppe Rensi, Spinoza,
Roma, Formiggini, 1929 (I Profili, n. 107)
Segnatura: 3 L XV S 2/31 

Giuseppe Rensi, Scheggie (pagine di diario), 
Rieti, Bibl. Ed., 1930
Segnatura: 3 L XX B T 38/30;

Giuseppe Rensi, La filosofìa de la autoridad, 
Barcellona, Ediciones Jason, 1930
Segnatura: 3 L XX B T 38/41 (disponibile in fotocopie); 
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Platone, Il libro IX della Repubblica, 
introduzione e commento di G. R., 
Città di Castello, Dante Alighieri., 1930
Segnatura: 3 L T 1/16;

Giuseppe Rensi, Impronte (pagine di diario), 
Genova, Libreria Italia, 1931
Segnatura: 3 L XX B T 38/18; 

Giuseppe Rensi, Raffigurazioni, schizzi di uomini e di dottrine, 
Modena, Guanda, 1932
Segnatura: 3 L XX B T 38/11 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Le aporie della religione, 
Catania, Etna, 1932
Segnatura: 3 L XX B T 38/3; 

Giuseppe Rensi, Sguardi (pagine di diario), 
Roma, La Laziale, 1932
Segnatura: 3 L XX B T 38/38; 

Giuseppe Rensi, Passato, presente e futuro, 
Milano, Cogliati, 1932
Segnatura: 3 L XX B T 38/26 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Motivi spirituali, 
Milano, Gilardi e Noto (poi Libreria Ledi), 1933
Segnatura: 3 L XX B T 38/5; 

Giuseppe Rensi, Le ragioni dell’irrazionalismo, 
Napoli, Guida, 1933
Segnatura: 3 L XX B T 38/32 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Scolii (pagine di diario), 
Torino, Montes, 1934
Segnatura: 3 L XX B T 38/25 (disponibile in fotocopie); 
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Giuseppe Rensi, Vite parallele di filosofi: Platone e Cicerone, 
Napoli, Guida, 1934
Segnatura: 3 L XX B T 38/9; 

Giuseppe Rensi, Critica della morale, 
Catania, Etna, 1935
Segnatura: 3 L XX B T 38/6; 

Giuseppe Rensi, Critica dell’amore e del lavoro, 
Catania, Etna, 1935
Segnatura: 3 L XX B T 38/22; 

Giuseppe Rensi, Paradossi di estetica – Dialoghi dei morti, 
Milano, Corbaccio, 1937
Segnatura: 3 L XX B T 38/14; 

Giuseppe Rensi, Frammenti di una filosofia del dolore e dell’errore, del male 
e della morte, 
Modena, Guanda, 1937 (II edizione)
Segnatura: 3 L XX B T 38/40; 

G. Colesanti, Esiste una morale? Saggio sulla morale come filosofia, 
prefazione di G. R., 
Catania, Etna, 1937
Segnatura: 3 L XX B T 38/42; 

Adriano Tilgher, Antologia di filosofi italiani del dopoguerra, 
Modena, Guanda, II Edizione, 1937
Segnatura: 3 L XX B S 38/2; 

Giuseppe Rensi, Figure di filosofi, 
Napoli, Alfredo Guida Ed., 1938
Segnatura: 3 L XX B T 38/10 (disponibile in fotocopie); 
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E. Marcus, Teoria di una magia naturale fondata sulla dottrina di Kant, 
traduzione di G. R., 
Bari, Laterza, 1938
Segnatura: 3 L XX B T 38/43; 

Platone, Apologia di Socrate, 
traduzione e commento di G. R., 
Napoli, Morano, 1938
Segnatura: 3 L III T 1/14; 

Giuseppe Rensi, Autobiografia intellettuale, 
Milano, Corbaccio Dall’Oglio, 1939
Segnatura: 3 L XX B T 38/11; 

Giuseppe Rensi, Poemetti in prosa e in verso, 
Milano, I.T.E., 1939
Segnatura: XX B T 38/37 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, La morale come pazzia, 
Modena, Guanda, 1942
Segnatura: 3 L XX B T 38/28;

Giuseppe Rensi, Spinoza, 
Milano, Bocca, 1942
Segnatura: 3 L XV S 2/32; 

Giuseppe Rensi, Lettere spirituali, 
Milano, Bocca, 1943
Segnatura: 3 L XX B T 38/29 (disponibile in fotocopie); 

Giuseppe Rensi, Repubblica e Socialismo, 
Roma, Ed. Roma, 1945
Segnatura: 3 L XX B T 38/21; 

Ernesto Buonaiuti, Giuseppe Rensi. Lo scettico credente, 
Roma, Partenia, 1945
Segnatura: 3 L XX B S 38/3; 
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Giuseppe Rensi, Trasea contro la tirannia, 
Milano, Corbaccio Dall’Oglio, 1948
Segnatura: 3 L XX B T 38/4; 

Giuseppe Rensi, Sale della vita (saggi filosofici), 
a cura e con prefazione di Paolo Rossi, 
Milano, Corbaccio Dall’Oglio, 1951
Segnatura: 3 L XX B T 38/39;

Giuseppe Rensi, Sunti di filosofia del diritto composti dallo studente Lorenzo Caboara
rivedute e corrette dal professore
Segnatura: 3 L XX B T 38/17 (disponibile in fotocopie).
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INDICE DELLE PERSONE

Questo indice elenca, in ordine alfabetico, tutti i nomi propri, gli pseudonimi e le
iniziali degli Autori citati ad eccezione del nome Giuseppe Rensi, nelle due occorrenze di
Rensi e Renzi.

Il primo numero rimanda alla scheda che contrassegna le unità che compongono l’in-
ventario, il secondo, tra parentesi, indica il numero di pagina.

A. M., 646 (187)

ALBINI Giuseppe, 414 (127)

ALERAMO Sibilla, 
Pseudonimo di Rina Faccio, 127 (53)

ALFIERI Vittorio Enzo, 111 (49)

ALIOTTA Antonio, 420 (128), 438 (133)

ALLOGGIO Sabino, 141 (58), 149 (60), 510
(151)

AMORETTI Giovanni Vittorio, 494 (147),
496 (148)

ANSALDO Giovanni, 472 (142)

ANTOLINI Franco, 109 (49)

ARCARI Paolo, 386 (119)

ARDIGÒ Achille, 623 (181)

ARDIGÒ Roberto, 24 (25), 35 (28)

ARGENTO Domenico, 49 (32), 50 (32), 54
(33), 57 (34), 58 (34)

AROLDO, 362 (113)

AYMO G. A., 360 (113)

AZZALI Ferrante, 145 (59), 575 (168), 580
(170)

B. A., 384 (119)

BALOSSI Ettore, 629 (183)

BARBAGALLO Corrado, 439 (133), 443
(134), 459 (138), 585 (171)

BASSANESI Roberto, 140 (57), 661 (191),
662 (191)

BELLONI G. A., 553 (162)

BELLUIGI Arnaldo, 88 (43), 89 (44), 90
(44)

BENDA Julien, 123 (52)

BERTRAM Ernst, 36 (28), 37 (28), 38 (29),
39 (29), 42 (30), 53 (33)

BETTICA Renato, 643 (187)

BIANCHI Renzo, 558 (163)



CASINI Gherardo, 84 (42), 85 (42), 86 (43)

CASOTTI Mario, 424 (129)

CASSINELLI Bruno, 142 (58)

CAVASSA Umberto V., 652 (189)

CEHNS Theodor, 119 (51)

CELLUCCI A., 489 (146)

CERULLI IRELLI Pasquale, 4 (20)

CHABÁS Juan, 506 (150)

CHIAPPELLI Alessandro, 81 (41)

CHIÀVOLA Giorgio, 648 (188)

CHIMINELLI Piero, 500 (149)

CHIOCCHETTI Emilio, 404 (124)

CIACCIO Giuseppe, 458 (138)

CIACERI Emanuele, 456 (138)

CIANCIULLI Michele, 532 (157)

COLLOTTI Francesco, 540 (159)

COSTA Alessandro, 18 (23), 19 (23)

COSTA Giovanni, 428 (130), 431 (131), 455
(137)

COSTANZI Alberto, 513 (152)

CREDARO Luigi, 515 (152)

CUNEO Nicolò, 549 (161), 572 (168)

CUTELLI Stefano Maria, 78 (40), 79 (40)

D’IMPERIA Alessandro, 641 (186)

DAURIAC Lionel, 20 (24)

DE LORENZO Giuseppe, 9 (21)

DE LUCA Guido, 61 (35), 65 (36), 66 (36),
67 (37), 70 (37), 76 (39), 77 (40), 80
(41), 82 (41), 91 (44), 441 (134), 447
(135), 473 (142)

BINI Guido, 99 (46)

BISSOLATI Leonida, 22 (24), 26 (25), 27
(25), 28 (26), 30 (26)

BIZZARRI Romualdo, 576 (169), 583 (171)

BONAIUTI Ernesto, 110 (49)

BOSANQUET Bernard, 25 (25), 29 (26), 52
(33)

BOTTAI Giuseppe, 83 (42), 156 (61) 

BOURGET Paul, 3 (19)

BRADLEY Francis Herbert, 33 (27), 72 (38)

BRION Marcel, 563 (165)

BRUNO Francesco, 554 (162)

BRYCE James, 7 (20)

CABOARA Lorenzo, 108 (49), 122 (52), 541
(159)

CAGNOLA Guido, 113 (50)

CAGNONI, 132 (55)

CAI F., 519 (153)

CALOGERO Guido, 537 (158)

CANDIANI Vitalino, 656 (190)

CANNELLA Mario F., 551 (162), 560 (164),
565 (166)

CAPERLE Augusto, 381 (118)

CAPPA Innocenzo, 385 (119)

CAPPELLAZZI A., 375 (117)

CAPRIN Giulio, 505 (150)

CARAMELLA Santino, 405 (124), 490
(146), 491 (146), 512 (152)

CARDARELLI Vincenzo, 389 (120)

CASALINI A., 444 (134)

CASAZZA Giuseppe, 462 (139)
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GAITA Virgilio, 395 (122)

GÁLDI Ladislas, 570 (167)

GALLETTI Alfredo, 170 (65)

GANGALE Giuseppe, 480 (144), 528 (156)

GAULTIER G. V., 95 (45), 96 (45), 105 (48)

GENTILE Giovanni, 92 (44), 521 (154)

GENTILLI Ettore, 573 (168), 579 (169), 582
(170), 644 (187)

GIANOLA Alberto, 468 (141)

GIBELLI Mario, 411 (126)

GIRETTI Edoardo, 114 (50), 410 (126)

GIUFFRIDA Orazio, 531 (156)

GIUSSO Lorenzo, 536 (158)

GIUSTI Antonio, 487 (145)

GRENIER Jean, 526 (155)

GROPPALI Alessandro, 368 (115)

GUASTELLA Cosmo, 59 (35)

GUERRIERO Vittorio, 435 (132)

GUIDI Gianfranco, 120 (52)

GUITON Paul, 559 (164), 574 (168)

HOSPES, 594 (173)

JERUSALEM D. Wilhelm, 87 (43)

KATZ Ernst Fritz, 128 (54)

L. G., 566 (166)

LANNA Domenico, 426 (130), 429 (130)

LAZZERONI V., 619 (180), 620 (180)

DE MARINIS Enrico, 8 (21)

DE MATTEIS Emilio, 538 (158)

DE SETA Oreste, 499 (148), 507 (150)

DELFINO Victor, 130 (54), 131 (55)

DELL’UMBRA Giacomo, 616 (179)

DI MARZIO Cornelio, 150 (60), 157 (62)

DI MATTEI Rodolfo, 448 (135), 525 (155)

DI MINO Calogero, 43 (30), 470 (141)

DON FERRANTE, 478 (143)

DONADONI Eugenio, 415 (127)

EINAUDI Luigi, 418 (128)

F. E., 423 (129)

FAGGI Adolfo, 412 (126)

FAGIUOLI Achille, 1 (19)

FARMACISTA Il, 406 (125), 407 (125),
416 (127), 427 (130), 475 (142), 497
(148)

FEDI Remo, 556 (163), 599 (175)

FERRERO Guglielmo, 367 (115), 397 (121)

FERSEN Alessandro, 578 (169)

FICHERA Enzo, 628 (183)

FILARETI Il Generale, 482 (144)

FILODEMO Prometeo, 511 (151), 520 (154)

FIUMI LIONELLO, 577 (169)

FORNASARI Renzo, 153 (61)

FORTUNATO Giustino, 126 (53)

FRACCAROLI Giuseppe, 23 (24), 34 (27)

FRADELETTO Antonio, 32 (27)
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MORRICONI Mario, 545 (160)

MORSELLI Emanuele, 493 (147)

MOSCA Gaetano, 5 (20), 6 (20), 68 (37), 69
(37)

MOSCARDELLI Nicola, 164 (64)

MUN., 376 (117)

MURRI Augusto, 2 (19)

MURRI Don Romolo, 374 (116)

MUSSOLINI Arnaldo, 47 (31), 56 (34), 63
(36)

N. C., 382 (118)

NAZZARI R., 469 (141)

NEMES Lajos, 562 (165), 564 (165)

OJETTI Ugo, 48 (31)

OLIVI Paolo, 607 (177)

ORANO Paolo, 138 (57), 139 (57)

ORECCHIA Rinaldo, 626 (182)

OTTAVIANO Carmelo, 155 (61), 159 (62),
161 (63), 162 (63)

P. A., 539 (158)

PAGANO Antonio, 393 (121)

PALHORIÈS F., 391 (121)

PALMIERI Enzo, 436 (132), 534 (157)

PARADISI D., 177 (67)

PARDO Giorgio Leone, 178 (67)

PASTORE Annibale, 508 (151)

PASTORINO Agostino, 638 (185)

LECTOR, 476 (143)

LEVASTI Arrigo, 400 (123), 408 (125)

LOMBARDI Antonio, 589 (172), 605 (176)

LOMBROSO Gina, 465 (140)

LOPEZ DE ONATE Flavio, 135 (56), 136
(56)

LOSACCO M., 571 (167)

LUCCARINI Carlo, 151 (60), 154 (61)

LUMBROSO Alberto, 514 (152)

LUMBROSO Giacomo, 115 (50)

LUPETTI Egisto, 658 (190)

LUPO C., 176 (67)

M. D., 419 (128)

MACKENZIE W., 467 (140)

MALET, 524 (155)

MAR. C., 653 (189)

MARTINAZZOLI Folco, 174 (66)

MATURI Sebastiano, 12 (22), 13 (22), 14
(22), 15 (22), 16 (23), 17 (23)

MAURER Joseph o Giuseppe, 590 (172),
595 (174)

MAZZALLI Guido, 523 (154)

MICHELINI G., 463 (139), 464 (140)

MIEGGE Giovanni, 567 (166)

MIGGIANO Carlo, 137 (57)

MINOLETTI Bruno, 647 (188)

MISSIROLI Mario, 98 (46)

MONTINI Domenico, 446 (135), 451 (136),
479 (143)

MORANDI Franco, 650 (188)
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ROYCE Katharine, 40 (29), 41 (30), 44 (30)

RUSSO Carlo, 365 (114)

RUSSO Giuseppe, 146 (59), 147 (59)

S. (Pio Schinetti), 363 (114)

S. L., 548 (161)

SABATIER Paul, 10 (21), 11 (21)

SAITTA Giuseppe, 413 (126)

SANTORO Arturo, 457 (138)

SARDO Esperio, 461 (139)

SARFATTI Margherita, 55 (34), 62 (35),
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LETTERE A GIUSEPPE RENSI
(1898-1939)

a cura di
Amedeo Vigorelli





INTRODUZIONE

Pubblichiamo una scelta di lettere dall’epistolario di Giuseppe Rensi. Nono-
stante le inevitabili dispersioni cui un tale materiale è, per sua stessa natura, fre-
quentemente soggetto, quello che si conserva nel Fondo Giuseppe Rensi dell’Uni-
versità degli Studi di Milano vale comunque a documentare la vastità e qualità dei
rapporti intellettuali di un esponente non secondario della filosofia italiana del
Novecento.1 La prima lettera, di Paul Bourget, è dell’agosto 1898. Essa ci riporta
al primo periodo ticinese di Rensi, subito dopo l’espatrio dall’Italia, in seguito alle
misure repressive adottate contro i socialisti per i fatti luttuosi di maggio.2 L’ul-
tima di Carmelo Ottaviano, dell’agosto 1939, ci conduce alle soglie del secondo
conflitto mondiale e documenta la meritoria attività di divulgazione della cultura
filosofica, che accompagnò l’autore fino all’estremo periodo della sua vita. Abbiamo
limitato la scelta alle lettere che presentano qualche interesse filosofico o che, per
la rilevanza dell’interlocutore o delle circostanze biografiche documentate, pos-
sono contribuire a una più attenta delineazione dell’itinerario spirituale di Rensi.

La lettera di Paul Bourget – scritta in occasione della recensione, apparsa su
“Il Dovere” di Bellinzona, del suo romanzo La Duchesse Bleue e indirizzata a Rensi
sotto lo pseudonimo di Alastor (con cui questi si era firmato) – è un’eco significa-
tiva dell’attività giornalistica del Nostro, iniziata a partire dal 1895 nelle file del
socialismo milanese, con la direzione del giornale “La lotta di classe” e la collabo-

1 Il primo che abbia studiato tale materiale inedito è stato Nicola Emery, di cui cfr. Il mate-
riale epistolare rensiano, in: L’inquieto esistere, Atti del Convegno su G. Rensi nel cinquantenario della morte
(1941-1991), a cura di R. Chiarenza, N. Emery, M. Novaro, S. Verdino, Genova, EffeEmmeEnne
edizioni, 1993, pp. 233-49.

2 A confermare l’interesse per questo periodo dell’attività di Rensi giunge la ristampa di Una
Repubblica Italiana. Il Cantone Ticino, a cura di Giancarlo Vigorelli, Locarno, Armando Dadò edi-
tore, 1994 (apparso originariamente nelle edizioni della “Critica Sociale”, Milano, 1899. Voglio
ringraziare il dr. Alessandro Bortone per la cortese segnalazione di questo testo). 



razione a “Critica sociale” e alla “Rivista popolare”. Già in alcuni articoli, apparsi
su “Critica sociale” e in seguito raccolti in Studi e note di filosofia, storia, letteratura,
economia politica, Rensi si era richiamato a Bourget, considerato come il massimo
esponente contemporaneo del romanzo psicologico francese, per sostenere la tesi
di un’arte socialmente impegnata e politicamente non neutrale.3 In due successivi
articoli, apparsi su “Il Dovere” (il quotidiano, di cui è divenuto nel frattempo col-
laboratore, che porta nella testata la dicitura “Giornale dei Liberali Ticinesi”), egli
si diffonde lungamente sul recentissimo romanzo di Bourget, la cui prefazione con-
tiene un’affettuosa ed elogiativa dedica a una scrittrice italiana: Matilde Serao.4

Nel primo di essi Rensi prende spunto dal quesito psicologico esposto nella pre-
fazione a La Duchesse Bleue – circa i rapporti, nel romanzo, tra «espressione» e «im-
pressione», tra la personalità letteraria e umana dello scrittore («l’io del talento»
e «l’io della vita») – per denunciare, in rapporto a Gabriele D’Annunzio, la tipica
dissociazione tra vita e ispirazione e l’insincerità fondamentale del suo estetismo
decadentistico.5 Nel secondo, oltre a svolgere una critica metodologica del “ro-
manzo a tesi”, accolta nella sua lettera da Bourget, prende posizione a sostegno di
un’arte che, pur non appiattendosi nella descrizione naturalistica dei sentimenti,
non perda di vista la dimensione etica nell’operare dell’artista, il quale non può
«restare scettico di fronte ai sentimenti ch’esprime»6 – una conclusione che può
anche sorprendere, in un autore che proprio al suo scetticismo dovrà gran parte
della propria fama posteriore.

Dal primo libro importante di Rensi, Gli “Anciens Régimes” e la democrazia di-
retta, trae invece occasione il carteggio con Gaetano Mosca.7 L’opera, che reca una
significativa introduzione del repubblicano Arcangelo Ghisleri, inaugura la revi-
sione del primitivo socialismo marxistico da parte di Rensi, che tiene conto della
critica di Gaetano Mosca al rivoluzionarismo liberale e socialista. Si tratta, in ogni
caso, di una ricezione originale e non meccanica del pensiero di Mosca, la cui teo-
ria della classe politica viene corretta in un punto fondamentale, riguardante il
caso della democrazia diretta. Il discrimine tra anciens régimes e governi parlamen-
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3 G. Rensi, Il contributo della letteratura alla critica sociale, “Critica Sociale”, a. VI, 1896, n. 9,
pp. 137-39; Le basi economiche dell’amore, Id., a. VI, 1896, n. 22, pp. 344-48; poi ripubblicati in:
Studi e note di filosofia, storia, letteratura, economia politica, Bellinzona, Colombi, 1903 – Milano, Soc.
Ed. Milanese, 1903.

4 P. Bourget, La Duchesse Bleue, Paris, Alphonse Lemerre, 1898. 
5 Alastor (pseud. di G. Rensi), Un’eco letteraria delle sommosse d’Italia, “Il Dovere”, a. XXI, n.

186, Bellinzona, Domenica 7 Agosto 1898, pp. 1-2.
6 Alastor, La Duchesse Bleue, “Il Dovere”, a. XXI, n. 193, Bellinzona, Domenica 14 Agosto

1898, pp. 1-2.
7 G. Rensi, Gli “Anciens Régimes” e la democrazia diretta, Bellinzona, Colombi, 1902.



tari, respinto da Mosca in base al rifiuto del criterio di maggiore rappresentatività
della volontà popolare garantita dai secondi, viene da Rensi rilanciato tra «governi
a classe politica» e «governi a democrazia diretta». Nella discussione, che seguì in
Italia alla pubblicazione de Gli “Anciens Régimes” e la democrazia diretta,8 le lettere
di Gaetano Mosca si inseriscono organicamente, segnalando non solo la grande
considerazione in cui l’affermato scienziato della politica tenne il contributo del
più giovane studioso, ma la vicinanza di posizioni tra il “conservatore” Mosca e il
“rivoluzionario” Rensi, divisi più dal marcato scetticismo politico del primo nei
confronti della democrazia diretta (evidente nelle acute considerazioni sul refe-
rendum), che da sostanziali differenze di dottrina. Nelle lettere di Mosca a Rensi
ricorre frequentemente (e quasi sempre con accento critico) il nome di Vilfredo Pa-
reto, sulla cui opera – il cui valore scientifico sarebbe da considerarsi inversamente
proporzionale alla notorietà: come spesso accade agli «scrittori celebri che tutti ci-
tano e pochissimi conoscono»9 – egli pronunzia nel 1923 un giudizio definitivo,
in occasione della sua recente scomparsa, e su diretta sollecitazione di Rensi (al
quale si rivolge ora in termini familiari, non più come collega, ma come amico).

All’amicizia con Arcangelo Ghisleri si fa risalire anche l’intensa collaborazione
di Rensi con il “Coenobium” di Lugano, di cui è redattore capo dalla fondazione,
nel 1906, sino al 1914 – quando il suo interventismo entra in conflitto con il di-
chiarato pacifismo della rivista e del suo direttore, il socialista Enrico Bignami.10

Alla religiosità non conformista di “Coenobium” si può forse riportare l’interesse
mostrato da Rensi in questi anni per il buddhismo, di cui già precedentemente
l’autore aveva proposto un’inedita coniugazione con gli ideali di giustizia ed eman-
cipazione umana del socialismo.11 È appunto con uno di questi articoli, apparso
su “Critica sociale”, che va messa in relazione la lettera di Giuseppe De Lorenzo,
direttore del Museo Mineralogico dell’Università di Napoli, ma anche appassio-
nato cultore di studi indianistici, che lo mette al corrente dell’imminente edizione
italiana, presso l’editore Laterza, di parte del Canone buddhista, recentemente tra-
dotto in tedesco da Karl Eugen Neumann.12 Agli anni di “Coenobium” si riferi-
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8 Cfr. la Nota di N. Emery alla nuova edizione: G. Rensi, La democrazia diretta, Milano, Adelphi,
1995, pp. 217-40.

9 Cfr. la lettera di G. Mosca a G. Rensi del 3 settembre 1923.
10 Cfr. A. Cavaglion, La cultura italiana del ’900 attraverso le riviste: la linea cenobitica, in: Coenobium

1906-1919. Un’antologia, a cura di A. Cavaglion, Comano, Edizioni Alice, 1992, pp. 28-36.
11 G. Rensi, Buddha, Nietzsche e il positivismo, “Avanti! della domenica”, 22 maggio 1904;

Buddhismo e socialismo, “Critica sociale”, a. XVI (1906), n. 17, pp. 124-26. Cfr. anche G. Rensi, La
religione, “Coenobium”, a. I, n. 1, Novembre 1906, pp. 23-56 (sul buddhismo: ivi, pp. 37-8).

12 «Ci è lecito pertanto salutare come amica questa dottrina buddhistica, che ora per la prima
volta si presenta genuinamente e integralmente all’Europa mediante la traduzione del Neumann,



sce anche il più consistente carteggio di contenuto filosofico del Fondo Giuseppe
Rensi, quello con l’hegeliano napoletano Sebastiano Maturi, a suo tempo pubbli-
cato da Umberto Segre,13 di cui mi è parso opportuno fornire una nuova, più ac-
curata trascrizione e una pubblicazione finalmente integrale. Il dialogo di Rensi
con l’anziano discepolo di Vera e Spaventa, apprezzato – come profondo conosci-
tore di Hegel – sia da Croce che da Gentile, ma rimasto sostanzialmente ai mar-
gini e in una posizione di isolamento nel clima della rinascita neoidealista del primo
Novecento,14 è per più versi significativo. Esso consente anzitutto di datare con
una certa precisione il momento del definitivo allontanamento dell’autore dal po-
sitivismo della sua formazione giovanile e del provvisorio approdo idealistico (de-
stinato a sua volta ad essere travolto e assorbito dalla posteriore fase scettica).15

Esso segnala poi, nella scelta stessa dell’interlocutore, la cui fedeltà indivisa a en-
trambi i principali esponenti del primo hegelismo napoletano – Augusto Vera e
Bertrando Spaventa – lo allontana dagli atteggiamenti polemici e settari caratte-
ristici di Croce e di Gentile, l’acuta sensibilità culturale di Rensi, che vuol con-
servare al proprio idealismo un tono europeo, alieno da ogni provincialismo. En-
trambi i temi posti al centro dell’intenso dialogo speculativo tra i due autori (che
meriterebbe di essere ricostruito anche dalla parte dell’interlocutore rensiano) –
l’esistenza, in Hegel, di una dialettica della natura e del logo distinta da quella
dello spirito e il significato religioso dell’idealismo – sembrano infatti riprendere,
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e di cui l’Italia sarà la seconda nazione occidentale che, per opera del prof. De Lorenzo, avrà pros-
simamente nel proprio idioma il maggior libro sacro; – questa religione senza dio, senza immor-
talità personale, senza dogmi, alle cui principali intuizioni giunse dopo secoli di ricerche, con Kant
e Schopenhauer, e colla scienza e la filosofia modernissime, la speculazione europea; – questa con-
cezione prettamente ariana, in cui risuona come un’eco intensificata delle parole di Marco Aurelio
e di Epitteto, e che si riallaccia quindi a quel pensiero stoico, il quale forse, senza la follia semi-
tico-bisantina del cristianesimo e senza le invasioni barbariche, sarebbe rimasto il definitivo pen-
siero religioso e morale delle genti mediterranee» (G. Rensi, Buddhismo e socialismo cit., p. 126).

13 U. Segre, Il pensiero e la natura. Lettere inedite di Sebastiano Maturi, “Giornale critico della fi-
losofia italiana”, a. VI (1927), pp. 305-14.

14 Mario Dal Pra ha acutamente osservato (Il pensiero di Sebastiano Maturi, Milano, Bocca, 1943,
pp. VI-VII) come proprio la sua «cieca ortodossia» hegeliana, se a suo tempo aveva tenuto lontano
Maturi dal clima di revisionismo filosofico inaugurato da Gentile con la sua riforma della dialet-
tica, conferendo un marchio di inattualità al suo pensiero, poteva d’altro lato contribuire a richia-
mare l’interesse – in una fase di complessivo superamento dell’esperienza idealistica e di approdo
a un più maturo problematicismo razionalistico – su quei temi, a torto negletti dal neoidealismo
(come la problematizzazione filosofica della natura, o il significato della esperienza religiosa e mi-
stica), che la fresca speculazione maturiana aveva saputo mantenere al centro del proprio interesse.

15 Cfr. la ricostruzione che lo stesso Rensi fornirà del proprio accidentato itinerario filosofico,
in: Autobiografia intellettuale, Milano, Corbaccio Dall’Oglio, 1939. 



da un lato, più la lezione di Vera che di Spaventa (e, a maggior titolo, degli spa-
ventiani Croce e Gentile),16 mentre si inseriscono quasi naturalmente, nel caso di
Rensi, in una temperie idealistica più anglosassone che italiana.17

L’apertura di Rensi al mondo anglo-americano, in evidente polemica con certe
chiusure provinciali della filosofia italiana coeva, è un fatto abbastanza isolato nel
nostro panorama primo-novecentesco.18 Il suo contributo maggiore è, in quest’am-
bito, la traduzione delle opere principali di Josiah Royce, corredate da ampie in-
troduzioni, in cui Rensi rivela non solo il proprio acume critico, ma uno spirito
affine all’idealismo etico del filosofo americano.19 Ma assai frequente è, negli in-
terventi giornalistici e saggistici d’anteguerra, la citazione o la dettagliata esposi-
zione del pensiero di autori quali James, Green, Caird, Bradley, Moore, Bosanquet,
Seth, Wright, i cui nomi tornano significativamente anche nella corrispondenza
di questi anni. Tra i corrispondenti inglesi di Rensi si segnala Bernard Bosanquet,
alla cui opera (quella logica in particolare) egli ama spesso riferirsi, in polemica di-
retta con Benedetto Croce.20 Alla polemica anticrociana, che va assumendo toni
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16 Lo notava già Umberto Segre, nella sua introduzione: Il pensiero e la natura. Lettere inedite di
Sebastiano Maturi cit., p. 307.

17 Nell’articolo pubblicato su “Coenobium”: Hegel, Il cristianesimo e il Vedanta (“Coenobium”,
a. I, n. 3, Marzo-Aprile 1907, pp. 62-85) Rensi cita, come fonti della propria rilettura idealistica:
W. Wallace, Prolegomena to the Study of Hegel’s Philosophy, Oxford, Clarendon Press, 1894 e J. H.
Stirling, The secret of Hegel, Edinburgh, Oliver, 1898. Ma si veda anche la sua traduzione di J. C.
Hibben, La logica di Hegel, Torino, Bocca, 1910, il cui saggio introduttivo, col titolo Un profilo re-
ligioso dell’hegelianismo, confluirà ne: Il genio etico ed altri saggi, Bari, Laterza, 1912, pp. 231-64.

18 Un altro nome significativo può essere fatto al riguardo: quello di Adolfo Levi (1878-1948),
il cui scetticismo è stato talvolta accostato a quello rensiano, dal quale peraltro si differenzia non
tanto per l’enfasi sul solipsismo, quanto per la rigida moralità kantiana (cfr. A. Vigorelli, Adolfo
Levi: l’elogio del dubbio, “Filosofia oggi”, a. XI, 1988, pp. 77-91). Precedendo di pochi anni l’inte-
resse di Rensi per la filosofia anglo-americana, Levi pubblica alcuni pregevoli articoli sulle princi-
pali riviste italiane di indirizzo anticrociano: La logica genetica secondo Baldwin, “Cultura filosofica”,
a. II, 1908, pp. 29-39; Lo psicologismo di G. Heymans, Id. n. 4, pp. 178-85; La logica della scienza se-
condo W. G. Jevons, Id. n. 6, pp. 276-85; La psicologia dell’esperienza indifferenziata di James Ward,
“Rivista filosofica”, a. IX, 1908, pp. 52-83; 210-24; 304-29; La filosofia dell’assoluto in Inghilterra
ed in America, “Cultura filosofica”, a. IV, 1910, pp. 267-94; 386-408.

19 J. Royce, Lo spirito della filosofia moderna, Trad. e introd. di G. Rensi, Bari, Laterza, 1909-
1910; La filosofia della fedeltà, Trad. e introd. di G. Rensi, Bari, Laterza, 1911; Il mondo e l’indivi-
duo, Trad. e introd. di G. Rensi, Bari, Laterza, 1913-1916. Sarà invece Ernesto Codignola a tra-
durre, nel dopoguerra, The Problem of Christianity, della cui pubblicazione Royce dà comunicazione
a Rensi nella lettera del 18 Agosto 1913 (cfr. J. Royce, Il problema del cristianesimo, Trad. di E. Co-
dignola, Firenze, Vallecchi, 1924).

20 Cfr. G. Rensi, Il “Bluff” crociano, “Coenobium”, a. IX, 1915, pp. 1-13, dove Bosanquet è
definito, insieme con Bradley, il vero «costruttore della logica del neoidealismo» (ivi, p. 12).



virulenti, si riferisce ad esempio la lettera di Bosanquet del 1 Ottobre 1916. Pur
con accenti ispirati al consueto fair play, l’autore inglese (che già aveva stigmatiz-
zato – sull’Hibbert Journal dell’Ottobre 1914 – la «trattazione sbrigativa dell’ir-
realtà del male morale»21 in Croce), concorda sostanzialmente con Rensi nel duro
giudizio su Croce, da lui pronunciato sulle pagine di “Coenobium”. Non pregiu-
dizialmente ostile alla crociana filosofia dello spirito, ancora definita un «sistema
profondamente pensato» ne Il genio etico del 1912, Rensi si è in seguito maggior-
mente inoltrato in essa, credendo di individuarne il principale punto di debolezza
nella filosofia pratica: nella mancata distinzione tra diritto ed economia; nella ina-
deguata soluzione offerta ai gravi dilemmi etici del male e dell’errore.22 L’occa-
sione per l’attacco frontale a Croce gli è offerta dalla pubblicazione di un volume
del neoscolastico Emilio Chiocchetti, singolarmente conciliante con le tesi del neoi-
dealismo.23 Turbato dallo spettro di un avanzante compromesso tra idealismo e
clericalismo, tra vecchia e nuova inquisizione morale, Rensi pronuncia parole as-
sai aspre contro Croce,24 che non mancherà di rendergli la pariglia in anni succes-
sivi.25 L’attenzione costante rivolta alla filosofia anglosassone (rilevata con sorpresa
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21 Ibid. I rapporti tra Bosanquet e Croce saranno sempre informati a un certo distacco. Un giu-
dizio piuttosto sbrigativo su Bosanquet, «autore di una storia dell’estetica e tenacemente avvinto
a idee arretrate e convenzionali sull’arte» si può leggere nelle pagine da questi dedicate all’amico
Robin George Collingwood (B. Croce, In commemorazione di un amico inglese, compagno di pensiero e di
fede, in: Nuove pagine sparse, vol.I, Bari, Laterza, 1966, p. 37). Ma si veda anche la lettera di Croce
a Bosanquet del 28 Gennaio 1920, in: B. Croce, Epistolario, I. Scelta di lettere curata dall’autore 1914-
1935, Napoli, Istituto Italiano per gli Studi Storici, 1967, pp. 45-6.

22 G. Rensi, Morale e diritto in Croce, “Coenobium”, a. IV, 1910, nn. 5-6; Il fondamento filoso-
fico del diritto, Piacenza, Pontremolese, 1912; Il principio della conoscenza e della morale, “Rivista di
filosofia”, a. VII, 1915, pp. 505-26; Il “Bluff crociano” cit.

23 E. Chiocchetti, La filosofia di Benedetto Croce, Firenze, Libreria Ed. Fiorentina, 1915.
24 «Questa mostruosa teoria che nega la possibilità dell’errore in buona fede, ed è sfacciata-

mente falsa dal lato teorico, e ripugnante perché tirannica e inquisitoriale, dal lato pratico è una
delle teorie che il Chiocchetti espressamente approva» (G. Rensi, rec. di: E. Chiocchetti, La filoso-
fia di Benedetto Croce cit., “Rivista Popolare”, 30 Aprile 1916, p. 292). E ancora: «Contro tale teo-
ria […] è dovere civico, nel campo scientifico, combattere, come e per la stessa ragione per cui nel
campo politico è dovere civico combattere il clericalismo. Cioè come questo va combattuto perché
per sua natura […] implica l’intolleranza e gravita verso l’Inquisizione; così va combattuto il si-
stema da cui rampolla la teoria della “ateoreticità” dell’errore, perché questa porta di necessità nel
campo del pensiero un’intolleranza inquisitoriale che si estrinseca […] in un dogmatismo chiuso
ad ogni possibilità di comprensione di un punto di vista diverso dal proprio» (ivi, p. 293). La po-
lemica prosegue sulle pagine della “Rivista di filosofia neoscolastica”: Benedetto Croce e i neoscolastici,
Rivista di filosofia neoscolastica”, a. IX, 1917, pp. 291-94; Benedetto Croce e l’ateoreticità dell’errore,
Id. pp. 366-71 (con una Lettera di Giuseppe Rensi e la Risposta redazionale, firmata: INDEX). 

25 La replica di Croce al violento attacco di “Coenobium” è improntata all’ironia: cfr. A propo-



e compiacimento dai suoi stessi corrispondenti), unita al colloquio con il suo mae-
stro Giuseppe Fraccaroli, di cui condivide lo spirito anticrociano e l’avversione alla
critica letteraria estetizzante, sono tra i rari conforti spirituali che il Rensi d’ante-
guerra possa trovare al proprio fondamentale isolamento culturale. 

Il grande mutamento di clima prodottosi con la guerra è favorevole a Rensi,
non a caso riconosciuto da qualcuno tra i pochi «filosofi del dopoguerra».26 La
svolta verso lo scetticismo in ambito teoretico e a favore dell’autoritarismo in campo
politico, testimoniata dagli scritti principali degli anni Venti,27 assicurano per-
sino una certa popolarità all’autore, nel frattempo approdato all’insegnamento uni-
versitario.28 Per caratterizzare questa fase centrale dell’attività di Rensi, abbiamo
scelto due principali carteggi: quello con Ernst Bertram – che ne testimonia il rin-
novato orientarsi verso il mondo culturale tedesco e i rappresentanti del “pensiero
negativo” e “tragico”, quali Friedrich Nietzsche e Georg Simmel – e quello con
Margherita Sarfatti, che documenta il rapporto, per più versi nutrito di ambiguità
ed equivoci da ambo le parti, tra Rensi e il fascismo. Rensi fu tra i primi estima-
tori di Nietzsche e di Simmel in Italia, in un’epoca in cui scarsa era da noi la con-
siderazione per il valore filosofico di tali autori.29 L’interpretazione rensiana, at-
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sito di “Pulcinella”, in: Pagine sparse, vol. I, Bari, Laterza, 1960, pp. 270-71. Ma assai più rude è il
tono rivolto all’autore de La scepsi estetica (1920), nei cui riguardi, dopo averne definito a più ri-
prese come «sciocchezze» le tesi, Croce non esita a porre l’interrogativo retorico: «Come mai l’au-
tore di questa roba è potuto diventare insegnante di Università, professore di filosofia morale
nell’università di Genova? Con quale coscienza sono stati affidati a costui giovani da educare e da
indirizzare nel cammino della scienza?» (Uno scettico del dopoguerra, in: Pagine sparse, vol. II, Bari,
Laterza, 1960, p. 189). 

26 A. Tilgher, Antologia dei Filosofi Italiani del dopoguerra, Modena, Guanda, 1937. Tra gli au-
tori che Tilgher ritiene degni di essere ancora letti, dopo che la guerra ha fatto giustizia dei «co-
rifei» e «pedissequi ripetitori» di quell’idealismo storicistico italiano, che rappresenta la tipica espres-
sione di «un’età conchiusa con la guerra mondiale» (ivi, p. 14), sono annoverati i nomi di: Anto-
nio Aliotta, Ernesto Buonaiuti, Piero Martinetti, Giulio Evola, Costanzo Mignone, Emilia Nobile,
Giuseppe Rensi, Adriano Tilgher.

27 G. Rensi, Lineamenti di filosofia scettica, Bologna, Zanichelli, 1919, 2a ed. 1921; La scepsi este-
tica, Bologna, Zanichelli, 1920; L’orma di Protagora, Milano, Treves, 1920; La filosofia dell’autorità,
Palermo, Sandron, 1920; Introduzione alla scepsi etica, Firenze, Perrella, 1921; Teoria e pratica della
reazione politica, Milano, Stampa Commerciale, 1922.

28 Dapprima incaricato di Filosofia del diritto a Ferrara (1913-1914), Rensi ottiene per con-
corso la cattedra di Filosofia morale all’Istituto superiore di Magistero di Firenze (1914-1916). Nel
1916 è chiamato all’università di Messina e, l’anno successivo, a quella di Genova, di cui è docente
fino al 1934, quando viene definitivamente allontanato dall’università per incompatibilità poli-
tica con il regime fascista.

29 Cfr. M. A. Stefani, Nietzsche in Italia (1893-1970), Assisi-Roma, Carucci, 1975; R. Amà-
D. Cervi, Linee di una bibliografia italiana su Nietzsche (1892-1975), in appendice a: A. Banfi, In-



teggiata (specialmente nelle opere degli anni Venti) secondo un cliché irrazionali-
stico e scettico generalmente respinto o guardato con sufficienza dalla nostra cul-
tura, non ha goduto di molta fortuna. Non si è osservata la precocità dell’interesse
di Rensi per il pensiero nietzscheano, accostato dapprima in chiave etica e filtrato
da una generale sensibilità pragmatista,30 né si è considerato il preciso radicamento
di tale lettura nella coeva Nietzscherenaissance germanica, al cui apprezzamento il
presente carteggio di Ernst Bertram offre un contributo importante. I frequenti
riferimenti autobiografici alla condizione dell’intellettuale tedesco nella Renania
occupata, i toni di estrema cortesia usati nei riguardi del collega italiano, di cui
Bertram è pronto a soddisfare tutte le curiosità filologiche e bibliografiche (in sin-
golare contrasto con il ritratto che di lui tratteggerà alcuni anni dopo il traduttore
francese del suo Nietzsche, Robert Pitrou),31 conferiscono inoltre un sapore di au-
tenticità a queste lettere, nel tratteggiare l’atmosfera caratteristica di un periodo
così cruciale della storia europea. 

All’approfondimento dei rapporti tra Rensi e il fascismo, fatti oggetto di re-
cente di un rinnovato interesse,32 può contribuire il carteggio con Margherita Sar-
fatti, che si riferisce alla collaborazione di Rensi con “Gerarchia”. Esso documenta
il repentino e drammatico deteriorarsi di una relazione nutrita – come si è detto
– di illusioni ed ambiguità da entrambe le parti. Illusione da parte di chi, ai ver-
tici del fascismo, andava precocemente costruendo il consenso degli intellettuali
al regime, fissando limiti precisi e non valicabili al diritto al dissenso e alla critica,
nell’ambito di una fronda organizzata. Ma illusione (e forse ambiguità) anche da
parte di chi, come Rensi, si era prontamente schierato a favore di Mussolini e della
sua politica d’ordine, per passare, nell’arco di un biennio, a una rapida disillusione
e alla netta ripulsa.33 A Rensi toccherà, durante il fascismo, l’amaro destino co-
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troduzione a Nietzsche. Lezioni 1933-1934, a cura di D. Formaggio, Milano, ISEDI, 1977, pp. 146-
211. Sulla ricezione di Simmel, di cui il Nostro traduce Il conflitto della civiltà moderna, Trad. e in-
trod. di G. Rensi, Torino, F.lli Bocca, 1925, cfr. L. Perucchi, Georg Simmel, in appendice a: G. Sim-
mel, Arte e civiltà, a cura di D. Formaggio e L. Perucchi, Milano, ISEDI, 1976, pp. 125-45.

30 G. Rensi, L’immoralismo di F. Nietzsche, “Rivista ligure”, a. XXVIII, 1906, n. 3 (poi: Ge-
nova, Carlini, 1906). Ma si veda anche, già nel 1904, l’originale articolo Buddha, Nietzsche e il po-
sitivismo cit.

31 Cfr. E. Bertram, Nietzsche. Essai de mythologie, Traduit de l’allemand sur la VII édition par
Robert Pitrou, Paris, Rieder, 1932.

32 Cfr. D. Cofrancesco, Rensi dinanzi al fascismo, in: L’inquieto esistere cit., pp. 96-101; M. Ve-
neziani, Rensi, l’inattualismo e il fascismo, Id. pp. 102-10.

33 G. Rensi, Il Critone (Critiche al Fascismo), “La Sera”, 23 Novembre 1921, p. 1; Il “Critone” e
i fascisti, Id. 5 Gennaio 1922, p. 4. Rensi giustifica qui la violenza fascista, come autodifesa e con-
trorivoluzione preventiva, di fronte alla minaccia bolscevica del precedente “biennio rosso”, ma au-
spica un rapido ritorno alla legalità e un improbabile atteggiarsi del nascente movimento a uno



mune a molti tra i “precursori” delle “rivoluzioni conservatrici” europee: dapprima
osannati e corteggiati dai rappresentanti del nuovo ordine,34 ma presto osteggiati
o apertamente perseguitati dal nuovo establishment cultural-politico. Nel caso di
Rensi, si tratterà soprattutto dello scontro con Giovanni Gentile, che gli riserverà
le note più sferzanti e sarcastiche, in occasione della sua partecipazione al VI Con-
gresso filosofico nazionale, tenutosi a Milano nel marzo 1926 e sciolto d’autorità,
per il carattere politico, di protesta antifascista, assunto dalla manifestazione.35 Era
una resa dei conti definitiva nei riguardi di chi, sin da tempi non sospetti, aveva
avversato il neoidealismo italiano, non risparmiando gli attacchi personali contro
Croce e Gentile; ma era anche la chiara rivincita politica nei confronti di una po-
sizione scettica che, negli anni precedenti, non aveva mancato di offrire una sponda
teorica a chi, dentro il fascismo, aveva combattuto le posizioni “liberali” di Gen-
tile, in nome dell’equivoco “diciannovista” e del mito di un fascismo-movimento
a cui, per la verità, il conservatorismo politico di Rensi offriva ben scarsi appigli.36

Uno dei motivi di interesse della corrispondenza con Margherita Sarfatti è nel ri-
chiamo favorevole di alcuni tra i più significativi interventi di Rensi a proposito
del fascismo, oltre alla conferma della circostanza (già nota) dell’intervento diretto
di Mussolini a favore dello scrittore. Ma è significativa anche la fugace citazione
del nome di Mario Untersteiner, che proprio su “Gerarchia” pubblicò uno dei suoi
primi scritti su Rensi, al quale lo uniranno in seguito ben più solidi legami di so-
lidarietà umana e intellettuale.37
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spirito di moralità socratica e puritana. La disillusione, totale, giunge dopo «l’orrendo caso Mat-
teotti»: cfr. G. Rensi, L’ora del silenzio?, “Nuova Rivista storica”, a. VII, 1924, n. 3, pp. 330-33;
Incapacità, “Il Lavoro”, 2 Luglio 1924; La teoria della fascistizzazione, “Giornale d’Italia”, 17 Luglio
1924; Incomprensione, “Critica Sociale”, 16-31 Marzo 1925, pp. 70-74. Essa riguarda anzitutto la
figura di Mussolini che, paragonato da Rensi nel 1922 a Napoleone (Mussolini e Napoleone, “La Sera”,
11 Dicembre 1922), viene ora più prosaicamente accostato a Silla: «Abbiamo avuto Mario […]
Abbiamo avuto Silla […] Però non si vede sorgere Cesare né tantomeno Ottaviano […] Ed è forse
temerario sperare che sia proprio Silla che può trasformarsi in Augusto» (La teoria della fascistizza-
zione cit., p. 3).

34 Cfr. ad es. l’anonimo articolo Un maestro del fascismo, “La Sera”, 14 Dicembre 1922, in cui Rensi
è definito, del fascismo, «Il […] maestro più integrale e più suggestivo» (ivi, p. 3).

35 G. Gentile, Il Congresso filosofico di Milano, “Il Popolo d’Italia”, 14 Aprile 1926, ripubblicato
in: Fascismo e cultura, Milano, Treves, 1928, pp. 103-9. La relazione di Rensi al Congresso apparve
col titolo Il materialismo critico, Milano, Casa Editrice Sociale, 1927. 

36 Andrà studiata, da questa prospettiva, la ricca corrispondenza con Rensi di Guido de Luca,
Direttore de “Il Rinnovamento” e Presidente del Sindacato fascista della stampa, tra il 1923 e il
1924, che non ha trovato spazio nella presente raccolta. 

37 Il suo debito intellettuale nei confronti di Rensi è riconosciuto sia da M. Isnardi Parente,
Mario Untersteiner, in: L’etica della ragione. Ricordo di Mario Untersteiner, a cura di A. M. Battegaz-



Dell’ultimo, difficile, periodo della vita di Rensi, non si conservano che esili
tracce nell’epistolario. Anche la corrispondenza con gli studiosi stranieri pare ra-
refarsi, pur non scomparendo del tutto.38 L’episodio più significativo è, da questo
punto di vista, la positiva ricezione del contributo saggistico rensiano da parte di
Julien Benda, che nel Dicembre 1931 anticipa, in una lettera a Rensi, alcuni temi
del libro famoso (La trahison des clercs) che troverà, nel dopoguerra, vasta accoglienza
tra gli intellettuali italiani. La svolta dell’autore verso la sofferta meditazione dei
temi morali e religiosi, pur nella conferma del proprio insuperabile ateismo, che
caratterizza la produzione rensiana degli anni Trenta,39 si trova come anticipata
nella corrispondenza, dall’inedito dialogo con Alessandro Chiappelli del 1924. Le
lettere di Adriano Tilgher, di Ernesto Buonaiuti, di Guido Cagnola, di Vittorio
Enzo Alfieri, nella imminenza delle persecuzioni politiche subite da Rensi – che
viene sospeso una prima volta dall’insegnamento nel 1927, prima di conoscere,
nel 1930, l’umiliazione del carcere, e, nel 1934, l’allontanamento definitivo dall’uni-
versità – contribuiscono a evocare quella ristretta cerchia di spiriti fratelli, quella
sorta di opposizione “religiosa” al fascismo di cui parlò a suo tempo, in riferimento
a Piero Martinetti, Alfredo Poggi.40 Può stupire, in effetti, che non si trovino nel
carteggio rensiano tracce del suo rapporto con Martinetti, da lui conosciuto fin
dall’epoca della collaborazione con “Coenobium”, e che nei riguardi di Rensi con-
serverà sempre un’alta stima (pur nel vivo dissenso teoretico), tanto da raccoglierne
una accurata bibliografia, poco prima della sua scomparsa.41 Ma è già significativa
la presenza della lettera di Guido Cagnola, che di Martinetti fu discepolo fervente,
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zore e F. Decleva Caizzi, Milano, Cisalpino-Goliardica, 1989, pp. 35-7; sia da F. Decleva Caizzi,
Mario Untersteiner: la fiducia nella ragione, Id. pp. 42-4 (cfr. in particolare la nota 16 a p. 44). A
Rensi Untersteiner dedicherà un fondamentale saggio nell’immediato dopoguerra: Giuseppe Rensi
interprete del pensiero antico, “Rivista di Storia della Filosofia”, a.I, 1946, pp. 4-59.

38 Si conservano in particolare alcune lettere del 1927 del Prof. Richard Wahle di Vienna, eco
significativa della notorietà nel frattempo acquisita da Rensi nel mondo culturale tedesco, con la
pubblicazione, presso l’editore Meiner di Lipsia, di una Selbstdarstellung. 

39 G. Rensi, Le aporie della religione, Catania, Etna, 1932; Motivi spirituali platonici, Milano, Gi-
lardi e Noto, 1933; Critica della morale, Catania, Etna, 1935; Frammenti di una filosofia del dolore e
dell’errore, del male e della morte, Modena, Guanda, 1937; La morale come pazzia, Modena, Guanda,
1942 (postumo); Lettere spirituali, Milano, F.lli Bocca, 1943 (postumo).

40 A. Poggi, Piero Martinetti (1872-1943), “Quaderni della cultura moderna”, Vicenza, Col-
lezione del Palladio, 1943; recentemente ristampato, a cura di C. Scarcella, Milano, Marzorati,
1990.

41 Cfr. P. Martinetti, Del conflitto tra religione e filosofia, “Coenobium”, a.VIII, 1914, pp. 1-8.
Martinetti organizzò, come noto, il Congresso di Milano del 1926, invitando come relatori sia
Croce che Rensi e Buonaiuti. Tra le carte di Martinetti, conservate all’Accademia delle Scienze di
Torino, si trova una bibliografia completa delle opere a stampa di Rensi, compilata forse in occa-



e che costituì anche un possibile tramite tra questi e il modernista Ernesto Buo-
naiuti, con cui fu in corrispondenza. Inedito è anche l’episodio documentato nella
lettera del Giugno 1927 di Vittorio Enzo Alfieri, incarcerato l’anno seguente a
Pisa, per il suo acceso liberalismo e crocianesimo. Croce, Rensi, Martinetti, Buo-
naiuti: una costellazione intellettuale difficilmente unificabile, ma anche una ge-
nerazione di maestri di libertà di pensiero, a cui costante e non retorico rimane il
riferimento.

Più generici e casuali appaiono gli incontri, nel carteggio rensiano di questi
anni, con personalità del mondo giornalistico e accademico italiano: da Mario Mis-
siroli a Dino Segre (Pitigrilli), da Girolamo Vitelli a Paolo Orano, da Sibilla Ale-
ramo a Gianfranco Guidi. L’episodio culturalmente più rilevante, anche se rima-
sto allo stato di progetto per lo scoppio della guerra e la improvvisa scomparsa di
Rensi, è offerto qui dalla corrispondenza con Carmelo Ottaviano. Uno tra i più in-
stancabili animatori del languente dibattito filosofico italiano di quegli anni, dalle
colonne della diffusa rivista “Sophia”, intraprende sul finire del 1939 una ambi-
ziosa iniziativa editoriale. Direttore, con Giuseppe Flores d’Arcais, della collana
“Pensiero e civiltà. Biblioteca di cultura. Testi e traduzioni” presso la CEDAM di
Padova, Ottaviano instaura significative collaborazioni culturali con personaggi
come Adriano Tilgher (per la traduzione della Seconda dottrina della scienza di Fi-
chte), Romano Amerio (per la edizione critica dell’opera di Tommaso Campanella),
Erminio Troilo (per un progettato Corpus spinozanum). Della partita avrebbe do-
vuto essere anche Giuseppe Rensi, al quale viene richiesta la traduzione di autori
inglesi scarsamente valutati dalla cultura idealistica, quali Locke e Mill. Non va
taciuto l’interesse economico di Rensi all’iniziativa, tenuto conto delle assai pre-
carie condizioni professionali in cui egli si era venuto a trovare, dopo la cacciata
dall’università e il rifiuto, da parte del Ministero della Pubblica Istruzione nel
1937, di un indennizzo, sotto forma di rivalutazione pensionistica. Ma la pronta
adesione all’iniziativa “patriottica” di Ottaviano e gli attenti consigli di cui è pro-
digo (e che ne rivelano il profondo senso pratico e la capacità organizzativa, affi-
nati dalla lunga carriera giornalistica ed editoriale), sono una testimonianza elo-
quente della fede di Rensi nel lavoro culturale, nel valore di un’opera di divulga-
zione del sapere filosofico e di silenziosa formazione delle intelligenze, che fosse
für ewig, e che potesse contribuire, nonostante l’insuperabile pessimismo dell’in-
telligenza, alla nascita di un’autentica coscienza nazionale. 
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sione della recensione della sua Autobiografia intellettuale sulla “Rivista di Filosofia” e su “Studi Fi-
losofici”). Una curiosa testimonianza su Rensi si trova anche nella corrispondenza privata di Mar-
tinetti, in una lettera del 1932 di un amico comune, il canavesano Giuseppe Prever. 



LETTERE

Bad Nauheim
Villa Tielmann

20 août <1898>
Monsieur et cher confrère 

Je vous remercie de m’avoir envoyé votre si interessant article sur la
Duchesse Bleue.1 Vous avez bien raison de dire qu’un roman à thèse
n’est jamais une preuve, puisque la thèse contraire peut être soute-
nue d’un autre roman avec d’autres faits. Si j’ai écrit la Duchesse, ce a
été non pas pour affirmer cette thèse de l’insensibilité de l’artiste
mais pour poser la question: comment se peut-il faire que le don d’ex-
primer souvienne au don de sentir? Faisant raconter l’histoire par un
autre artiste impuissant à exprimer ce qu’il éprouve, j’ai dû suppo-
ser à ce problème la solution que donnerait cet artist. Mais j’ai indi-
qué dans la préface à madame Serao 2 que ce n’était pas ma thèse.

Et encore merci de votre sympathie. Vous savez combien je dois
à l’art de votre pays et de quelle religion j’entoure les maîtres de
Siène, de Florence, de Venise, de Milan, de Pise, de Rome de toutes
ces villes qu’ils ont peuplé de chefs d’œuvres. C’est vous dire com-
bien je suis sensible à des amitiés intellectuelles comme celle dont
temoigne vostre article.

Croyez moi votre devoué
Paul Bourget

1 Alastor (pseud. di G. Rensi), La Duchesse Bleue, “Il Dovere”, a. XXI,
n.193, Bellinzona, Domenica 14 Agosto 1898, pp.1-2.

2 P. Bourget, La Duchesse Bleue, Paris, A. Lemerre, 1898, pp. I-VIII (A
Madame Mathilde Serao, Dedicace, 6 juillet 1898).
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Torino 2/3 <1>902
Gent.mo collega.

Ella perdonerà se La ringrazio con tanto ritardo del dono pregevole
che mi ha fatto mandandomi il suo libro sugli Anciens Régimes e la
democrazia diretta 3 e delle parole gentilissime, oltre modo lusin-
ghiere per me, che Ella ha voluto scrivere nella prima pagina
dell’esemplare che mi ha inviato.

Ho indugiato a scriverle perché volevo prima non scorrere ma
leggere attentamente il suo volume e siccome sono stato molto oc-
cupato ciò non ho potuto fare che pochi giorni fa.

Ed ora Le dirò sommariamente e sinceramente il mio parere sulla
tesi da Lei sostenuta.

Anzitutto Ella ha avuto molto coraggio nell’accogliere la mia
maniera di vedere sui governi di minoranze organizzate che si estrin-
secano anche nei regimi rappresentativi, ha avuto anche molta lealtà
attribuendo l’osservazione a chi primo ha avuto l’occasione di farla e
di renderla pubblica. Dirà che coraggio e lealtà sono cose doverose,
ma… qualche altro che conosceva bene i miei scritti ha fatto sua in-
tanto la mia maniera di vedere senza menzionare neppure l’autore
dalla quale l’avea ricavata.4

Ella apporta una sensibile modificazione alla mia teoria perché
crede che non regga là dove vi è il governo diretto della democrazia
ossia il referendum.

Nella sua dottrina credo che vi sia qualche cosa di vero senza che
perciò essa distrugga la mia. Il governo rappresentativo come tutti i
governi di questo mondo è governo di minoranza, ma il più grande
pregio di esso è che la minoranza dirigente è obbligata ad un regime
di discussione e non gode di un regime di autorità indiscussa ed in-
discutibile.

L’introduzione del referendum nel governo rappresentativo (per-
ché dove vi è questo istituto vi sono pure le Camere elettive) limita
e circoscrive ancor più l’arbitrio delle minoranze governanti, esse
infatti vengono a sentire più direttamente gli impulsi delle maggioran-
ze governate, impulsi che, come Ella ha notato, si fanno sentire sotto
qualunque forma di governo, ma con maggiore o minore intensità.
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3 G. Rensi, Gli “Anciens Régimes” e la democrazia diretta, Bellinzona, Co-
lombi, 1902.

4 Evidente allusione a Vilfredo Pareto, come emerge del resto dalla let-
tera successiva. 
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Io non so poi se il maggior freno che le maggioranze governate
possono opporrre all’indirizzo delle minoranze governanti corrisponda
sempre al progresso dell’intiero corpo sociale. A me pare che gli ef-
fetti pratici del referendum si esplichino sopratutto nel limitare gran-
demente l’azione di tutti i governi, nel farsi governare il meno possibile.
Ciò in molti casi può essere un bene, in altri no.

In Italia è certo che il referendum avrebbe respinto la coscrizione
obbligatoria, ma avrebbe pure respinto l’istruzione e la vaccinazione
obbligatorie. Mi pare certo che se quarant’anni fa si fosse chiesto al
popolo italiano se voleva ferrovie e molte tasse o poche tasse e niente
ferrovie avrebbe preferito pagare meno e continuare nel sistema delle
diligenze.

Ad ogni modo al punto nel quale sono le cose trovo che in Ita-
lia un po’ di referendum farebbe bene, perché in Italia si governa
troppo e non già troppo poco.

Ella perdonerà se ho voluto dirle il mio parere sinceramente, se
troverò il modo e l’opportunità svolgerò in pubblico ciò che ora Le
scrivo in modo rapido e confuso. La ringrazio di nuovo e coll’augu-
rio sincero che Ella possa presto venire ad insegnare in Italia, 

mi creda di Lei D.mo
G<aetano> Mosca

Torino 26/12 <1>902
Corso Re Umberto 45

Gent.mo Si<g>. Rensi.

La ringrazio del bel volume che Ella mi ha mandato e La ringrazio
pure perché Ella non mi ha dimenticato.

Ho letto il volume con interesse e mi perdonerà se Le dico che
ho studiato sopratutto in esso l’evoluzione delle idee dell’autore trat-
tandosi di scritti per la più parte anteriori all’ultimo suo sulla De-
mocrazia.5

Una rettifica particolare debbo farle in quanto Ella asserisce a
pag. 360 sulle cause che avrebbero indotto il Pareto ed il Pantaleoni
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5 G. Rensi, Studi e note di filosofia, storia, letteratura, economia politica,
Bellinzona, Colombi, 1903 – Milano, Soc. Ed. Milanese, 1903 (raccoglie
gli articoli apparsi su “Critica sociale”, “Rivista popolare” ecc., a partire dal
1895).
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ad insegnare in Svizzera anziché in Italia.6 Il Pareto credo che non
sia stato accolto come insegnante nella Scuola di scienze sociali di Fi-
renze unicamente perché lo spirito tardigrado di alcuni accademici
non ammetteva che un ingegnere potesse trasformarsi in qualche
anno in economista.7 Il Pantaleoni poi subì un embrione di processo
(sfumato a mezza via) perché avea affermato falsamente, per quanto
in buona fede, nel Secolo che il Re aveva dato del suo un milione per
riscattare il presidio di Macallé, attribuendo a S. M. una buona azione
che questi non avea commesso ed esponendosi ad un processo per
violazione dell’Editto sulla stampa.8

Come vede nell’un caso la politica non ci entra affatto e nel se-
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6 «Come è […] lontano quel periodo» – gli anni 1867-72, in cui Car-
ducci scrive Giambi ed Epodi – «dal tempo in cui professori, come Panta-
leoni e Pareto, per qualche allusione non ortodossa, devono recarsi ad inse-
gnare in Isvizzera!» (Per il giubileo carducciano, “Educazione Politica”, 15
giugno 1901, in: G. Rensi, Studi e note di filosofia, storia, letteratura, economia
politica cit., p. 360).

7 Vilfredo Pareto (1848-1923) si laureò in ingegneria a Torino ed eser-
citò per vent’anni la professione (fu tra l’altro direttore generale delle Fer-
riere italiane), prima di dedicarsi completamente allo studio dell’economia,
a cui lo aveva introdotto Maffeo Pantaleoni (1857-1924). Nel 1893 suc-
cesse a Walras nella cattedra di Economia politica dell’Università di Lo-
sanna.

8 Il 28 marzo 1896 Maffeo Pantaleoni aveva indirizzato al giornale ra-
dicale milanese “Il Secolo” una lettera relativa alla sottrazione dagli Archivi
di Stato di documenti concernenti la resa di Macallé (gennaio 1896). Vi si
affermava che la liberazione del presidio di Macallé era stata ottenuta col
denaro. Il Ras Maconner, capo delle truppe abissine assedianti, doveva tre
milioni alla ditta Bienenfeld, il cui rappresentante, Pietro Feller, fu incari-
cato di offrire a Maconner l’abbuono di metà del debito, se questi fosse riu-
scito a convincere il Negus Menelik a lasciare libero il presidio militare, co-
mandato dal maggiore Galliano. L’accordo fu realizzato e la casa Bienen-
feld fu indennizzata della perdita subita con fondi segreti. Lo scandalo che
ne seguì sulla stampa indusse il Ministro della Istruzione Pubblica Ema-
nuele Gianturco a chiedere l’intervento del Consiglio Superiore dell’Istru-
zione Pubblica nei confronti di Pantaleoni, che dovette nel frattempo su-
bire un procedimento penale. In quella occasione Pareto, preoccupato per
la eventualità che Pantaleoni perdesse la cattedra all’Università di Napoli,
si adoperò per ottenergli la chiamata all’Università di Ginevra. Cfr. V. Pa-
reto, Lettere a Maffeo Pantaleoni. 1890-1922, a cura di G. De Rosa, Roma,
BNL, 1960, vol. I, pp. 415-16 (si vedano in particolare le lettere del 2 e del
4 aprile 1896, ivi, pp. 429-34). Sull’assedio di Macallé cfr. R. Battaglia, La
prima guerra d’Africa, Torino, Einaudi, 1958, pp. 678-90.



condo caso pochissimo perché anche che il Pantaleoni fosse stato con-
dannato (ed il processo dovea farsi davanti i giurati di Milano) non
avrebbe certo perduto la cattedra.

E poiché mi è occorso di menzionare il Pareto ha letto i suoi Sy-
stèmes socialistes?9 Quanto diverso il contegno di Lei caro Rensi da
quello dell’illustre marchese Pareto! Vale proprio la pena di essere
marchese milionario uomo di ingenio e di cultura, noto nel mondo
scientifico per poi avere l’animo così piccolo da profittare della scarsa
notorietà del libro di un collega per saccheggiarlo senza citarlo.

Mi maraviglio poi del socialista? Arturo Labriola10 che quando
ha fatto la recensione a Lei ha trovato che quanto Ella scriveva non
era approvabile perché Ella si fondava sulle idee del reazionario prof.
Mosca e viceversa non ha riconosciuta la marca di fabbrica reaziona-
ria nel libro del Pareto, che ha trattato proprio coi guanti.

Fra giorni Le manderò una copia del discorso inaugurale che re-
citai in occasione dell’apertura dell’anno universitario nel quale mi
sono ricordato di Lei e del Pareto. 

Le stringo affettuosamente la mano e mi creda 
il suo af.mo

G<aetano> Mosca

26 Dicembre 1905
Stimat.mo Signore,

io non credo che esista una chiesa buddhista, nel senso ristretto e in-
tollerante, che noi occidentali diamo alla parola chiesa, e che quindi
vi possano essere, rispetto a tale chiesa, delle opinioni ortodosse ov-
vero eretiche. 

Anche le due grandi divisioni della scuola settentrionale e della
meridionale sono, tra di loro e rispetto alle altre credenze, così tol-
leranti e larghe, da ammettere ed inglobare anche dei buoni princi-
pii del cristianesimo o di qualunque altra religione, tanto più poi
delle opinioni emananti dalla propria dottrina. 

La quale nel suo nucleo è sempre e da per tutto rappresentata dai
Discorsi del fondatore, anche quando essi, per ignoranza o degene-
razione, sono dimenticati o parafrasati.
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9V. Pareto, Les systèmes socialistes, Paris, V. Girard & E. Brière, 1902.
10 Arturo Labriola (1873-1959) intervenne nel dibattito sollevato dal

libro di Rensi con un articolo La democrazia pubblicato sull’ “Avanti!” del
25 Gennaio 1902. 
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Il “Buddhism” le dà appunto prova di questo che io dico: perché
esso è pronto ad accogliere ogni opinione, pur essendo pubblicato da
un vero monaco buddhista, Ananda Metteya, della pagoda di Swe
Dagon, che al secolo si chiamava B. M. Gregor.11

Io spero bene, che l’editore Laterza potrà, piano piano, pubbli-
care tutti i 152 discorsi del Majjhimanikayo. Sperare, per ora, una
traduzione francese o inglese completa, è vano; perché un sol uomo
adesso al mondo ha questa forza di farlo, ed è K. E. Neumann,12 che
l’ha già fatto in tedesco, da cui io lo riporto in italiano, sotto la sua
direzione a confronto diretto coi testi: giacché egli conosce benis-
simo anche l’italiano.13

Mi perdoni questa letteraccia e accolga pel nuovo anno tanti au-
gurii 

dal dev.mo
G<iuseppe> De Lorenzo

Napoli 13 febbraio 1907
Chiarissimo e gentilissimo Signore, 

se io ho ben capito la Sua difficoltà, a me pare di poterla esprimere
in questi termini: o la natura è posta dal pensiero come pensiero, e
allora il pensiero come pensiero deve ritenersi coesistente a tutta l’evo-
luzione naturale, non già esistente solo alla fine della medesima; o la
natura non è posta, ma è presupposta dal pensiero come pensiero, e
allora come potete voi dire che il pensiero come pensiero è il princi-
pio della natura? 
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11 Allan Bennet Mac-Gregor, nato a Londra nel 1872, studioso di
scienze convertitosi al buddhismo, fondatore della società buddhistica in-
ternazionale Buddhasasana Samagana, editrice del periodico trimestrale
“Buddhism”. Più ampie notizie in: G. De Lorenzo, India e buddhismo antico,
Bari, Laterza, 1911, pp. 458-61.

12 Karl Eugen Neumann (1865-1915), indianista, traduttore e divul-
gatore dei testi del canone pali del buddhismo: Die Reden Gotamo Buddho’s
aus der mittleren Sammlung Majjhimanikayo des Pali Kanons zum ersten Mal
übersetzt, Leipzig, 1896-1902, 3 voll. (i discorsi di Buddha della “Raccolta
media”).

13 Cfr. I discorsi di Gotamo Buddho del Majjhimanikayo per la prima
volta tradotti dal testo Pali da K. E. Neumann e G. De Lorenzo, Bari, Laterza,
1907-1927.
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Ebbene, se questo è il senso della sua difficoltà, io credo che Ella
potrà uscirne immediatamente, tostoché, nel pensiero come pensiero,
Ella si faccia a distinguere i due aspetti sotto dei quali esso va con-
siderato. Un primo aspetto è quello per cui il pensiero si dice ed è il
fine, ossia l’ideale, di tutta la vita ed evoluzione della natura. La na-
tura in effetti non è compiuta e non ha posa, finché non abbia rag-
giunto questa sua intima aspirazione, finché non sia divenuta natura
pensante. L’essenza della natura è il pensiero, ma l’essenza non è al-
tro che il fine, ossia l’ideale, come può essere in principio, o, in ge-
nerale, in quanto principio. L’essenza vera si trova come reale soltanto
in fine. Dunque il fatto è questo, che la natura in fine è pensiero come
pensiero, perché in sé, o virtualiter, non è che pensiero. Il pensiero
come pensiero presuppone perciò tutta la natura. Ma, qui, presup-
porre non è porre? Non è premettere? Non è realizzare processual-
mente tutti i presupposti o le condizioni del proprio nascimento?
Certa cosa è che il reale viene dall’ideale, quello che è viene da quello,
che ancora non è. Solo l’ideale è il vero principio del reale; e l’ideale
della natura è il pensiero come pensiero, ossia, è la ragione o l’intel-
ligenza liberamente esistente; tanto è ciò vero che la natura perfetta
è l’uomo. 

Come Ella vede adunque, mio egregio e gentilissimo Signore, il
fare del pensiero come pensiero il fine (e perciò, appunto perciò) il
vero principio della natura non è fare del pensiero come pensiero un
coetaneo della natura. Il fattore della natura è reale solo quando l’ha
fatta, e perciò si distingue da essa, e comincia a dire: valde bona (co-
mincia a giudicare l’opera sua). D’altra parte, oggi non è più possi-
bile separare il soggetto conoscente dal soggetto creante. Se il sog-
getto conoscente non fosse il soggetto stesso creante (tale quale esso
è alla fine della sua creazione e come discernentesi dalla medesima),14

se chi infine conosce (o comincia a conoscere) non fosse quello stesso
che crea, come il conoscere potrebbe essere una ricreazione sempre
più adeguata e compiuta del contenuto stesso delle cose create? O
dunque bisogna negare la conoscenza, o bisogna dire che il conosci-
tore 15 è lo stesso fattore. 

Veniamo al secondo aspetto, sotto di cui va considerato il pen-
siero, e che è appunto questo, cioè, il pensiero come attività cono-
scitiva. Ora la realtà posta dal pensiero in quanto principio del nuovo
mondo, del mondo del conoscere, non è più la realtà naturale, così
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14 Aggiunta marginale: «(ma meno la conoscenza)».
15 Aggiunta marginale: «(meno la conoscenza)».



come essa è prima e fuori del sapere, ma è il contenuto, più o meno
determinato, della medesima. L’oggetto posto dal conoscere non è
più il reale, ma è, o ha da essere, l’eternità del reale, e perciò non è
esatto16 il dire che il pensiero come pensiero crea il mondo naturale.
Il pensiero come quello che era crea la natura, ma come quello che è
crea non più la vecchia natura, ma una nuova natura, che è la verità
della prima. Sicché, mentre da una parte è da riconoscere l’indipen-
denza della realtà naturale, non si può dire, dall’altra, che la crea-
zione intellettiva sia una creazione illusoria. Tutt’altro! La prima crea-
zione non è ancora la vera, ed, appunto perché non è la vera, lo spi-
rito creatore passa dalla natura all’uomo: dalla realtà naturale alla
realtà umana. 

Ma io non so, mio egregio Signore, se queste poche considera-
zioni La smuovono in qualche modo dal Suo punto di vista. Certa
cosa è che, posta la realtà tutta quanta esistente per noi come opera
del conoscere, non c’è altra via che questa: l’opera del conoscere è
l’opera stessa della creazione come una seconda e più alta creazione;
e perciò il vero creatore non è nella natura, ma nello spirito. 

Intanto mi permetta di darLe una preghiera, e questa è che Ella
si compiaccia di differire la sua recensione17 di qualche tempo. 

Sarebbe bene che io potessi spiegare il mio pensiero più chiara-
mente in qualche altra lettera, prima che la recensione vedesse la luce.
Ad ogni modo Ella faccia pure quello che crede. 

Sono con tutta osservanza

Suo devotissimo
S<ebastiano> Maturi

P.S. Scusi la fretta con cui ho scritto. Sono ammalato, e mi son
levato un po’ di letto solo per mandarLe queste due parole di rispo-
sta provvisoriamente. 
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pensiero sotto questo aspetto)».

17 Cfr. G. Rensi, Per l’ermeneutica hegeliana, “Coenobium”, a. I, n. 3,
Marzo-Aprile 1907, pp. 84-5. Più che di una recensione, si tratta di una
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diazione del sistema hegeliano che noi conosciamo, l’abbiamo in Italia nei
libri del prof. Sebastiano Maturi» (ivi, p. 85).



Napoli 18 febbraio 1907
Chiarissimo Signore, 
essendo ammalato, e non avendo la forza di mettermi a scrivere per
lungo tempo, risponderò ai suoi dubbi un po’ alla volta. Oggi ri-
sponderò soltanto al primo. Poi fra giorni mi farò a scriverLe, secondo
le forze che avrò, in quanto agli altri. 

Dunque Ella non ancora riconosce che l’attività conoscitiva è la
stessa attività creativa, in quanto distingue se stessa dalla sua eterna
creazione, e ritrova nella medesima il suo eterno divenire. Eppure
che la cosa stia così, ce lo dice la natura stessa del conoscere. Che cosa
è il conoscere? È un apprendere le cose, ovvero ciò, che le cose espri-
mono, e che, per la coscienza, non esprimerebbero mai, se l’attività
conoscitiva, se la mente non ponesse da sé e per sé quella natura che
le cose esprimono e che essa (la mente) manifesta prima sensibil-
mente, cioè, senza distinguerla dalle sue manifestazioni? 

Lei crede, egregio Signore, che la mente apprenda il reale così
come esso è lì, in quanto è opera della creazione naturale, e lo ap-
prenda nella sua realtà individuale, dirò così, direttamente od im-
mediatamente. Ma qui è appunto l’errore. Già il Leibnitz aveva detto:
mens non percipit externa, nisi per ea quae sunt (quae attingit, dico
io) in semet ipsa. Ma dopo Leibnitz c’è Kant; c’è Fichte. Solo un se-
guace del Mamiani (ma è filosofo Mamiani?) può sostenere questa
tesi della conoscenza delle cose. Ma come si conoscono le cose? Si co-
noscono per quello che sono (che esprimono), e che è nella mente.
Tolto il quid dato dalla mente, dove è più il quod? Anche il Rosmini,
a modo suo, ha riconosciuto questa verità semplicissima. – Dunque?
– Dunque o il quid, posto dalla mente nella conoscenza delle cose, e
senza del quale queste non avrebbero nessun senso, anzi non sareb-
bero affatto per la coscienza, è lo stesso quid che l’attività creatrice
manifesta nelle cose; e allora il conoscere non può essere che lo stesso
creare, in quanto non più semplice creare, ma creare come conoscere;
ovvero il quid conosciuto non è lo stesso quid creato, e allora … buona
notte! Ma, d’altra parte, se il quid come reale (come questo, quello,
etc. etc.) è lo stesso quid come mentale, dove si trova la verità del
quid? Nella sua esistenza reale o fenomenica, ovvero nella sua esi-
stenza ideale ed eterna? La verità di una specie si trova in questo, o
quell’esemplare prodotto dalla natura, o nella conoscenza di essa spe-
cie, come è posta dalla scienza? 

Siamo noi ancora a questa questione: la verità è fuori di noi, o è
dentro di noi? Se la verità è dentro di noi, la creazione intellettuale
deve contenere in sé la creazione naturale, ma deve essere nel tempo
stesso una forma di creazione superiore. Ora si sa che la creazione su-
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periore, presuppone se stessa in quanto inferiore. Ma se la creazione
superiore presuppone se stessa in quanto inferiore questo vuol dire
che tanto l’una che l’altra portano in sé la creazione (quella che è stu-
diata dalla Logica, e le cui determinazioni si dicono categorie logi-
che), e non sono altro che la forma inferiore e la forma superiore della
medesima. La natura è la creazione in quanto realizza esternamente
le sue categorie (specificandole come categorie naturali); lo spirito è
la creazione in quanto, avendo già realizzate esternamente le sue ca-
tegorie, riproduce da se stessa e per se stessa le sue categorie, e così
(soltanto così) legge il libro che ha scritto in quanto creazione natu-
rale ed inconsciente. 

Dunque, come Ella vede, gentilissimo Signore ed amico, non è
il caso di dibattersi tra l’identità e la differenza, mettendo or l’una
senza l’altra, or l’altra senza l’una. Si tratta innanzi tutto di affermare
l’identità della creazione naturale e della creazione mentale; ma si
tratta poi di vedere come questa identità delle due creazioni non è
un’identità astratta, né un’identità esistente per sé fuori o prima della
creazione naturale, o spirituale. L’identità non c’è che o nelle diffe-
renze, o sopra e dopo delle differenze: o nella natura e nell’uomo, o
sopra e dopo della natura e dell’uomo (come coscienza e personalità
assoluta). 

Il che vuol dire che per intendere quest’autogenesi della intelli-
genza assoluta, mediante la creazione naturale e la creazione men-
tale, dobbiamo ricorrere al concetto della Creazione come Sviluppo. 

Ma, limitandomi al suo primo quesito, io credo adunque di po-
ter dire: il conoscitore è lo stesso fattore, ma è lo stesso fattore come
conoscitore, ossia, lo spirito è la stessa natura (natura naturante), ma
è la stessa natura (naturante) in quanto si distingue da se stessa e su-
bordina a sé se stessa (come natura naturata). 

Ma per ora basta. Le scriverò fra giorni più lungamente, secon-
doché ne avrò le forze. 

Mi creda intanto con perfetta stima

Suo devotissimo
S<ebastiano> Maturi
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Napoli 21 febbraio 1907
Viale Elena 15

Gentilissimo Signore, 
veniamo al secondo dubbio. Secondo Lei, la scienza non fa che sco-
prire. Ma in che senso? Non certamente, in quel senso stesso in cui
diciamo, p. e., che un discendente scopre in un armadio un testa-
mento di un suo antenato. Qui scoprire non è altro che trovare una
cosa fatta. La scienza, invece, non trova cose fatte, ma riproduce
quell’idea, quell’essenza eterna, da cui le cose son fatte, e che non
ha, né può avere in esse la sua realtà chiara e distinta. E qui è il va-
lore della scienza, qui sta la vera divinità di quel sapere che merita
il nome di scienza reale e perfetta. Certamente anche la natura tutta
quanta è divina, ma solo la scienza è assolutamente divina, perché
solo la scienza riproduce a se stessa e per se stessa quelle essenze
eterne, che la natura esemplifica soltanto. Ed è perciò che l’intera
ed eterna virtù del tutto non può accontentarsi né della natura, né
dell’uomo; né della sua realtà naturale, né della sua realtà umana.
Questo vuol dire che la necessità della filosofia è necessità assoluta
dello stesso assoluto, della stessa attività universale, dello stesso prin-
cipio del tutto; il quale non è, né può esser reale davvero che sol-
tanto in fine, soltanto alla fine della sua creazione tanto naturale che
puramente umana. La vera scienza non è una mera contemplazione,
ma è vera e reale produzione, anzi è la più alta, è l’ultima e più ec-
celsa produzione. È la produzione di quel mondo ideale, in cui si ri-
solve e finisce (vero giorno del giudizio) tutto il mondo naturale ed
umano, in quanto mondo fenomenico. Dunque la verità non è in-
dietro a noi, e non è neppure in noi in quanto coscienza finita, ma
è in noi in quanto coscienza assoluta. Questo vuol dire che la verità
non è, ma è da fare; non è un fatto, ma è genitora della vera ragione,
della ragione conscia di sé come principio ed essenza del tutto. Dun-
que la verità non si scopre nel senso ordinario: la verità si pone, e
non è reale che in quanto è posta dalla coscienza assoluta. 

Se la verità ci fosse già, indipendentemente dalla scienza, quale
sarebbe il valore della scienza? E poi, come ci potrebbe essere? An-
che a volerla considerare nel modo più comune, la verità non è mai
le cose, ma la natura, la essenza eterna di esse, le quali passano e non
sono. Ora questa natura, questa essenza eterna delle cose, finché non
viene la scienza a discernerla e a riconoscerla nelle cose, c’è come di-
scernuta e riconosciuta? No certamente. Ma da Cartesio in poi si sa
che la coscienza della verità è momento essenziale della verità stessa.
Prima della coscienza della verità, questa è recondita, è nascosta nelle
cose, non rivelantesi a se stessa nell’uomo; e perciò ancora non è. La
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verità è nella scienza, e per opera della scienza: la verità, anzi, è la
scienza stessa. Così, prima della vera scienza, noi abbiamo i feno-
meni del processo chimico, ma non abbiamo come reale il processo
chimico stesso. Non si nega che il processo chimico sia in tutti i
suoi fenomeni; ma in tutti i suoi fenomeni esso c’è distintamente,
tanto da sfuggire alla transitorietà dei fenomeni? Dove il processo
chimico trova la sua sede stabile, se mi è lecito dire così, e la sua
vera esistenza? Questa sede e questa esistenza sua non è forse l’idea?
Non è la conoscenza come scienza? Lei crede che in natura ci sia il
processo chimico. Ma in verità nella natura non c’è che l’apparire
del processo chimico. Quella forma di creazione che è il processo
chimico, come la creazione naturale in generale, non è una creazione
che sia in se stessa: essa è solo nelle sue manifestazioni, ma non è
atto distintivo di sé dalle sue manifestazioni. Perciò è creazione come
esterna creazione, e perciò è creazione inconsciente; e perciò è crea-
zione esistente nel fenomeno, non esistente in sé; non è libera crea-
zione: creazione sciolta dalla sua spazialità e temporalità; insomma,
non è creazione come mentale (sopranaturale) creazione. Quel che
si dice del processo chimico, si ripete di ogni processo naturale. Pren-
diamo il più alto processo della natura, anzi della creazione natu-
rale; prendiamo il processo della natura come senso di sé della crea-
zione nelle funzioni corporee (e quindi poi nelle modificazioni della
medesima); prendiamo, insomma, il processo dell’anima, ossia, quel
processo che è l’anima (oggi non è più il caso di parlare dell’anima
come sostanza). Ebbene il senso di sé (la creazione come senso di sé
nelle sue funzioni naturali) c’è forse come il senso di sé, o solo come
questo senso di sé in questo organismo? In natura c’è forse l’anima?
Ovvero si dirà che questa o quella anima di questo o quel corpo, è,
in quanto tale, in quanto fenomeno, l’anima stessa nella sua eterna
essenza? Noi non possiamo dire né l’una cosa, né l’altra: né che
l’anima fenomenica sia, in quanto tale, l’eterna essenza dell’anima,
né che questa eterna essenza esista (come distinta) in natura e non
già nella scienza rispettiva. La psiche realmente eterna, è la scienza
della psiche: è la psicologia. In generale l’eternità delle cose è nell’in-
tendimento della natura delle medesime; giacché fuori dell’inten-
dimento la natura delle cose apparisce, si manifesta, lampeggia, ma
non è. E si noti che intendere l’idea, o la scienza vera, in questo modo
non è tornare a Platone. L’idea di Platone precede il mondo reale,
l’idea egheliana invece tien dietro e sta al di sopra del mondo reale.
L’idea vera suppone già posto tutto il mondo, di cui è l’idea. Tutto
il mondo dell’idea è fatto dall’idea stessa, ma è fatto dall’idea stessa
come fine, imperocché, come vide bene Aristotele, in ogni ordine
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di cose, il principio è sempre l’ottimo. Ma l’ottimo è l’ultimo; e per-
ciò è quest’ultimo che fa tutto. Perciò solo l’ideale, solo il soprareale
è il vero principio di tutto il reale. Ma questo sopra va inteso a parte
post, non a parte ante. Se lo si ammette a parte ante, come fa il tei-
smo, si nega tutta la vita e tutto il valore della natura e dell’uomo.
Se l’intelligenza assoluta fosse non l’Ultimo, ma il Primo, se, cioè,
non fosse il Primo solo come l’Ultimo (come l’ideale), la natura e
l’uomo non solo perderebbero ogni valore, ogni vita, ma sarebbero
addirittura inesplicabili, anzi impossibili. 

Ma, lasciando da parte l’intelligenza assoluta e l’idea assoluta,
certa cosa è che il conoscere in generale, anche la più povera forma
del conoscere, non ha per oggetto l’essere come si dice esser dato
dal di fuori, giacché l’essere non è mai dato al conoscere che dal co-
noscere stesso; ed è dato solo in quanto il conoscere rigenera in sé,
come può, il contenuto di esso. E così, soltanto così, l’essere ha una
espressione o un senso pel conoscere. Se il conoscente non rifà in sé
mentalmente (bene o male, più o meno bene, più o meno male), il
contenuto delle cose (e così la loro realtà in quanto oggettiva), que-
ste cose possono benissimo essere materialmente, ma per lui (o come
oggetti) non esistono affatto. Ciò che fa esistere, per chi conosce, le
cose realmente esistenti, è soltanto ciò che egli sa delle medesime.
Ora tutto ciò che egli sa delle cose è produzione della sua stessa at-
tività mentale. Se io tolgo quello che so di un reale, questo scom-
parisce dalla mia coscienza, esce dall’orizzonte del mio sapere. Ecco
perché, almeno nel mio ultimo scrittarello (Una relazione scola-
stica) 18 io ho voluto distinguere rigorosamente l’oggetto dal sem-
plice reale, ed ho detto che il reale diventa oggetto mediante la pro-
duzione dell’attività conoscitiva. Nella quale io ho distinto pure ri-
gorosamente i due atti (inseparabili) della generazione e della crea-
zione strettamente detta, in quella guisa stessa che questi due atti
(inseparabili) bisogna distinguere – vanno distinti – nell’attività
naturale. 

Io credo, mio egregio Signore ed amico, che, se Ella vorrà com-
piacersi di fare un po’ di riflessione a quel che ho detto nell’ultimo
scritto, a cui ho accennato, Ella non potrà mettere in dubbio: 

1° che l’attività creatrice in generale non è altro che il pensare
essenzialmente operoso (atto generativo ed atto creativo (creativo
strettamente detto, non in generale); 2° che questo pensare operoso
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non può essere conscio di sé, se non quando si è esplicato in tutte le
sue forme particolari possibili, perché la coscienza importa il di-
stinguersi di esso dalle sue forme particolari; 3° che il pensare ope-
roso consciente (lo spirito) è la stessa natura naturante fatta indi-
pendente da se stessa come natura naturata, e fatta signora (teoreti-
camente e praticamente) della medesima; 4° che, se l’attività cono-
scitiva è davvero quella stessa attività creativa, che c’è nella natura
naturata [lo stesso artefice interno della natura (naturata) direbbe il
Bruno] in quanto si estolle alla fine sulla natura naturata e la si-
gnoreggia (teoreticamente e praticamente, come ho già detto), non
è però la stessa soltanto, ma è la stessa ed anche essenzialmente
tutt’altra, appunto perché è la stessa, in quanto esce dalla sua vec-
chia natura naturata, si pone al di sopra di essa, e la richiama (teo-
reticamente e praticamente) ai suoi eterni principii: è la stessa come
la ragione assoluta, o divina che si dica, è la stessa ragione che è
nell’uomo e che fa essere l’uomo, ma è la stessa in quanto riconosce
ed ama se stessa in tutto l’universo; 5° che questa ragione divina o
ragione conscia di sé come il principio e l’essenza del tutto (gignere
et creare), questa ragione, cioè, come ragione filosofica vera (come
coscienza di sé del pensiero creatore immanente in tutto l’universo),
non pone, pensando, un altro universo, ma pone per sé o dinanzi a
sé l’eternità di esso, tutto quello e solo quello che è universale e ne-
cessario, tutto quello che si connette necessariamente con sé come
principio (gignere et creare), e con sé come fine (coscienza di sé del
principio stesso). L’universo del pensiero filosofico non è un altro
universo, ma è pure un altro universo, in quanto è l’universo pura-
mente ideale, essenziale, fondamentale; è quell’universo che si ri-
produce eternamente nell’universo reale, e che come distinto e puro
e deterso da ogni esteriorità od accidentalità, non c’è, né ci può es-
sere nell’universo reale. 

In generale la speculazione vera ed assoluta (la contemplazione
divina delle cose) non è altro che lo specchiarsi della verità nella
realtà. Ma questo specchiarsi della verità nella realtà non è possibile
senza il prosciogliersi della verità dalla realtà. Ora la verità, pro-
sciolta dalla realtà, non c’è nella realtà, ma solo nel pensiero che la
proscioglie (nel pensiero stesso di essa, nella sua stessa coscienza di
sé). Questo prosciogliere la verità dalla realtà non è possibile fuori
del pensiero divino, o senza l’attività del pensiero divino (o vera-
mente filosofico). 

Concludiamo: la verità non è nella natura; la verità non è nella
coscienza umana in quanto coscienza finita (come sarebbe possibile
l’infinito nella coscienza in quanto finita?); la verità è nel sapere as-
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soluto. E questo sapere assoluto è il sapere della ragione fatta con-
scia di sé come essenza del tutto (gignere et creare), e che si fa con-
scia di tutto come determinazione necessaria di se stessa: è, in altri
termini, quel sapere, il cui soggetto è la ragione, e il cui oggetto è
sempre la ragione stessa in tutto l’universo: la ragione presente a se
stessa in tutte le cose (e perciò veramente libera, etc. etc.). Ed ora,
gentilissimo Signore ed amico, una preghiera. Io sono ammalato, e
non posso mettere in forma presentabile queste poche idee che ho
gittato grossolanamente sulla carta. È una prova di confidenza e di
fiduciosa stima che Le dò. Mi scusi adunque e tenga solo per sé que-
ste brutte letteracce. In quanto alla recensione il mio desiderio sa-
rebbe che non si occupasse delle mie povere cose, o almeno diffe-
risse a miglior tempo. Tostoché starò bene, io mi metterò a sua di-
sposizione per tutte le difficoltà che vorrà farmi. Ora sono in cura e
mi è proibito di occupar troppo la mente già stanca. Ma spero di ri-
mettermi presto, per essere in grado di continuare con Lei questa
corrispondenza filosofica, disgraziatamente cominciata. 

Tuttavia mi auguro che attraverso la forma tanto imperfetta,
Ella avrà capito il mio pensiero e trovata la soluzione delle sue dif-
ficoltà. 

Sono colla stima più sincera.
Suo devotissimo

S<ebastiano> Maturi

Napoli Viale Elena 15 19

Gentilissimo Signore,

Ieri sera Le scrissi, come potei, alla men peggio, nell’altro suo dub-
bio. La lettera è stata imbucata stamane. Ricevo intanto poco dopo
l’altra sua gentilissima, alla quale risponderò fra breve, ma non troppo
presto, perché, oltre all’essere infermo, ho addosso altre occupazioni
che non potrò abbandonare.

Mi duole di non poter per ora pensare nemmeno a mandarle qual-
che cosa pel Coenobium. Se lo potessi, non sarebbe il caso di parlar
di compenso, perché io non l’accetterei. Desidero però leggere la Ri-
vista, per la quale manderò il prezzo dell’abbonamento, tostoché ri-
ceverò il secondo numero, perché non ricordo quale sia il prezzo, e
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non posso vederlo dal fascicolo che non ho più io. Restiamo adun-
que intesi che tarderò alquanto a scriverle di nuovo. Si abbia intanto
i più cordiali saluti e mi creda con la più viva stima

Suo devotiss.mo 
Sebastiano Maturi

P.S. la filosofia detta positiva o scientifica è una filosofia senza og-
getto proprio, e senza metodo proprio. C’è scienza senza suo oggetto
e suo metodo?

Gentilissimo amico,20

che cosa posso dirle così in fretta e furia, e, quel che è peggio, in un
periodo di guai? D’altra parte Ella ha già fatto comporre il suo arti-
colo (che a quest’ora ha certamente corretto e limato); e perciò non
è più in grado di fare delle grandi modificazioni.21 Tuttavia, cono-
scendo oramai la sua schiettezza e la nobiltà dell’anima sua, ecco
quello che in fretta posso permettermi di dirle francamente come ad
un fratello, e che forse potrà giovare ad addolcire qua e là, con qual-
che inciso, da un lato l’esagerata opposizione che Ella afferma tra cri-
stianesimo ed Hegelismo, e la esagerata identità che pone dall’altro
tra Hegelismo e misticismo.22 Mariano 23 ha torto di chiamare l’He-
gel filosofo cristiano nel senso suo, e nel senso letterale di questa
espressione, ma non avrebbe torto, se lo chiamasse cristiano filosofo,
e perciò non più semplicemente cristiano. Villa non ha torto, se di-
stingue idealismo e misticismo,24 ma ha torto, se non dà al mistici-
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21 Si tratta di G. Rensi, Hegel, Il cristianesimo e il Vedanta, “Coenobium”,

a. I, n. 3, Marzo-Aprile 1907, pp. 62-85.
22 «La pretesa […] del ch.mo prof. Raffaele Mariano, di annoverare He-
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damente mistico» (ivi, p. 82).

23 Raffaele Mariano (1840-1912), citato nel suo articolo da Rensi, del
quale si veda la rec. a R. Mariano, Uomini e idee, vol. VIII e IX degli Scritti
Vari, Firenze, Barbera, 1905, 1906, “Coenobium”, a. I, n. 1, Novembre
1906, pp. 145-6.

24 «Ora, al nostro egregio amico prof. Guido Villa, il quale nel fasci-
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smo filosofico quel valore che ha come intuizione religiosa o, dirò
così, profetica relativamente alla verità posteriore schiettamente ra-
zionale o filosofica.25 Il difficile sta nel saper conciliare l’identità con
la differenza, e viceversa. Però non bisogna esagerare neppure la dif-
ficoltà di questa conciliazione. Posta la ragione come l’unità di tutto
l’universo, non si può non vedere come nella capienza della ragione
si accordano ed armonizzano tutte le differenze e tutte le opposizioni.
Perciò non è vero che solo la mente dell’Hegel fu capace di tanto
(questa è una vera canzonatura); purché Ella per Hegel non voglia
intendere chiunque la pensasse come Hegel, chiunque, cioè, intende
la ragione e tutto nella ragione o come momento della ragione. 

In quanto a quello che vuol dire di me Ella esagera ancor di più.
Certo io Le sono gratissimo per l’affetto che mi dimostra ma tutto
quell’encomio non va.26

Si abbia intanto i miei più affettuosi saluti e mi creda

tutto suo
S<ebastiano> Maturi

Napoli 2 maggio 1907
(Viale Elena N.15)

Mio gentilissimo amico, 

se nella natura non havvi a considerare altro (dal punto di vista filo-
sofico o del conoscere apodittico che voglia dirsi), non havvi a con-
siderare altro che l’eterno generarsi e rigenerarsi della mentalità o del
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colo precedente di questa rivista volle tracciare una netta linea di separa-
zione tra idealismo e misticismo, noi opponiamo appunto il sistema hege-
liano. Se si vuol dire che individualmente si può fermarsi all’idealismo senza
trascorrere al misticismo ciò è certo perfettamente vero. Ma non ci sembra
altrettanto vero l’affermare che il pensiero idealista, considerato nel suo com-
plesso e nel suo sviluppo generale, possa arrestarsi senza sboccare nel mi-
sticismo come nella sua foce naturale e necessaria» (G. Rensi, Hegel, Il cri-
stianesimo e il Vedanta cit., pp. 82-3). Il riferimento è a G. Villa, Ragione e
fede, “Coenobium”, a. I, n. 2, Gennaio-Febbraio 1907, pp. 60-9.

25 Aggiunta marginale: «Hegel mistico! Tutt’altro, se togli la forma,
talvolta untosa, e stai al concetto che manda al diavolo ogni specie di mi-
sticismo».

26 Si riferisce evidentemente al giudizio contenuto in G. Rensi, Per l’er-
meneutica hegeliana cit.
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pensiero; se la natura, per la filosofia, non è altro che la pianta, il cui
frutto è il pensiero; a me pare che l’opposizione alla dottrina che pone
il pensiero come il supremo motore dell’universo, non sia possibile
che in colui il quale credesse che, quando si parla del pensiero come
creatore, s’intenda parlare del pensiero come è nel cervello di Tizio
o di Cajo, e non già del pensiero universale, ossia, di quel pensiero
che è in ogni pensante ed in cui e per cui soltanto esiste ogni pen-
sante. Ma chi mai ha detto che il pensiero come in Tizio, o in Cajo,
come pensiero individuale, sia il creatore dell’universo? Certo anche
il pensiero come è in Tizio e in Cajo è creatore. Ma è creatore del
mondo della coscienza di Tizio e della coscienza di Tizio (cioè è crea-
tore di Tizio e di tutto quello che c’è dinnanzi alla coscienza di Ti-
zio), non già dell’universo, e molto meno di se stesso in quanto scru-
tatore della sua infinita attività, fuori della quale nulla è, e nulla può
essere, in tutto l’universo. 

Dunque, Lei forse mi dirà, il filosofo è, secondo voi, Dio stesso
in quanto, dopo che ha fatto tutto il mondo naturale e tutto il mondo
umano, si fa conscio di sé in tutte le cose e ricongiunge a sé tutte le
cose? No, mio caro amico: non è il filosofo che è Dio, ma è Dio che
è anche il filosofo, e non è veramente Dio che in quanto è filosofo.
Nel filosofo c’è la verità di Dio, la verace personalità di Dio, ma il
filosofo non è questa personalità stessa. Più chiaramente: è questa
personalità stessa, ma è questa personalità stessa solo in quanto e per
quanto può essere in lui, giacché essa non si esaurisce in nessun filo-
sofo, in quella guisa stessa che Dio in quanto vita non si esaurisce in
nessun vivente, in quanto senso non si esaurisce in nessun senziente,
in quanto coscienza non si esaurisce in nessun uomo. La filosofia,
dunque, è la sola esistenza piena, la sola vera e perfetta esistenza ed
attualità della eterna ragione, ma il filosofo non è che il fenomeno di
questa attualità della eterna ragione, che è la filosofia. È misticismo
questa dottrina? Certamente è anche misticismo, ma appunto per-
ché è anche misticismo, questo può considerarsi come un suo attri-
buto, non come la sua essenza. Questa dottrina è superiore ad ogni
misticismo, perché contiene, e perciò risolve in sé il principio di ogni
misticismo. Lei, mio ottimo amico, ha citato un luogo di Spaventa,
ma mi fa meraviglia come non si sia accorto del senso affatto ironico
di quel luogo, e come abbia potuto prenderlo in senso schietto.27

Vorrei dirle tante cose, ma il tempo manca. Sto rileggendo Jacobi
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27 Nel suo articolo, a conferma del carattere aristocratico (affine a quello
del Vedanta) della dottrina hegeliana dell’immortalità, la quale «spetta solo



(che l’Hegel contiene e supera). Scusi. In quanto al libro che desi-
dera, vedrò io se sarà possibile averne una copia. Però so che è molto,
molto difficile. In ogni modo io potrò darle in prestito la copia che
ho io; ma non adesso, perché l’ha Gentile a Palermo. Quando me la
restituirà Gentile potrò prestarla a Lei. 

Intanto mi voglia bene, mi scriva spesso, e si contenti delle mie
risposte sempre frettolose, parziali ed a spilluzzico. Ho ancora presso
di me quel foglio da riempire (chissà quando!). Una stretta di mano
affettuosissima dal 

Suo obbligatissimo
S<ebastiano> Maturi

103 Ironig St., Cambridge,
Mass.

Aug. 18, 1913
My Dear Senor Rensi:

On my return from a journey, I find awaiting me your two postal
cards, one of July 29, and one of a few days later. 

In reply I am sending you today one copy of my “World and In-
dividual”, and one copy of my new book (published May 7 last), en-
titled “The Problem of Christianity”.28

While the latter book deals with a somewhat special series of
problems, I suppose it to be the most novel, and in several ways the
most mature of my books, and the one by which, in the end, I should
prefer to be judged, so far as the ethical and religious position for
which I stand is concerned. It should be, I think, translatable, and
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ai filosofi», Rensi aveva citato in nota: «Ci sono alcuni che hanno la loro
soddisfazione nel mondo spirituale, nello stato; altri che vanno più oltre, e
non si contentano che nell’arte, nella religione e nella filosofia. Questo so-
pramondo nel mondo è il cielo, il vero cielo. (Spaventa, Principî di Etica, Na-
poli, Pierro, 1904, p. 86)» (G. Rensi, Hegel, Il cristianesimo e il Vedanta cit.,
p. 81 n.).

28 J. Royce, The World and the Individual, New York, The Macmillan
Co, 1912; The problem of Christianity (Lectures delivered at the Lowell In-
stitute in Boston, and at Manchester College), New York, The Macmillan
Co, 1913. Cfr. J. Royce, Il mondo e l’individuo, Trad. e Introd. di G. Rensi,
Bari, Laterza, 1913-1916, 4 voll.; Il problema del cristianesimo, Trad. di E.
Codignola, Firenze, Vallecchi, 1924, 2 voll.
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is as likely to be capable of publication in Italian dress, as any of my
previous books.

You have, under the general conditions authorized by my pu-
blisher, the right to publish, with my consent, an Italian translation
of this book for sale anywhere outside the United States, Great Bri-
tain, and the British Colonies or other English speaking or English
reading countries. This, of course, I leave wholly to your own kind
consideration and decision.

I am glad to hear of your good health and prosperity, and am
thankful for your interest and friendship. 

Yours Sincerely 
Josiah Royce 

Milano 14 maggio 1915
Carissimo,

La domanda che mi fai mi pare difficilissima, e credo che l’asser-
zione tua possa dirsi vera ma solo in un certo senso. Credo occorra
determinare cosa si intende per infinito: l’Épeiron per Platone, come
per i suoi predecessori, non è un pregio (per modo di esprimermi)
come noi intendiamo sia l’infinito, e i suoi rapporti con Dio sono
determinati nel Filebo e nel Timeo. D’altra parte se fuori di Dio c’è
la materia, questa è un mÖ °n, una cosa che non è. Esseri in Platone
sono solo Dio e le idee, e semai la questione della dualità è tra que-
ste due entità: comunemente si ritiene che le idee sono altro dal De-
miurgo; io, coi Padri della Chiesa, intendo che siano pensieri del
Demiurgo e ci persisto. Vedi la mia introduzione al Timeo.29 Quanto
all’onnipotenza e all’aver Dio data alla materia solo la disposizione
che questa gli consentiva, non so se anche qui il limite non sia il-
lusorio: non è una limitazione il non poter far male o meno bene:
data la materia come è, Dio le diede l’ordine più sapiente: ma po-
teva riformarla? Allora torniamo alla creazione. A me pare insomma
che la tua tesi regga se si intende la materia nel comune senso no-
stro, e pencoli invece se si intende la materia per un mÖ °n. Ad ogni
modo sul mÖ °n è utile vedere il Sofista, dove si dimostra che esso
non è il contrario dell’essere ma solamente diverso, – e questo mi
pare faccia per la tua tesi –. Del resto la questione è difficilissima,
e non vorrei dirti delle corbellerie.
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29 Platone, Il Timeo, Trad. G. Fraccaroli, Torino, Bocca, 1906.
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Ho ripreso l’insegnamento a Pavia per invito della facoltà: ora
aspetto il decreto di reintegrazione; ma in questi trambusti Dio sa
quando verrà. Così avrò più tempo da pensare alla corbelleria che sto
facendo. Son di pessimo umore per causa di questo paese porco e vi-
gliacco, al quale non vorrei ci dovessimo presto vergognare d’appar-
tenere. 

Ricordami alla tua signora ed ama

il tuo G<iuseppe> Fraccaroli

Ti mando alcune mie noticine alla Repubblica.

THE HEATH COTTAGE
OXSHOTT

SURREY
England

October 1 1916
My dear Sir 

I have not been able till today to write to you about the four intere-
sting brochures which you were good enough to send me not long
ago.

I am much gratified of the fact that you find it worth while to
refer to me 30 from time to time, and I am much pleased that you
have paid so much attention to English philosophy in general.

I agree with you decidedly in your main criticism of Croce’s
fourfold division of philosophy, and of the view which his doctrine
of error leads him to take of its moral aspect and of such a pheno-
menon as the Inquisition.31 I should not myself have spoken so stron-
gly against him in general as you have done, for I regard him as a
man of genius, though perverse in many of his views. But a forei-
gner has hardly a right to judge on such a part. You must know his
work much more completely than I do.
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30 Ampi riferimenti a Bosanquet si trovano ad esempio in: G. Rensi,
Il Principio comune della Conoscenza e della Morale, “Rivista di Filosofia”, a.
VII, 1915, pp. 505-26. 

31 Cfr. G. Rensi, Il “Bluff” crociano, “Coenobium”, a. IX, 1915, pp. 1-
13. Il riferimento all’Inquisizione si trova nella recensione di Rensi a: E.
Chiocchetti, La filosofia di Benedetto Croce, Firenze, Libreria Ed. Fiorentina,
1915, “Rivista Popolare”, 30 Aprile 1916, pp. 169 sgg.
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I am thoroughly with you on the point that the nature of im-
morality does not consist in setting up sensuous inclinations against
reason. I had forgotten that Professor James Seth made so much of
this.32 I do not think you would find it in T. H. Green, or Caird, or
in Mr F. H. Bradley’s writing<s>. And this is what I wanted chie-
fly to say. I quite appreciate the mention of the scholars whose books
you have referred to (English scholars, I mean), who are able men
and friends of my own. But I cannot think that they themselves (e.g.
Canon Rashdall and James Seth) would claim to rate with Green, R.
L. Nettleship, Caird and Bradley. And I do not think that in these
rather older writers the criticism you made on post kantian ethics,
which you refuse to distinguish in the main from kantian ethics,
would seem so applicable.

I observe that you are acquainted with Mr Bradley’s work, but
I cannot tell whether you know all of it, especially the early volume
called “Ethical Studies” (1876).33 In this the distinction of post kan-
tian from kantian Ethics is very elaborately pursued and argued out;
and also, I think, a good deal is done to meet the problem of the
“mente sana”. I observe that in dealing with this in reference to Ethics
you do not use the ideas of system and of harmony with the whole
– in fact the anchorage of a good theory – which is to me and I think
to Mr Bradley the key of the problem. 

“Ethical Studies” was soon out of print, and Mr Bradley, wishing,
I believe, to rewrite it, has never allowed it to be republished, and I
think it possible that you have never seen the book. If you have seen
it, and do not find it as valuable as I think it is, then of course what
I am saying falls to the ground. I regard it as for the best existing
clue to the studying of Ethics, and am surprised that our later En-
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32 Il riferimento è evidentemente a G. Rensi, Tipi odierni di etica in-
glese. La morale dell’“attuazione dell’Io” (Seth e Wright), “Rivista di Filoso-
fia”, a. VIII, 1916, pp. 325-51, dove si legge: «Entrambi i lati della no-
stra natura, la ragione, sacrificata dalla prima tendenza [l’edonismo], e la
sensibilità, condannata dalla seconda [il razionalismo], hanno i loro diritti.
Il compito della scienza etica, come quello della stessa vita morale, è la
conciliazione delle due esigenze apparentemente repugnanti, e la loro ri-
duzione all’unità d’una vita comune, proveniente da un unico principio
centrale» (ivi, p. 327). Rensi cita la XII ed., del 1911, di A Study of Ethi-
cal Principles di James Seth (1860-1924).

33 F. H. Bradley, Ethical Studies, London, H. S. King & Co, 1876;
II ed. rev., with additional notes by the author, Oxford, The Clarendon
Press, 1927.



glish writers should have fallen, as it seems to me, to so much lower
a level. It is said that Mr Bradley is now preparing it for republica-
tion; but he is a man of 70! I wish I could have procured you the
book, but it is not to be had except at a prohibitive price. There is,
I believe, an American edition, but that is not accessible in England. 

I quite agree in your high estimation of Mr Moore’s “Principia
Ethica”;34 I think it extremely able, and his rejection of Hedonism,
coming as he does from Cambridge where Henry Sidgwick was all-
powerful, is very striking. But, so it seems to me, he does not begin
to enter into the sort of work that Bradley and Green have done, but
remains altogether on the outside, never considering for instance the
nature of the will at all.

I wonder if you have seen Mr Bradley’s last work, Essays on Truth
and Reality.35 It is very excellent, I think. 

It would interest me to know more of your own point of view.
A foreigner is a good deal at the mercy of accident in hearing of wri-
ters in another country. That is why I have ventured to trouble you
with my judgments on some of our own; yours very truly 

B<ernard> Bosanquet

THE HEATH COTTAGE
OXSHOTT

SURREY
Ja. 4 1917

Dear Professor Rensi 

I have been ill since I received your postcard telling me my letter
had gone astray; and now I am not sure that I remember exactly your
questions. 

I will say what comes into my mind as bearing on them. 
F. H. Bradley has not written on<e> Ethics except in Ethical
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34 G. E. Moore, Principia ethica, Cambridge, At the University press,
1903. Un riferimento a quest’opera di Moore si trova in: G. Rensi, La mo-
rale di Platone, Conferenza tenuta alla “Biblioteca Filosofica” di Firenze il
16 Maggio 1915, in: “Rivista italiana di Sociologia”, a. XX, 1916, pp.
551-68.

35 F. H. Bradley, Essays on truth and reality, Oxford, Clarendon Press,
1914.
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Studies. There is hope that he may revise and reprint this, but he is
a man of 70. He has written important psychological articles on the
Will in “Mind”, and certain general views of life are expounded with
great force and beauty in his last published work The Essays on Truth
and Reality. He is supposed to be now revising his logic; and we hope
it may appear soon.36

Robert Lewis Nettleship 37 I think you asked about. As philo-
sophical tutor of Balliol College Oxford he held a position equal to
that of any University Professor in Great Britain. He died young in
an Alpine accident, and all that survive of him are 2 vols, one of Re-
mains and Logic, one of Lectures on Plato’s Republic (Macmillan).38

There are a number of fragments and letters in these vols, which seem
to some of us to give the very purest spirit of philosophy. The letters
from Athens and Florence are very beautiful.

I don’t remember anything else that you wanted to know. But
if you care to write again I shall be very to 39 tell you anything I can.

Yours very truly
Bernard Bosanquet

20 Braid Avenue,
Edinburgh.

17 March 1917
Dear Sir,

Please accept my best thanks for your kindness in sending me a copy
of Bissolati’s Delle Istituzioni Pirroniane 40 and for your kind reference
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36 F. Bradley, The principles of Logic, London, K. Paul, Trench & Co,
1883; II ed., rev., with commentary and terminal essays, London, Oxford
university press, H. Milford, 1922.

37 Così nel testo. Si tratta in realtà di Richard Lewis Nettleship (1846-
1892).

38 Philosophical Lectures and Remains of Richard Lewis Nettleship, Ed., with
a biographical sketch by A. C. Bradley and G. R. Benson, London-New
York, Macmillan & Co, 1897, 2 voll. Il secondo volume, contenente le Lec-
tures on the Republic of Plato, è stato più volte ristampato (Ed. by G. R. Ben-
son, London-New York, Macmillan & Co, 1901 sgg.). 

39 Così nel testo.
40 Sesto Empirico, Istituzioni Pirroniane, Trad. di Stefano Bissolati, 2a

ed. curata da Giuseppe Rensi (con Prefazione), Firenze, Le Monnier, 1917.
In appendice: Il principio logico dell’ascetismo di Leonida Bissolati.
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of my Ethical Principles 41 in your editorial introduction of the book.
The numerous references to English writers in the introduction im-
press me anew with your intimate knowledge of our British writers. 

I entirely agree with what you say in your kind letter regarding
the importance of a better mutual knowledge on the part of Italian
and English philosophers. I fear the real difficulty, on our part, is the
imperfect knowledge of the Italian language. Recently a number of
Italian philosophical works have been translated into English, and
have aroused a great deal of interest. I hope that one of the results of
the war will be a closer drawing together of our two countries in phi-
losophy as well as in other things. 

Believe me, with kindest regards and with best thanks for the
book and for your letter accompanying it.

Yours very sincerely
James Seth

March 31/<19>17
3 Claremont Crescent

Weston – super – Mare
Dear Sir 

Your valued letter of the 20th has been forwarded to me here. Let
me thank you in the first place for the interest which you are kind
enough to take in my books, and for the favourable, and, I fear, flat-
tering estimate which you have formed of their merits and of my po-
sition in the world of English Philosophy. 

It is true that these two volumes are out of print, and that co-
pies are now not to be bought.42 I hope to reissue both in the course
of a few years, but the date is uncertain. It is a matter of great regret
to me that I have waited so long, but now there will be no unneces-
sary delay. If any further inducement were wanted, I should certainly
find it in the idea that in your country there is a demand for my
works.

In the meantime it is possible perhaps to procure these books
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41 J. Seth, A study of ethical principles, IV ed., rev., Edinbourgh and Lon-
don, W. Blackwood & sons, 1898. 

42 Si riferisce verosimilmente ai volumi segnalati a Rensi da Bernard
Bosanquet nelle lettere del 1° ottobre 1916 e del 4 gennaio 1917.
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from America. They have been reproduced there, without my con-
sent and against my protests, by Stechert and C° of New York. Na-
turally this reproduction cannot be sold in England but possibly you
might find some way of having copies sent to you in Italy. If that
were possible, I should be glad, in such a case as yours, to know that
it was done. Though you will understand that I personally can have
nothing to do with Messrs Stechert and C°.

Thanking you once more for the kind expressions in your letter
I remain

yours faithfully
F<rancis> H<erbert> Bradley

Pavia 17 febbraio 1918
Carissimo,

Sono proprio contento che il mio libro ti sia piaciuto, certo nello scri-
verlo non mi mancò né la convinzione né l’amore né lo sdegno.43 Ho
ricevuto poi i tuoi due opuscoli che ho letto con molto piacere, per-
ché vi ho trovato altri punti di contatto col pensiero mio: mi dispiace
solo non averli conosciuti prima. 

Per Leopardi hai ragione sotto un dato punto di vista, e se mai
avessi a fare una seconda edizione modificherei le mie espressioni.44

Io credo si debba fare una doppia distinzione. Leopardi andò sempre
più razionalizzandosi; e i luoghi che citi sono tutti del primo volume;
oltre di ciò altro era forse il suo sentimento ed altra la sua ragione, e
la ragione terminò a vincerla, e perciò per me la Ginestra non val
nulla, appunto perché è roba razionale. 

Quanto al Croce vedrai che io non calo il mio dissenso, specie in
principio del capitolo la storia, e del Gentile aderisco solo alla teoria
pedagogica; ché per l’immanentismo assoluto farei delle riserve.45
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43 G. Fraccaroli, L’educazione nazionale, Bologna, Zanichelli, 1918.
44 «Giacomo Leopardi, il più grande lirico moderno, troppo presto ir-

retito nel razionalismo, visse troppo poco per subirne tutti gli effetti dele-
teri; arrivò però in tempo per scrivere in prosa qualche solenne assurdità,
come quella di negare che la poesia drammatica sia poesia vera, e in versi
la Ginestra, un ragionamento che non vale un gran che» (ivi, p. 69).

45 Si veda, per il giudizio su Croce, il cap. V, “La storia”, ivi, pp. 129
ss. e, per Gentile, la citazione del Sommario di Pedagogia, ivi, p. 61.
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Ora vedremo il pubblico che accoglienza farà al libro, e se ci sarà
chi se ne occupi. Se tu vorrai dirne qualcosa in qualche rivista mi fa-
rai molto piacere. 

Tornando al Leopardi, ciò che ha finito a tirarlo fuori di strada
io credo sia stato questo, che egli uguagliò la ragione col vero, e se
essa è il vero, bisognava pure finire ad adottarlo. Io dico invece che
la ragione può essere il vero solo limitatamente ai postulati sui quali
argomenta, un vero dunque condizionato, ma che il vero assoluto è
al di fuori e al di sopra di essa: perciò ho fatto la strada opposta a
quella del Leopardi. 

Ti raccomando l’affare di Bignone: credi che per Messina sarebbe
una fortuna straordinaria, e la sua riuscita sarebbe una vittoria sopra
la camorra.46

Ricordami alla signora Lauretta e alle figliuole ed ama

il tuo 
G<iuseppe> Fraccaroli

Elberfeld (Rheinland)
Sadowastr. 17

Weihnachten 1919
Sehr geehrter Herr,

Ihre freundliche Karte vom 9. Dez. finde ich erst jetzt, von Mün-
chen zum Weihnachtsbesuch meiner Mutter hierher kommend, ver-
spätet vor; ich beeile mich also, Ihre Anfrage zu beantworten.

Das Zitat Seite 95 (“Die Gerechtigkeit nimmt ihren Ur-
sprung…”) findet sich bei Nietzsche in “Menschliches Allzumen-
schliches” Band I, Aphorismus Nr.92 “Ursprung der Gerechtigkeit”. 

Das Zitat Seite 97 (“Wir fördern mitunter…”) steht “Mensch-
liches Allzumenschliches” Band II, (Vermischte Meinungen und
Sprüche), Aphorismus Nr.79 “Zweimal ungerecht”.

Ich freute mich aufrichtig der ersten italienischen Stimme über
meinen Nietzsche-Versuch.47 Und ich bitte Sie um die Gefälligkeit,
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46 Ettore Bignone (1879-1953). Allievo di Giuseppe Fraccaroli, a lungo
osteggiato negli ambienti filologici ufficiali per i suoi interessi filosofici e
letterari, salirà in cattedra a Palermo nel 1922 (notizie in: Dizionario Bio-
grafico degli Italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1968, alla
voce: “Bignone Ettore”, a cura di P. Treves, pp. 439-42).

47 E. Bertram, Nietzsche. Versuch einer Mythologie, Berlin, G. Bondi, 1918.

36.  Lettere
cart. 1, fasc. 36



mir Ihre Rezension, wenn möglich, freundlich übersenden zu wollen.
Ich lege Wert auf die Anmerkung, dass das Buch während des

Krieges gestrichen wurde (die Einleitung im Wesentlichen vor der
Kriege, 1912), 1917 beendet wurde und 1918 im August erschien. 

Auf Ihre Anfrage nach weiteren Publicationen erlaubte ich mir,
Ihnen durch meinen Verleger in Bonn a. Rhein ein Exemplar zweier
Vorträge übersenden zu lassen, über den Aphoristiker Gg. Chr. Li-
chtenberg und über den Dichter Adalbert Stifter 48 (Zwei Lieblinge
Nietzsches also). 

Ausserdem ist, im Insel Verlag zu Leipzig, ein Band Dichtun-
gen von mir erschienen, zweite vermehrte Auflage 1920 (erste Au-
flage 1913).49

Eine gelegentliche Nachricht von Ihnen wird mich recht sehr
erfreuen.

Inzwischen bin ich in vorzüglicher Hochschätzung

Ihr ergebener
Ernst Bertram

Elberfeld, 30 Januar 1920
Adresse: Bonn a. Rh., Gronauweg 7

Sehr verehrter Herr Professor,

Kurz nach einander erreichen mich – durch Bahnstreik z. T. verspä-
tet und nachgesandt –: Ihr freundlicher Brief vom 4. I., Ihre Karten
vom 7. u. vom 25. und endlich die Nr. der Azione vom 20. I. in 2
Exemplaren. Ich beeile mich Ihnen meinen erfreutesten Dank zu sa-
gen, ganz besonders auch für den ausführlichen Aufsatz der “Azione”,
mit seiner vortrefflichen Darstellung des Problems vom Deutschen
Werden und der Übersetzung der genuesischen Stellen…50 Möch-
ten doch Ihre und ähnliche ernste Bemühungen recht mit helfen, die
Seelen der beiden Länder einander wieder zu nähern, zwischen de-
nen so manches alte Vorurteil und jüngste Unrecht noch wieder gut
zu machen übrig bleibt. In solchem Sinne bin ich auch von Herzen
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Bonn, Verlag Friedrich Cohen, 1919.

49 E. Bertram, Gedichte, 2. verm. Aufl., Leipzig, Im Insel Verlag, 1920. 
50 Cfr. G. Rensi, Nietzsche, lo spirito tedesco e Genova, “L’Azione”, a. II, n.
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dankbar für die angekündigte Übersendung Ihres neusten Buches
“La Scepsi Estetica”, das meines lebhaften Interesses sicher ist.51 Es
freut mich, dass das Büchlein “Lichtenberg/Stifter” Sie erreicht hat;
es sind ja zwei etwas abseitige Deutsche, aber in ihrer Art recht ei-
gentümlich. Gern hörte ich, dass Sie durch Prof. Funajoli – der in
Bonn, wie ich höre, in bester Erinnerung ist – persönliche Beziehung
zu unsrer rheinischen Universität hatten. Ich wurde Herbst 1918
bereits eingeladen, dort mich als Dozent zu “habilitieren”; leider ver-
sagten mir, trotzdem ich selbst geborener Rheinländer bin, die bri-
tischen Behörden die Einreise-Erlaubnis, so dass ich meine Vorle-
sungen erst jetzt aufnehmen konnte.

Die Erledigung Ihrer Anfragen betr. die genauen Textstellen war
erschwert dadurch, dass meine Papiere zu Nietzsche in München lie-
gen und mir jetzt unerreichbar sind. Ich habe mich trotzdem bemüht
die gewünschten Stellen festzustellen, und auch alle gefunden, bis
auf eine, die S.170 “Tiefdenkende Menschen…” diese fand ich ni-
cht, bis jetzt, vermute sie aber in Menschliches Allzum., oder im
Nachlass zu diesem Werk, und werde weiter nachforschen. Die übri-
gen Stellen stehen in den Werken wie folgt: “Nicht um das Recht
kämpft ihr alle” (S.93) steht: Werke Bd. XII p. 363. “Aus der Zeit
des Zarathustra Nr.694. “Gesetzt, wir leben infolge des Irrtums” (p.
359 steht Werke XIV. Aphorismus 8. Taschenausgabe S.8. “Wenn
Skepis und Sehnsucht sich begatten” (p. 361) steht: Nachlass zum
Zarathustra. Werke XII. (Taschenausgabe) p. 259 Sprüche und Sen-
tenzen Nr.117.

Schopenhauer “Das eigentliche Leben eines Gedankens” (p. 355)
steht: Parerga u. Paralipomena XXIII. Über Schriftstellerei und Stil
§275.

Mit wiederholtem Dank und meinen besten Grüssen 

Ihr ergebener
Ernst Bertram
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Bonn a. Rh. 25.II.1920
Gronauweg 7.

Sehr verehrter Herr Professor,
Mit herzlichsten Dank bestätige ich den Empfang Ihres freundli-
chen Schreibens vom 10. Febr. und Ihres so sehr willkommenen Bu-
ches La Scepsi Estetica, in dessen Vorwort Sie meiner Arbeit in so
ehrenvollem Sinne gedenken. Das erste italienische Buch wieder seit
Jahren, eine rechte Freude. Ich habe sogleich mit der Lectüre eini-
ger Abschnitte begonnen, soweit mein Italienisch für eine solche
Materie zureicht. Thema und Problemstellung fesselt mich lebhaft. 

Es ist mir leid, dass in meine Quellennachweise sich ein Irrtum
betr. die zitierte Ausgabe unbegreiflicherweise eingeschlichen: was
ich verglich, war nicht die Taschenausgabe, sondern die Klein-Oc-
tav-Ausgabe in deutschen Lettern. Diese aber stimmt genau mit den
Seiten etc. der Grossen Ausgabe überein. Sie können sich also der
Angaben getrost bedienen, indem Sie die grosse Ausgabe der “Werke”
zitieren.

Ihren Wunsch nach einer Liste über die wichtigen Neuerschei-
nungen deutscher Philosophie 1914-20 habe ich mir angelegen sein
lassen: von berufenster akademischer Seite lasse ich eine von mir
ergänzte Liste zusammenstellen, welche Ihnen zugeht und hoffen-
tlich Ihren Wünschen dienen kann.

Als gute Antiquariatsbuchhandlung glaube ich Ihnen die Firma
Fr. Cohen hier nennen zu dürfen, der ich den Auftrag gab, sich mit
Ihnen in Verbindung zu setzen. Die Firma ist in Ihrem Fall gern be-
reit, die Zahlung der Bücher nach deren Ankunft bei Ihnen entge-
genzunehmen. Leider werden Sie vielleicht die noch vorhandene Au-
swahl an guten antiquarischen Werken gering finden; aber unser
Land ist durch das Valuta-Elend ganz und gar auf friedlichem Wege
ausgeraubt, unermessliche Werke wandern täglich über die Gren-
zen, gerade hier in unsern besetzten Grenzprovinzen. Aber das gute
deutsche Buch sehen wir doch gern auswandern (so sehr wir als Pri-
vatleute und Käufer darunter ebenfalls leiden) und sind gewiss, dass
ein gutes Wort eine gute Statt findet und dass das alte “Germania
docet” (ein Geschenk Ihres Bologna) in Ehren bleiben muss. Wenn
Sie besondere Wünsche haben, die Cohen nicht erfüllen kann, bin
ich sehr gerne bereit, mich hier und in München für Sie umzusehen.

Eine Bitte, die Ihnen wenig Mühe machen wird, darf ich Ihnen
wohl vorlegen. Es fehlt mir, in meiner kleinen “Faust-Sammlung”
noch immer an einer italienischen Faust-Übersetzung, womöglich
der besten. Sollte Ihnen eine (oder mehrere) solche, in Prosa oder
Vers, bekannt sein, so wäre ich herzlich dankbar, wenn Sie mir sol-
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che in einer guten Ausgabe, womöglich auch hübsch gebunden, ver-
schaffen könnten. Die Kosten könnte ich ja, der Einfachheit halber,
an Cohen zahlen, der Sie von seiner Rechnung an Sie abziehen würde
(wenn es Ihnen so recht ist). (Gern würde ich noch mancherlei ita-
lienische Literatur in besten Ausgaben mir nachweisen lassen, aber
dem deutschen Gelehrten, der zu den “neuen Armen” Europas gehört,
ist das ausländische Buch, bei der Entwertung des deutschen Gel-
des, ja vorderhand nicht mehr erreichbar. Zum Glück haben wir un-
sre öffentlichen Bibliotheken noch, so dass die Blockade immerhin
zu brechen ist.) Meinen schönsten Dank im Voraus. Mein Nietzsche-
Buch soll eben ins Französiche übersetzt werden;52 es muss sich son-
derlich genug ausnehmen. Eine spanische Übersetzung wird, wie
mir mein Bruder aus New York schreibt, dort vorbereitet. Ich bin
aufs angenehmste überrascht, dass sich gerade in den romanischen
Ländern so viel Teilnahme für diesen sehr deutschen Gegestand zeigt.
Möchte es ein gutes Zeichen sein. Mit wiederholtem Dank, stets gern
zu Ihrer Verfügung,

Ihr ergebener
Ernst Bertram

Sr. Prof. Giuseppe Rensi
Genua, Piazza S. Bernardo, N.30 int.5

Elberfeld, 4. IV. ‘20
Sehr verehrter Herr Professor,

Verbindlichsten Dank für Ihre freundliche Karte vom 8. IV. Ich hoffe,
Sie haben inzwischen meine und Cohens Nachrichten erhalten. Lei-
der beargwöhnen die französ. Controlbehörden in Bonn die Post ins
Ausland nur zu sehr und suchen die Verbindungen nach Kräften zu
stören, weshalb ich aus dem unbesetzten Gebiet schreibe. Ich bin Ih-
nen herzlich dankbar, wenn Sie mir die italienische Faust-Überset-
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52 Questa traduzione francese uscirà con molti anni di ritardo. Nella
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zung von Guerrieri Gonzaga53 zusenden wollen, an meine Bonner
Adresse, Gronauweg 7 (Zimmerstädt), und erbitte zugleich die An-
gabe Ihrer Auslagen, damit ich meine Schuld (durch Cohen) beri-
chtigen lassen kann. Mit der Ausgabe von “Arminio e Dorotea” will
ich noch bis zu günstigeren Tagen warten. Stets zu Ihrer Verfügung
mit meinem besten Dank 

Ihr ergebener
Ernst Bertram

Elberfeld, 12. Sept. 1920
Sadowastr. 17

Sehr verehrter Herr Professor,

Von einer mehrmonatlichen Reise in Skandinavien (wo ich Gast war)
eben zurückgekehrt, erfahre ich durch meine Mutter, die den freund-
lichen Besuch einer Freundin Ihrer Familie erhalten hatte, dass Sie
völlig ohne Nachricht geblieben seien auf Ihre letzten Nachrichten
und Sendung. Ich beklage das recht sehr; aber die Zustände im Po-
stverkehr mit dem Auslande, namentlich vom besetzten Rheinge-
biet aus, sind derartig, dass von einer gesicherten Verbindung keine
Rede mehr sein kann. Ich habe zum Beispiel viel Post nach Norwe-
gen verloren; im Verkehr mit meinem Bruder in New York geht mo-
natelang die Mehrzahl der Sendungen verloren; und gerade eben sch-
reibt mir ein jünger Musiker aus Berlin, dass ihm die Mehrzahl sei-
ner Sendungen ins besetzte Gebiet in Verlust geraten seien. Ich be-
stätige also heute nur noch einmal als letzte von Ihnen erhaltene Sen-
dungen Ihren freundlichen Brief, in dem Sie mir die Absendung des
“Fausto”-Exemplars anzeigten, und den Empfang dieses Exemplars
selbst. Durch Cohen, Bonn, habe ich sogleich die Bezahlung des Ban-
des (5.50 Lire) veranlasst, durch Gutschrift auf Ihr Konto. Haben
Sie noch einmal besonderen Dank für Ihre liebenswürdige Bemühung
und haben Sie Nachsicht, wenn scheinbar Nachrichten ausbleiben.
Ich darf wiederholen, dass ich sehr dankbar bin, wenn Sie unsre Ver-
bindung aufrecht zu erhalten die Güte haben.

Inzwischen erhalte ich eben in diesen Tagen einen neuen Beweis
Ihrer freundlichen Gesinnung: Ihr Verleger sendet mir den schönen
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Band Ihres neuen Werkes “La Filosofia dell’autorità”.54 Ich be-
glückwünsche Sie herzlich, und danke Ihnen ganz besonders. Die
Themenstellungen Ihres Buches fesseln mich ausserordentlich, und
ich bin ungeduldig, dass mir meine nur mässigen Kenntnisse des
Italienischen bloss eine langsam fortschreitende Lectüre erlauben.
Vielleicht ist es eine deutsche Perspective, wenn ich den Eindruck
habe, dass etwa der mittlere Nietzsche (der N. von 76-83, meine ich)
sich der Lectüre Ihrer skeptischen Philosophie ganz ungemein er-
freut haben müsste. Sie erlauben mir gewiss freundlich, nach been-
deter Lectüre noch einmal auf den Band zurückzukommen. 

Gern würde ich Ihnen, als Ausdruck meines Dankes, ein Exem-
plar eines eben im Insel Verlag zu Leipzig erschienen kleinen Ban-
des zugehen lassen; zum Unglück war der Verlag so unvorsichtig,
meine Exemplare an meine Bonner Adresse zu senden; der schein-
bar politisch verfängliche Titel hat offenbar die Confiscation der Sen-
dung durch die dortigen französ. Behörden veranlasst, denn seit zwei
Monaten warte ich vergebens auf die von Leipzig abgesandten 30
Bände. Nehmen Sie daher für heute, sehr verehrter Herr Professor,
mit dem Ausdruck meines besten Dankes vorlieb. Ich schlage vor,
Nachrichten künftig an meine hiesige Adresse zu senden, wie auch
ich nicht mehr vom besetzten Gebiet aus schreiben werde. Mit den
besten Empfehlungen

Ihr ergebener
Ernst Bertram

The Heath Cottage
Queen’s Drive

Oxshott
Surrey

England
December 18 1921

Dear Professor Rensi 

I ought to have thanked you before for the splendid present of your
book Lineamenti di Filosofia Scettica.55 Naturally, I have not yet
been able completely to study it; but I am sure that I shall find it to
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be of great interest, and of great relevance to the problem with which
Mr Bradley and I myself have been particularly occupied. I already
observe that you refer to both of us in several passages, and while not
in agreement with us in many respects, you give courteous conside-
ration to what we have to say, which is all that one student of phi-
losophy has a right to demand of another.

I send you the most cordial Christmas greetings, and hope that
the affairs of Europe are about to assume a less sombre appearance.
At least the friendship of England and Italy is surely a secure asset.

Yours very truly
Bernard Bosanquet

Herrn Prof. G. Rensi
Genua R. Università

Italien
Elberfeld 29.12.21

Sadowastr. 17
Sehr verehrter Herr Professor, 

Erlauben Sie mir Ihnen auf herzlichste zu danken für die gütige Über-
sendung Ihrer “Lineamenti di Filosofia Scettica”, die ich hier vor-
finde; ich freue mich der ehrenvollen Erwähnungen, deren Sie mei-
nes Nietzsche-Versuch in Ihrem Werke würdigen, und nehme un-
gewöhnlich lebhaften Anteil an der Problemstellung und den Dur-
chführungen Ihres Buches; ich hoffe, dass recht bald eine deutsche
Übertragung, für die Herr Dr. Amoretti sich sehr bemüht, mir die
Möglichkeit einer noch sorgfältigeren Lesung gibt; denn leider zu
wenig bin ich geübt Italienisch zu lesen. Ich hoffe die Freude zu ha-
ben, Ihnen bald einmal persönlich zu begegnen. In besonderer Wert-
schätzung 

Ihr sehr ergebener
Ernst Bertram
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GERARCHIA
RIVISTA MENSILE

DIRETTORE: BENITO MUSSOLINI
MILANO

Via Lovanio N. 10
30 OTT. 192256 

Prof. Giuseppe
Rensi

all’Università
di Genova

Illustre professore, 

prima ancora che Ella mi scrivesse, e sin da quando ebbi il di Lei li-
bro,57 lo diedi a recensire, ma vedendo che il recensore (mio marito!)
non si decideva, proprio pochi giorni prima della Sua c. p. passai l’in-
carico a Dr. M. Untersteiner, che è un di Lei grande ammiratore.
Forse anzi, secondo io gli dissi, invece d’una semplice piccola recen-
sione del libro, mi farà un articolino complessivo sulla di Lei opera
e le Sue idee.58 Va bene? Non trascuri troppo, La prego, la collabo-
razione a Gerarchia, e si ricordi meno saltuariamente di noi. 

Margherita Sarfatti

Quanto mi piace il Suo scritto sul Fascismo e il Critone! Lo segnalai
all’Untersteiner per l’articolo.59 

GERARCHIA
RIVISTA MENSILE

Direzione
Egregio professore,60

grazie mille per il giornale. Qualsiasi scritto suo mi farà sempre pia-
cere, benissimo anche la critica sul fascismo. Non occorre che io le
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56 Data del timbro postale.
57 Dovrebbe trattarsi di G. Rensi, Teoria e pratica della reazione politica,

Milano, Stampa Commerciale, 1922. 
58 Cfr. M. Untersteiner, Uomini d’Italia: Giuseppe Rensi, “Gerarchia”, a.

I, n. 11, Novembre-Dicembre 1922, pp. 648-54.
59 G. Rensi, Il Critone (Critiche al Fascismo), “La Sera”, 23 Novembre

1921, p. 1; Il “Critone” e i fascisti, Id. 5 Gennaio 1922, p. 4.
60 Senza data, ma verosimilmente 1922.
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dica che, naturalmente, Gerarchia deve serbare una certa misura, mo-
niti agli amici, sì, armi in mano agli avversari, no.

Idem per la filosofia: non siamo infeudati ad alcuna scuola; anzi,
un po’ di fronda filosofico-teoretica mi piace. È sempre questione di
modo e di tono. Ella è troppo esperto maestro per non capirlo. Cor-
diali saluti e … mandi presto!

M<argherita> Sarfatti

Torino 27/7 1923
Corso Umberto 45

Caro Rensi.

Da Roma Angelo Cabrini mi ha mandato un numero del Lavoro di
Genova, anzi precisamente quello del 19 luglio, nel quale vi è un tuo
articolo sulla seconda edizione degli Elementi di Scienza politica,61

articolo molto lusinghiero per me e del quale ti sono gratissimo.62

Il tuo articolo contribuirà alla diffusione del libro, ma a dirti la
verità spero poco che essa possa essere notevole per ora e per un certo
tempo ancora. Bisognerebbe che la mentalità dei giovani, ai quali tu
ne raccomandi la lettura, fosse preparata convenientemente perché
dal libro potessero trarre profitto e purtroppo non lo è. E poi tu m’in-
segni che spesso prima d’imparare occorre dimenticare, disimparare
ciò che fino ad un dato momento si è creduta la verità; e ciò riesce
molto difficile per una serie di ragioni fra le quali due sopratutto
sono potenti, la pigrizia intellettuale (pur troppo diffusissima in Ita-
lia) e l’amor proprio.

A dir vero la così detta dottrina della classe politica, o come ora
si dice dell’élite, si è abbastanza oggi diffusa fra la gioventù più o
meno studiosa. Ma si è diffusa in una forma così embrionale ed im-
perfetta che non so se la sua diffusione faccia più male che bene. Mi
duole il doverti dire che a questa deformazione della dottrina hanno
certo a mio parere contribuito le pubblicazioni del Pareto e più an-
cora quelle dei suoi seguaci.

Spero di poterti qualche volta rivedere, io non ho quasi mai oc-
casione di venire a Genova, ma potrebbe darsi che tu avessi occasione
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di venire a Torino od a Roma quando il Senato è aperto. Per ora gra-
zie di nuovo e credimi il tuo af.mo 

G<aetano> Mosca

P. S. ti sarei grato se potessi mandarmi qualche altro numero del La-
voro di Genova del 19 luglio.

Roma 3/9 1923
Caro amico.

Rispondo con ritardo alla tua carissima di circa un mese fa, ma scu-
serai il ritardo perché sono stato occupatissimo per affari di famiglia.

È un giudizio assai delicato quello che mi chiedi sull’opera scien-
tifica del Pareto, tanto più che egli qualche settimana fa è mancato
ai viventi. Io in seguito ad una nota del Manuale di Economia poli-
tica del Pareto,63 assai sgarbata a mio riguardo, fui obbligato a pub-
blicare un breve articolo nella Rifoma sociale. Non ricordo ora la data
precisa, ricordo che l’articolo era intitolato Piccola Polemica e fu pub-
blicato nella Riforma sociale dal 1905 al 1910. Volendo lo si trove-
rebbe facilmente.64

In quell’articolo affermavo che il concetto relativo alla necessità
immanente di una classe dirigente non era completamente originale
né quando lo annunciai io né quando l’avea annunciato, parecchi anni
dopo di me, il Pareto. Ma affermavo inoltre che questo concetto era
passato nel concetto del Pareto attraverso le mie pubblicazioni e che
quindi egli aveva avuto torto ad appropriarselo senza citarmi.

Il Pareto a quest’articolo non rispose mai. 

Lettere 263

63 V. Pareto, Manuale di economia politica, con una introduzione alla scienza
sociale, Milano, Società Editrice Libraria, 1906, p. 403.

64 G. Mosca, Piccola polemica, “La Riforma Sociale”, a. XIV-vol. XVII,
15 marzo 1907, pp. 329-31. Vi si legge tra l’altro: «Quando lessi per la
prima volta lo studio pubblicato dal Pareto nella Rivista italiana di sociolo-
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concetto cioè che io avevo non solo enunciato, ma svolto ed elaborato nei
miei Elementi di scienza politica ed anche in lavori precedenti» (ivi, p. 331).
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Ora aggiungerò che la maniera come il Pareto ha voluto inda-
gare il concetto accennato non mi è sembrata felice. Le espressioni
che ha adoperato élite, residui, derivazioni ecc. unite alle formule
matematiche hanno reso il libro quasi illegibile, tanto vero che tu
mi scrivi che non hai potuto finirne la lettura. Ma dall’altro lato forse
appunto questa è stata la fortuna del Pareto, perché tutto ciò che non
si capisce sembra alla generalità nuovo e profondo. Il Pareto è quindi
entrato nel numero di quegli scrittori celebri che tutti citano e po-
chissimi conoscono. 

Quanto poi all’uso che si fa oggi della dottrina della classe poli-
tica per giustificare tante cose che con la dottrina accennata non hanno
che fare, o non ne derivano necessariamente, non so fino a qual punto
il Pareto ne sia responsabile, certamente ne sono responsabili i ban-
ditori della sua dottrina o almeno molti fra essi.

Se tu volessi come mi scrivi pubblicare ancora qualche articolo
sui miei Elementi te ne sarei gratissimo. Mi scrive appunto l’avvo-
cato Giuseppe Braccoleri direttore della Rivista intitolata Problemi
italiani (indirizzo Roma via Napoli 22) che cerca appunto una per-
sona che s’incarichi di parlarne nella sua Rivista. Quindi credo che
se gli manderai un breve articolo lo pubblicherà di sicuro.

Il mio indirizzo più sicuro è Posta del Senato, saluti e cordiali
ringraziamenti e credimi il tuo af.mo 

G<aetano> Mosca

GERARCHIA
RIVISTA POLITICA

DIREZIONE
18 SETT. 1923 65 

Prof. Giuseppe Rensi
Università di Genova

Piazza S. Bernardo n. 30 int. 5
Caro professore, 

perché non si fa più vivo? e Gerarchia? abbandonata? 
Avrei da chiederle un favore. Mi piacerebbe rileggere, e, occor-

rendo citare un suo bellissimo articolo di, mi pare, La Sera, di due o
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tre mesi dopo l’avvento fascista in cui parlava se non erro, di Napo-
leone e Mussolini.66 Potrebbe farmelo avere? Mi occorerebbe qui.
Grazie e mille 

Margherita Sarfatti
Cavallasca (Como)

R. Università
Genova

Italy
Oct. 25/<19>23
Merton College

Oxford
Dear Sir 

I am obliged to you for your postcard of Oct. 10 and for the valued
offer contained therein as to an Italian review of my “Principles of
Logic, Second edition”.67 And I beg to inform you that a copy of this
book is being now sent to you by the publishers by my request.

With many thanks
yours truly

F<rancis> H<erbert> Bradley

GERARCHIA
RIVISTA POLITICA

DIREZIONE
30 X 1923 68 

Illustre professore, e amico, ben volentieri, se e come posso. Ma come
posso? avessi l’egida di Pallade Atena. Comunque, non mi dica cosa
posso fare, e come aspetto per Gerarchia. Scriva, collabori di fre-
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66 G. Rensi, Mussolini e Napoleone, “La Sera”, 11 Dicembre 1922.
67 F. Bradley, The principles of Logic, II ed., rev., with Commentary and

terminal Essays, London, Oxford University press, H. Milford, 1922.
68 Data del timbro postale.
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quente. Se può anche al Popolo. Gerarchia, in quanto egida, è a sua
disposizione.

Cordialmente
Margherita Sarfatti

GERARCHIA
RIVISTA POLITICA

DIRETTORE: BENITO MUSSOLINI
MILANO

Via Lovanio N. 10

Illustre professore,69 la sua collaborazione è, fu, e sarà sempre molto
accetta e gradita anzi mi permetterei di indicarle subito un tema che
mi pare urgente e opportuno. Vorrei che chi sa e può prendesse su-
bito posizione contro l’esame di Stato.70 Io sono profana di tecnica
scolastica, ma sono una profana madre di allievi e allieve, e, mi lu-
singo, non sprovvista di buon senso. Lo considererei una vera jattura.
Soprattutto vorrei che lo si combattesse da questo punto di vista: un
governo antifarragginoso antiburocratico per definizione e pro-
gramma, non deve creare per la già ingombra vita scolastica un nuovo
ingranaggio inceppante macchinoso e rugginoso di super burocra-
zia. Le pare?

Temo che non vedrò per un pezzo l’on. Mussolini: ma, veden-
dolo, gli dirò della sua lettera. Frattanto potrei scrivergli, se Ella lo
desidera. Del resto, sono certa che non è uomo da lasciarsi sopraffare
e tollerare ingiustizie o vendette. Per Lei personalmente so per certa
scienza che nutre stima e alta considerazione: lo so, perché me lo disse
quando parlammo insieme dei collaboratori di Gerarchia. Se posso
servirle di tramite per fargli sapere di eventuali abusi (che a Lei ri-
sultassero certi) me lo dica. Cordiali saluti da 

M<argherita> Sarfatti
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69 Senza data, ma verosimilmente autunno 1923.
70 Nell’autunno 1923, in concomitanza con la prima applicazione della

riforma scolastica, vi furono alcune agitazioni degli studenti universitari,
contro l’aumento delle tasse e la duplice prova degli esami di laurea e di
stato, introdotta dalla Riforma Gentile. Cfr. G. Turi, Giovanni Gentile. Una
biografia, Firenze, Giunti, 1995, p. 332.
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GERARCHIA
RIVISTA POLITICA

Direzione
Egregio professore,71

sta bene. Mi occupo subito di ciò che Ella mi chiede, avvisando chi
di ragione della ostilità e della vendetta che Ella teme – spero a torto
comunque – Presidente avvisato e provvedimento salvato – io credo
e spero. 

Per il resto, torno a dirle con tutta franchezza che Ella ha torto
– scusi, sa – ma torto marcio di abbandonare le posizioni strategiche
di sicurezza nel Fascismo cioé l’assidua collaborazione al Popolo e a
Gerarchia. 

Gerarchia è sempre lieta di ospitare Suoi scritti, ma temo che la
prolusione universitaria72 venga pubblicata dai quotidiani in esteso
resoconto togliendole il carattere di inedito. Sia pure la stessa mate-
ria, ma La pregherei di rielaborarla. Mandi al più presto! E grazie au-
gurii saluti

M<argherita> Sarfatti

Firenze 20 Marzo <1>924
10 Lungarno delle Grazie

On. collega

Nel mandarLe un mio Ricordo autobibliografico, colgo il destro per
scriverLe qualche nota sopra un Suo notevolissimo articolo, letto
tempo fa sul Bilychnis e intitolato La volatilizzazione di Dio e de-
stinato ad un Suo libro da pubblicarsi, che io non conosco.73 Su que-
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71 Senza data, ma verosimilmente fine 1923.
72 Cfr. G. Rensi, Vecchio e nuovo spirito della filosofia (Discorso letto il 5

Novembre 1923 nella R. Università di Genova per la solenne inaugura-
zione degli studi), Genova, S.I.A.G., 1923.

73 Cfr. G. Rensi, La volatilizzazione di Dio, “Logos”, a. V, 1922, n. 3-
4, pp. 233-60. L’articolo porta l’indicazione: «Dal libro di prossima pub-
blicazione Nuovi lineamenti di filosofia scettica, Bologna, Zanichelli», volume
che non verrà pubblicato. Esso sarà invece ristampato ne Le aporie della re-
ligione, Catania, Etna, 1932. Su “Bilychnis” Rensi pubblica, nello stesso
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sto argomento io ho discorso in certe mie “Confessioni d’un ideali-
sta”, scritte in tedesco per una collezione tedesca, prima che fossero
pubblicate nella Nuova Antologia del 1 gennaio.74 Vorrei pregarLa,
anzi, di leggerlo integralmente. Ma ritornerò su tutte queste que-
stioni in un mio libro in preparazione Sulla moderna sintesi teistica,75

che sarà il mio testamento filosofico, nel quale, naturalmente, dovrò
tener molto conto delle sue opinioni. 

Intanto mi consenta di mandarle alcune osservazioni su quel suo
articolo circa l’evaporazione dell’idea di Dio, arguto ed acuto come
tutte le cose sue e degno di ogni rispettosa discussione; e di man-
dargliele in forma di appunti marginali alle pagine della stampa. In-
telligenti pauca: ed Ella intende me’ ch’io non ragiono.76

A me pare che, nella sostanza, le sue conclusioni negative pog-
gino sopra un equivoco, il quale (me lo perdoni) mi fa un po’ pen-
sare a quel tale che diceva: io sono ateo, quant’è vero Dio! L’espres-
sione negativa che assume l’esclusione degli attributi antropomor-
fici, è puramente formale, e non riduce affatto l’idea divina al Nulla.
Quando si dice di Dio che è ineffabile, invisibile, infinito, l’a priva-
tivo greco e l’in negativo latino esprimono negazione sì, ma nega-
zione d’una negazione (il limite) e quindi la negazione verbale si ri-
solve in una affermazione suprema. Tanto è vero che la stessa (come
Ella la chiama giustamente) teologia negativa di certi mistici (neo-
platonici, Agostino e già Filone, Eriugena, ecc.) esprime sotto altra
forma la stessa idea, ma in un modo eminentemente affermativo, il
supersubstantialis il superintelligibilis l’ªperoåsiow l’ªperÄgauow
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anno, l’articolo Incomprensibilità e religione, “Bilychnis”, a. XI, 1922, pp. 105-
13 (di qui, probabilmente, la confusione di Chiappelli). 

74 A. Chiappelli, Confessioni di un moderno idealista, “Nuova Antologia”,
VI serie, vol. CCXXXIII, Gennaio-Febbraio 1924, pp. 50-65 (apparso ori-
ginariamente con il titolo: Richtung und Entwicklung meines philosophischen
Denkens, in: “Die Philosophie der Gegenwart in Selbstdarstellungen”, Leip-
zig, Meiner, 1924).

75 Sull’argomento Chiappelli ritornerà più volte negli anni successivi,
senza però pubblicare il libro annunciato. Cfr. A. Chiappelli, Il problema co-
noscitivo e il teismo moderno, “Bilychnis” n. 7, 1924 e in: Atti del V Congresso
internazionale di Filosofia, Napoli, Perrella, 1925; Il pensiero moderno e il nuovo
teismo, “Nuova Antologia», VI serie, vol. CCXXXX, 16 Marzo 1925; Il tei-
smo critico moderno e il problema del dolore e del male, in: Atti del VII Congresso
nazionale di Filosofia, Milano, Bestetti e Tuminelli, 1929.

76 «se’ savio; intendi me’ ch’i’ non ragiono» (Dante Alighieri, Divina
commedia, INF. II, 36).



ecc. ecc. (confronta il Kadosh atta77 biblico o il trismegistos degli
scritti Ermetici) che è poi l’°n °ntvw di Platone. 

Quindi è che (p. 242 del suo scritto) non già il pensiero religioso
arriva di primo slancio al Nulla, bensì alla pienezza dell’essere (il ple-
roma degli Gnostici).78 Il nulla viene dal limite del finito. Rimosso
questo limite, si ha l’essere nella sua assolutezza, cioè l’infinito ed il
perfetto. 

Sono d’accordo con Lei (p. 235) che la categoria empirica della
personalità non possa scientificamente attribuirsi all’infinito.79 È una
necessità del sentimento religioso (non del pensiero religioso) popo-
lare, che è naturalmente antropomorfico. La critica dell’antropo-
morfismo del culto comune (a cominciare da Senofane fino a Car-
neade) è dovuta agli spiriti più alti della tradizione monoteistica o
anche enoteistica. Gli sforzi del Lotze, del Rashdall, del Webb, per
salvare la personalità di Dio sono vani. Ma non per questo si deve ca-
dere nel Dio impersonale. Noi intravediamo una forma di sopraper-
sonalità nelle manifestazioni superiori del genio. – Non altrettanto
direi della Coscienza, nonostante la critica del Fichte e di altri. Già
anche la coscienza nostra o autocoscienza è il soggetto che fa di se
stesso oggetto. Un soggetto infinito può, dunque, aver presenti i pro-
pri pensieri, che non son realtà diversa da lui. È il sé in sé rigira80 di
Dante. La personalità nasce bensì dai limiti (p. 239), un soggetto
contrapposto all’altro: ma non così la autocoscienza.81 Onde si può
ben rappresentarsi un soggetto autocosciente infinito. Salvoché co-
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77 Santo tu.
78 «Lo sforzo del pensiero religioso diretto a investigare sempre più

profondamente e ad elevare Dio approda così nell’elaborazione religiosa in-
diana, già di primo slancio, al Nulla. […] Ma se a ciò arriva risolutamente
e d’un tratto il pensiero religioso indiano, quello cristiano perviene, per
quanto più lentamente e con più lungo e faticoso cammino, a quel mede-
simo concetto» (G. Rensi, La volatilizzazione di Dio cit., p. 242).

79 «L’infinità di cui Dio venne dotato dal sublimarsi dello spirito reli-
gioso, gli ha fatto perdere la personalità, perché la personalità implica la li-
mitazione alla cerchia dell’io, e l’esistenza, fuori di questa cerchia, di un
non-io insuperabile e costante negazione dell’infinità di ciò che è persona»
(ivi, p. 235).

80 «che vive e sente e sé in sé rigira» (Dante Alighieri, Divina comme-
dia, PURG. XXV, 75).

81 «La coscienza nasce dai limiti che circoscrivono l’individualità e con
cui il corpo e la sensibilità determinano la rappresentazione» (art. cit., p.
239: a proposito della identificazione di Dio con l’Inconscio, proposta da
E. v. Hartmann).



desta proiezione pneumatomorfica piuttostoché antropomorfica, che
è in sé legittima perché infinito non è che lo spirito (il quale com-
prende la materia ma non ne è compreso), non basta. E sarebbe più
razionale il parlare di una forma di oltre coscienza riguardo all’asso-
luto, in quanto è conoscenza non discorsiva e progressiva ma intui-
tiva. Il comprendere una cosa per una coscienza assoluta non vuol dir
già subordinarla ad una categoria (p. 244), ma intuirla direttamente
e pienamente.82 È il pensiero discorsivo e raziocinativo che ha biso-
gno di quel processo di riadduzione. Qui non abbiamo processo ma
possesso; sebbene possesso vivo e attivo. 

Sta bene che di Dio sappiamo più ciò che non è di quello che è,
e in questo senso l’agnosticismo è giustificato (p. 245).83 Ma l’agno-
sticismo è pure affermazione dell’esistenza dell’inconoscibile, e
dell’inapplicabilità ad esso delle nostre categorie. Ma l’essere e l’es-
sere spirituale non sono categorie; perché nulla hanno al di sopra di
sé. Dio, quindi, (a p. 258) è il solo vero essere perché sussiste, cioè è
di per sé, mentre gli altri esseri esistono (ex-sistunt) vale a dire non
hanno in sé la propria ratio essendi.84 Anche gli scolastici (e i plato-
nici) distinguevano l’essere per essenza (cioé necessario) dall’essere
per partecipazione (che può non essere). Quanto più, dunque, spo-
gliamo la divinità dei caratteri sensibili, tanto più ella si riveste dei
caratteri spirituali (Dio in ispirito e verità del IV Evangelio); perché
solo lo spirito è l’uni – multiplo; solo esso è identico e sempre di-
verso, alius et idem come il sole del carme secolare di Orazio: solo
esso sa sé medesimo; e in uno spirito infinito i pensieri sono eo ipso
atti costitutivi di realtà e creativi perennemente e inesauribilmente. 

Nella critica dell’idealismo attualistico Ella ha ragione da ven-
dere. Gioca sopra continui malintesi o equivoci, che illudono gli spi-
riti deboli i quali si credono forti. Una autoevoluzione dell’assoluto
soggetto implica la realtà della natura che i nostri attualisti emiple-
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82 «Dio, essendo l’essere elevato sopra tutte le differenze e tutti i con-
trasti, non può essere designato con alcun nome che implichi un contrario»
(ivi, p. 244: a proposito della teologia negativa di Scoto Eriugena).

83 «Tale il percorso del pensiero religioso della teologia negativa. Della
quale si può in fondo considerare una rielaborazione l’opera del Mansel, rie-
laborazione notevole non foss’altro per questo che essa ha contribuito alla
formazione dell’agnosticismo o scetticismo dello Spencer» (ivi, p. 245).

84 Vano è, per Rensi, lo sforzo del panteismo di affermare «questa esi-
genza, che non esista altro che Dio», Infatti «esso cade immancabilmente
nella negazione occulta o di Dio o del mondo, o nell’ateismo o nell’aco-
smismo» (ivi, p. 258).



gicamente negano; ed implica un proposito e un fine, cioè già l’as-
soluto preesistente. E poi uno spirito che si muove nella storia non
può essere infinito in ogni suo atto, il quale è superato sempre dal
successivo. Ma non credo si debba escludere dal concetto divino la
vita. Anzi l’idea del Dio vivente (onde son pieni gli scritti giovan-
neici del N. Testamento) è idea fecondissima che la teologia tradi-
zionale ha negletta. Una vita eterna non implica, come la vita che
cade nella nostra esperienza, svolgimento e perciò perfezionamento,
incompatibile colla perfezione di un essere infinito: bensì implica
eterna ed inesausta creatività (nota a pag. 258), come di un infinito
artefice insonne, e di una natura sociale. Se l’uomo è essere sociale in
quanto è spirituale, lo spirito infinito non può essere che infinita-
mente sociale, cioè creatore di creatori, e di liberi cooperatori all’opera
sua finale di bene. Certo, la creazione (colle sue innumerevoli di-
struzioni di vite) è un forte enimma. Ma il dolore, che è ignoto nel
mondo inanimato, è la prerogativa della vita, come il male è quella
dei liberi in quanto sono limitati e possono uscire dai loro confini a
danno dei loro simili. Il male è in questo senso inerente alla limita-
zione e alla libertà. E perciò solo all’altro capo della realtà, nell’infi-
nito vivente, e vivente come spirito, non vi è il male perché non vi è
il limite: e libertà e necessità in esso coincidono perché nulla al di
fuori dell’infinito che lo costringa; e la sua necessità è conseguenza
della assoluta razionalità. 

E la creazione non può essere che eterna e interiore; eterna in un
essere che crea perché vive, e i cui pensieri sono atti di vita, cioè forze
costitutive ed efficienti di realtà: e interiore, perché l’infinito nulla
ha al di fuori di sé. Onde l’immanenza delle cose in Dio, che implica
altresì (contro i nostri attualisti) necessariamente la trascendenza di
Lui rispetto agli altri esseri. Dei quali, in quanto sono consapevoli,
non distrugge l’autonomia, come una madre è distinta dal figlio che
porta nel suo seno. 

Io credo, del resto, che nel mondo dell’arte più che nella vita
etico-sociale, più che nella stessa esperienza religiosa, noi ci avvici-
niamo alla vita divina, cioè ne abbiamo un sentore: perché nell’arte
noi siamo creatori di forme, e creiamo con libertà di Leggi che noi
stessi abbiamo costruite. E l’arte non è già nipote a Dio, come dice
Dante, ma vera figlia di Dio. E in quei sacri momenti creativi noi
comunichiamo colla creatura divina. 

wie spricht ein Geist zum andern Geist.85
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85 Come parla uno spirito ad un altro spirito.



Ho scritto così come la penna getta. 
Mi scusi, dunque; e integri da sé quello che è sottinteso. Anche

la sua critica acuta può essere sprone a quella nuova sintesi teistica,
alla quale io vo consacrando questi ultimi giorni della vita mia. 

Spero di vederla a Napoli pel Congresso,86 ad ogni modo, mi
scusi e mi abbia per Suo antico estimatore. 

Alessandro Chiappelli

24.IV.1925
Al Prof.

Giuseppe Rensi
R. Università di

Genova
Egregio Professore, 

grazie del suo volume Polemiche antidogmatiche 87 che io ben co-
noscevo. Il torto suo e di altri – me lo perdoni – è stato di mante-
nere la polemica in sede strettamente filosofica, come se i filosofi già
convinti avessero bisogno di esserlo ancora, o quelli non convinti per
interesse o altro potessero essere con ragioni strettamente filosofiche
ricondotti a riconoscersi in colpa. Invece io ho compreso che biso-
gnava portare la contesa nel gran pubblico, esporgli con la più ele-
mentare chiarezza i dati della contesa e che egli poi giudicasse. E poi-
ché i sistemi filosofici non si accettano o respingono mai per sillogi-
smi ma per stati d’animo, bisognava mutare lo stato d’animo del pub-
blico verso il Gentile e accoliti dipingendoli sotto i tratti ridicoli e
ripugnanti che sono i loro. Io mi sono sforzato in ogni modo di fare
appello agli stati d’animo del pubblico e non soltanto alle sue qua-
lità di ragionamento. Il mio libretto perciò non interesserà il pub-
blico filosofico, ma, ripeto, non è ad esso che mi sono rivolto.88 E
sempre che mi capiterà perseguiterò implacabilmente col ridicolo e
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86 Il V Congresso internazionale di filosofia, svoltosi a Napoli dal 5 al
9 Maggio 1924, per celebrare il VII centenario della fondazione dell’Uni-
versità, e in concomitanza con il 650° anno dalla morte di Tommaso
d’Aquino.

87 G. Rensi, Polemiche antidogmatiche, Bologna, Zanichelli, 1920.
88 A. Tilgher, Lo spaccio del bestione trionfante: stroncatura di G. Gentile.

Un libro per filosofi e non filosofi, Torino, P. Gobetti, 1925.
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l’ironia l’annurata suggità 89 dell’Atto Puro. Perché, Illustre Profes-
sore, non mi manda i suoi volumi Interiora rerum 90 e Realismo?91

Un suo profilatore non merita un po’ di mercede sotto forma dei li-
bri del profilato? 

Mandi tutto a casa, avendo io abbandonato le Biblioteche go-
vernative. 

Adriano Tilgher
Cola di Rienzo 26

Roma

CAMERA DEI DEPUTATI
Roma, Hotel Milano

30 giugno 1926

Illustre signore, ho letto, in questi giorni, il suo bel libro “Autorità
e Libertà” 92 e non so dirle con quanto piacere e con quale profitto. 

Ella viene incontro ai miei dubbi, e risponde a non poche delle
domande, senza risposta, che da tempo mi tormentano. Quel suo li-
bro è l’annuncio di una filosofia nuova: esso risponde, credo, ad un
desiderio e ad una attesa di molti. 

Mi permetto di farle inviare dall’editore un mio libro, “Una bat-
taglia perduta”, che tratta, in alcuni degli articoli raccolti, gli stessi
problemi e contro gli stessi avversari.93 I punti di vista e di partenza
sono ancora diversi e, in parte, divergenti – sono scritti di parecchi
anni fa -; ma le esigenze sono le stesse ed egualmente sentite. 

Voglia gradire – la prego – l’omaggio e credermi, con ossequio,
dev.mo 

Mario Missiroli 
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89 Onorata società (dialett.). Cfr.: «Alla prova dei fatti, l’ampia masso-
neria filosofica, la vasta satrapia universitaria, costituita e saldamente orga-
nizzata in annurata suggità idealistica sotto il capintesta Giovanni Gentile,
si sarà rivelata assai più utile ai discepoli, di cui ha risolto il problema della
disoccupazione, che al maestro». (A. Tilgher, Lo spaccio del bestione trionfante
cit., p. 35). 

90 G. Rensi, Interiora rerum, Milano, Unitas, 1924.
91 G. Rensi, Realismo, Milano, Unitas, 1925.
92 G. Rensi, Autorità e libertà. Le colpe della filosofia, Roma, Libreria Po-

litica Moderna, 1926.
93 M. Missiroli, Una battaglia perduta, Milano, Ed. Corbaccio, 1924.
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Coladirienzo 265, Roma
4-12-<19>26

Carissimo amico, 

nella tristezza cupa dell’ora il Suo volumetto sullo Scetticismo,94 che
Ella ha voluto con cortese bontà dedicarmi, mi porta un raggio di
luce, una parola di conforto e di speranza. L’ho letto subito: è un per-
spicuo riassunto del Suo pensiero, e ottima è pure la breve storia dello
Scetticismo, che fa desiderare da Lei una storia maggiore, che, certo,
nessuno più e meglio di Lei può scrivere. Ho riletto, e fatto leggere
a molti, il Suo libricino Autorità e Libertà, che, purtroppo, è diven-
tato una rarità, come il mio Bestione (Ella saprà dell’incendio e di-
struzione della Casa Editrice e conseguente interdizione di circola-
zione delle pubblicazioni di quella casa … è vero, peraltro, che non
potevano circolare per l’eccellente ragione che non esistevano più).
È delle Sue cose – con Interiora rerum – una di quelle che più mi
piacciono: ha pagine memorande, come quelle dell’Appendice, vi-
gorosamente pensate e scritte. 

Immagino dal mio il Suo stato d’animo: a me, nulla finora è suc-
cesso, e altrettanto so di Lei. Circolano qui a Roma voci sinistre sul
nostro amico G. A. è vero, è falso quanto si dice di lui? Me ne dica
qualcosa, se ne ha qualche notizia sicura e attendibile. 

Non è improbabile che faccia una gita a Genova e allora La verrò
a trovare e a ringraziare di persona. Le amicizie buone e care sono or-
mai, per gente come noi, l’unico conforto nella malinconia dell’ora
che volge. Mi abbia con cari e affettuosi saluti pel suo dev.mo 

Adriano Tilgher

Ricevetti, a suo tempo, l’estratto tedesco, che lessi con attenzione,
benché il fondo del pensiero sia già contenuto in Realismo. Ma il
punto più dubbio e meno dimostrabile – a mio credere – del Suo
pensiero è appunto il passaggio dallo scetticismo al realismo mate-
rialistico, cioè a un pieno dogmatismo. A mio credere, il Suo punto
di vista non permette di avanzarsi oltre un fenomenismo assoluto,
tipo Avenarius, che pone come secondaria la scissione io-non io di
fronte al fatto primordiale d’un fenomeno, al fatto bruto della feno-
menicità. A proposito: nella Sua breve ma completissima rassegna
dello scetticismo moderno, Ella ha dimenticato uno che pure nello
scetticismo c’è con più di una gamba: lo Spir. 
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94 G. Rensi, Lo Scetticismo, Milano, Athena, 1926.
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Roma, 2.VI.1927
Mio caro amico,

Una comunicazione laconica di Formiggini prima, l’arrivo della sua
memoria difensionale ora, mi fan conoscere la minaccia incombente
sul suo insegnamento.95

Il fatto mi giunge inatteso, mi stupisce, mi addolora. 
Il suo esposto è di una logica così stringente, che mi par sicuro

che otterrà l’effetto desiderato e che scongiurerà un provvedimento
odioso, che tornerebbe a disdoro del ministro che lo sanzionasse. 

Non conosco le manifestazioni sue pubbliche che avrebbero pro-
vocato la minaccia: 

Ma conosco la sua rettitudine e la sua lealtà. 
Mi tenga informato, ché la cosa interessa tutta la nostra vita uni-

versitaria. 
Come giudizio generale sulla situazione, se le dirò che, per mio

conto, avendo sempre proclamato che fra vita religiosa e vita politica
esiste un divario incolmabile, e avendo sempre concentrato la mia
vita spirituale su problemi e interessi religiosi, ho trovato nell’ul-
timo discorso del Capo del governo una enunciazione simile, là dove
vi è detto che c’è posto in Italia per gli afascisti, purché probi e ope-
rosi. 

Verrà mai a Roma? Mi sarebbe grato conversare con Lei. 

Suo
E<rnesto> Buonaiuti

Pisa, Scuola Normale Superiore
5 giugno 1927

Ho saputo stasera, in casa Donadoni, la notizia dell’infame e vilis-
simo provvedimento che La toglie alla scuola, alla fiorente scuola di
questo fortunatissimo paese nostro, che di filosofi e di maestri è tanto
abbondevole: la Signora Donadoni ha letto alla Signora Marchesi e a
me la dolorosa lettera della Sua Signora. Di me non Le dico nulla,
perché non è la mia persona che importa in questo momento. Voglio
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dirLe soltanto la protesta commossa della mia offesa dignità di uomo
e di studioso di filosofia. Sappia Giuseppe Rensi che, in codesta im-
mane conigliera in cui ci troviamo a vivere, c’è almeno qualche raro
giovane che può essergli vicino in questo momento, qualche giovane
che conservi una strana mentalità liberale da sopravvissuto, che ami
la discussione e la lotta e la filosofia che sia discussione e sia lotta, e
che viva di illusioni immortali e di acerbe speranze. Forse io dico pa-
role fredde e crudeli a un uomo che deve, ora, pensare al proprio pane
e che ha avuto la casa devastata e colpita così. Ma al desolante scet-
ticismo di Giuseppe Rensi, martirio suo e delle anime nostre, deve
giungere, da un giovane che è stato colpito e lo sarà ancora, una pa-
rola di fede grande. Anche se rileggiamo Tacito. 

Affettuosamente

Vittorio Enzo Alfieri

8 Giugno -<19>27
Caro il mio Professore

Godo di comunicarle questo espresso che l’amico mio, il Senatore Si-
monetta, membro del Consiglio Superiore della P. I. mi manda in ri-
sposta ad una mia in cui gli raccomandavo il caso suo. 

Io non sono uno che mi permetto di dare consigli a chi ne sa più
di me, ed Ella non è persona da riceverne, però per quella amicizia,
recente ma sincera che mi lega a Lei, e per l’interesse che di conse-
guenza nutro per la di Lei famiglia, lasci che formuli l’augurio che
Ella voglia ottemperare alle volontà della superiore autorità. Che
farci, bisogna pur legare l’asino dove vuole il padrone e noi gli in-
dependenti96 non siamo i più forti, ma pur troppo i più deboli. Per
loro pubblici funzionari la destituzione, la fame (veda il povero Buo-
naiuti che si vede nella impossibilità di stampare le sue opere), per
noi semplici cittadini il confino. In verità io non so più sperare se
non in un mondo migliore dove conto di andare presto, quando non
peseranno su di me certe gravi responsabilità, dacché, come dice
Marco Aurelio, la porta è sempre aperta. 

Cordiali saluti e rallegramenti 

aff. mo Guido Cagnola 

Perdoni gli strafalcioni di cui queste poche righe rigurgitano. 
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Senato del Regno
Firenze 27.5.’29

Ch.mo collega, 

tutte le volte che per leggi dello Stato mi è parsa in pericolo la piena
libertà di insegnamento, in ogni ordine di insegnamenti, risulta da-
gli Atti del Senato che in questi ultimi anni io ho sempre parlato nel
senso che Ella indica. Questa volta, evidentemente, non potevo uscire
dai limiti della discussione sul concordato con la S. Sede, e però ho
detto soltanto del pericolo che il professore Universitario non potesse
manifestare opinioni non conciliabili col dogma cattolico. Il Capo
del Governo ha assicurato che tale pericolo non c’è. 

Comunque, questa volta come le altre volte, mi è parso di aver
fatto il mio dovere. Ella voglia credermi

Suo dev.mo
G<irolamo> Vitelli

Roma, luglio 1930
Egregio Professore, 

Le sono assai grato della lettera ch’Ella, con molta cortesia, s’è com-
piaciuto per la seconda volta inviarmi, e anche più dell’offerta di
estratti di altre Sue cose, che stanno per uscire su riviste italiane e te-
desche. Ma soprattutto Le sono grato della proposta di invio della
Sua “Selbstdarstellung”,97 che leggerò col massimo piacere, pur co-
noscendone già le linee fondamentali attraverso l’articolo “La mia fi-
losofia” pubblicato sulla Rivista d’Italia e d’America del maggio
1926,98 e la parafrasi fattane dal Cuneo (il fatto che la Sua autobio-
grafia sia scritta in tedesco non è per me di ostacolo alla sua com-
prensione avendo io studiato tale lingua per parecchi anni). 

Quanto all’asserzione che si guarderà di proposito dal leggere i
“Pensieri” di Orestano 99 perché “non conviene esporsi a influenze
troppo similari alla nostra natura” Le dirò che – sebbene io abbia una
certa dimestichezza con i Suoi scritti – la trovo leggermente para-
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dossale, e se io fossi scrittore, credo che sarei ben felice di poter cor-
roborare le mie affermazioni con quelle di persone che la pensassero
in modo poco diverso dal mio. Ma, appunto, quot capita, tot sensus!
Spero per altro che non trascurerà la segnalazione del capitolo: “La
filosofia taoista e il suo scetticismo” contenuto nel volume “Taoismo”
di Carlo Puini.100 Ella mi dice anche che Le ha interessato conoscere
le preferenze che io do a questo o quello dei Suoi scritti politici, seb-
bene da ciò non abbia potuto desumere il mio pensiero in argomento.
Piuttosto che pensiero io direi interessamento, il quale è prevalente-
mente pessimistico-religioso, come anche dalla mia “graduazione di
interesse” per le Sue pubblicazioni filosofiche Ella avrà potuto com-
prendere. Ed è perciò che attendo con vivo desiderio l’uscita del Suo
volume: “Le aporie della religione”, che però, a quanto io sappia, non
è di imminente pubblicazione.101

Con ciò mi sembra anche d’aver risposto implicitamente alla Sua
cortese domanda, se mi occupo di cose filosofiche e letterarie, o della
professione d’avvocato. Quanto a questa ultima, devo dire che non
me ne occupo affatto, essendo io da parecchio tempo impiegato
nell’Istituto Giov. Treccani, di cui Ella avrà certamente sentito par-
lare, non foss’altro pel fatto ch’è presieduto dal Sen. Gentile. 

Gradisca, Egregio Professore, insieme alla reiterata espressione
della mia gratitudine, i miei più devoti saluti. 

Suo 
Gianfranco Guidi

21 déc. 1931
Monsieur, 

je vous remercie vivement de votre étude, qui me paraît à la fois tout
à fait compréhensive de ma pensée et éminemment propre à faire lire
mon ouvrage à ceux que ces sortes de spéculations touchent.102 Vo-
tre formule selon laquelle les hommes, sous couleur d’honorer Dieu,
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100 C. Puini, Taoismo; filosofia e religione, Lanciano, R. Carabba, 1917.
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tania, Etna, 1932.
102 G. Rensi, “Benda”, in: Raffigurazioni (schizzi di uomini e di dottrine),

Modena, Guanda, 1932, pp. 15-25 (si basa su J. Benda, Essai d’un Discours
cohérent sur les rapports de Dieu et du Monde, Paris, Gallimard, 1931). 
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honorent le Démon me semble excellente et tout à fait à retenir. Si
je comprends bien votre fin, vous voulez dire que l’excès du mal pour-
rait bien à la fin ramener les hommes au vrai Dieu; c’est une idée que
j’ai exprimée dans la Trahison des Clercs (page 236)103 mais dans la-
quelle je suis hereux de voir que vous communiez avec moi. Encore
une fois, merci de votre attention et croyez, je vous prie, à la since-
rité profonde de ma sympathie intellectuelle 

Julien Benda

Roma, 7 Genn. -<1>933
Via Margutta 42

Gentilissimo, 

il romanzo che le ho mandato, non è propriamente un romanzo, ma
una specie di lunga effusione lirica ove (com’Ella potrà leggere nella
Prefazione) tentai, negli anni fra il ‘12 e il ‘18 d’affermare, con la
maggiore intensità possibile, la mia essenza spirituale “feminea”.104

È un libro a cui tengo, e perciò ho mandato copia di questa ristampa
a qualche intelletto che stimo, s’anche vive fuori dell’ambiente let-
terario, come Lei, col desiderio, forse presuntuoso, d’esser letta. Di
Lei io conosco il nome e il valore; ma fui incoraggiata a farle omag-
gio di questa mia operetta dal fatto d’aver letto qualche mese fa nel
volume dedicato al giovine amico Capasso, alcune sue note così giu-
ste e così lucide quali di rado un poeta ha la fortuna d’ottenere da un
critico “professionista”. Ecco tutto. Ora Le sarò riconoscente se Lei
vorrà leggermi senza prevenzioni, e poi scrivermi liberamente, a ti-
tolo privato. 

Non altro. E Le rinnovo ogni miglior augurio, ringraziandola
per i suoi. 

Cordialmente
Sibilla Aleramo

Lettere 279

103 J. Benda, La trahison des clercs, Paris, B. Grasset, 1927 (Rensi riporta
questa osservazione di Benda nella nota aggiunta in appendice al proprio
studio). 
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127.  Lettere
cart. 3, fasc. 127



IL RETTORE
DELLA R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

DI PERUGIA
23 maggio 1936 

Ch.mo Prof. Rensi, 

ho trovato ieri su di una bancarella il Suo volume “Il materialismo
critico”105 che ho divorato, tanto l’argomento mi sta a cuore e tanto
mi interessa quanto esce dalla Sua penna. Credo che nulla si sia scritto
di più sodo e profondo in tema di idealismo. 

Io non la pretendo affatto a filosofo, ma dall’opuscolo che mi per-
metto inviarLe – nel solo esemplare rimasto – Ella potrà vedere che,
a malgrado della nostra diversa e forse opposta posizione politica –
ci si accorda tuttavia nel giudizio sull’idealismo barlumistico genti-
liano. È certo strano che, mentre Ella lo accusa d’essere fautore della
mentalità fascista che Ella condanna, io lo accuso con profondissima
incrollabile certezza d’essere il verme reo che rode e avvelena la coe-
renza fascista. 

La mia campagna politica parlamentare contro il gentilesimo data
dal 1929 e m’ha valso molto odio. Qualche buon risultato “politico”
ha già sortito ed io tiro avanti con crescente certezza nel buon esito. 

Mi scusi, ch.mo Professor, questo indesiderato – non è così? –
intervento e voglia accettare l’espressione della mia viva ammira-
zione. 

Paolo Orano

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI PERUGIA

Ch. mo
Prof. G. Rensi

Via Palestro 10 – 13
Genova (103)

Chianciano 11 – 7 – 1936 XIV
Ch. mo Professore, 

non sapevo. Sarà bene che ci si incontri e si parli della cosa che mi
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ha impressionato. Io ho la più alta stima per la sua opera filosofica,
che adesso conosco bene. Lasceremo passare questo periodo di cure e
di tentativo di riposo. Va da sé che passando per Genova, mi farò vivo
con Lei. Mio indirizzo sempre Firenze. Con viva cordialità 

Paolo Orano 

SOPHIA
RIVISTA INTERNAZIONALE

DI FILOSOFIA E STORIA DELLA FILOSOFIA
Direttore: CARMELO OTTAVIANO

Via Riccardo Grazioli Lante, 78 – ROMA
sino al 16/ VIII -> Modica Alta (Sicilia)

indi a Roma
5/VIII/1939 XVII

Ch.mo e Caro Professore, 

ricevo la Vostra, rimandatami quaggiù, e ben volentieri accetterò la
Vostra collaborazione alla Collezione da me diretta presso la Ce-
dam.106 C’è un solo ostacolo preliminare, e cioè che la Casa sia di-
sposta a continuare l’iniziativa, – che a me pare vitale, in verità -. In-
fatti i primi 3 voll. sono, nelle intenzioni della Casa, di saggio: se
avranno successo si continuerà a spron battuto. Pertanto Vi prego di
voler collaborare al buon successo della Collezione sia con articoli su
quotidiani (di cui Vi prego di inviarmi sempre copia), sia con re-
censioni o note su Riviste, sia con propaganda spicciola presso amici,
Biblioteche ecc., Presidi di Licei e Istituti ecc., perché acquistino i
volumi. Di tutto quanto vorrete fare in questo campo, tenetemi infor-
mato: io posso inviarVi del materiale di réclame, da inviare con una
Vs lettera di accompagnamento ai possibili acquirenti. Appena la
Casa si sarà decisa a darmi il “via” per altri volumi, quanto Voi mi
darete sarà da me preferito. Io vorrei proporVi la traduzione del Sag-
gio del Locke, con il testo a fronte, come è nel Fichte del Tilgher.107

Lettere 281
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Che ne dite? Occorre che la traduzione sia: 
1) letterale in maniera completa; 
2) obbiettiva, cioè lontana da interpretazioni personali; 
3) priva di note, altro che meramente filologiche o esplicative; 
4) fornita dei numeretti di raffronto, anche nel testo, ad ogni 

maiuscola; 
5) preceduta da una breve introduzione, senza ombra di inter-

pretaz. filosofica, o di corrente, ma sulla sola storia del testo. 
La Collez. infatti deve soprattutto sfuggire all’accusa di essere

legata a scuole o correnti. 
Ditemi le Vs idee in proposito, e suggeritemi altre opere che tra-

durreste (io penserei anche alla Logica di Stuart Mill, senza testo a
fronte, naturalmente). 

La Casa retribuisce queste traduzioni. 
Con i più cordiali saluti, in attesa di leggerVi

vostro
C<armelo> Ottaviano

P. S. Quanto alla Metafisica del Campanella, l’Amerio non l’aveva
pronta, avendo lavorato sulla Theologia (pubblicata dall’Univ. Catt.,
in parte sinora),108 e sul Reminiscentia.109 In seguito penseremo an-
che alla Metaf. A poco a poco! 
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SOPHIA
RIVISTA INTERNAZIONALE

DI FILOSOFIA E STORIA DELLA FILOSOFIA
Direttore: CARMELO OTTAVIANO

Via Riccardo Grazioli Lante, 78 – ROMA
sino al 16/ VIII -> Modica Alta (Sicilia)

indi a Roma
14/VIII/1939 XVII

Ch.mo e Illustre Professore, 
ricevo la Vostra cartolina e la Vostra lettera dell’11, e Vi ringrazio di
cuore di tutto quanto con tanta cortesia mi dite. Rispondo ai vari
punti da Voi toccati. 

1) Grazie infinite del promesso articolo sul Lavoro, nonché della
propaganda. Grazie anche per il tentativo presso la Bibl. Univ. di
Genova: certo, qualche cosa verrà fuori, prima o poi. Moltissimo Voi
potrete fare per questa mia iniziativa pregando i Vostri antichi alunni
di acquisti, propaganda presso i loro Istituti ecc. Appena di ritorno
a Roma, Vi invierò il materiale di réclame.

2) Quanto al compenso per le Vs eventuali traduzioni, esso è
quale nessuna altra Casa oggi dà, e cioè il 7/8% sul prezzo di coper-
tina, di cui il 2/3% anticipato al licenziamento delle bozze. E sic-
come nel numero delle pp. va compreso anche il testo originale, ri-
prodotto con la traduzione, il compenso viene a risalire a parecchie
migliaia di lire. Unico ostacolo è che la Casa ed. vuole attendere per
il momento l’esito dei volumi lanciati: ma siccome io credo che tale
esito sarà ottimo, appena avrò il “via” dalla Casa, a mia volta mi sarà
possibile dare il “via” ai Vostri lavori per la Collezione. Ma è bene
per ciò che siamo d’accordo in anticipo in quanto Voi farete. 

3) Io insisto nell’idea di tradurre il Locke ancor prima del Mill.
È opera portata sempre dai giovani nei Concorsi e quindi di sicura
vendita, oltre che importantissima, come Voi mi insegnate. Né im-
porta se ne verranno 3 volumi: queste opere vanno vendute a rate, e
quindi la mole non interessa. Pensate allora a quello che verrà, col
testo a fronte, la R. Pura di Kant! – dopo il Locke, penseremo al Mill. 

4) Opere più moderne per adesso no (come il Bradley ecc.), per-
ché occorre trovare acquirenti e questi si trovano nelle Univ. e nei
concorsi, e quindi per le opere classiche. – Al Fichte ho già pensato:
è infatti in corso la 3a Wissl.; ma non vorrei dare l’impressione di in-
sistere sempre su un solo Autore. Il resto verrà in seguito. 

5) Per Spinoza ho già del tutto preparato il piano di un intero
“Corpus Spinozanum”: ma mi è stato messo “ufficialmente” il fermo
per motivi politici. Tornerò a chiedere che tale fermo sia rimosso, e
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spero di ottenere. – Edizioni pure e semplici non voglio farne per il
momento (Voi infatti accennate a prefazioni latine): mio intento è
per ora di fare opera per la nostra cultura, per portarla al livello delle
altre nazioni: cioè opera patriottica. Il resto verrà dopo (Io, poi, sono
come Voi ardente fautore dell’adozione del latino a lingua unica scien-
tifica, e pubblico a tal uopo articoli in latino nella mia Rivista). A
poco a poco, con il favore attivo di tutti gli studiosi italiani, faremo
tutto, e – speriamo – bene. 

6) Quanto al Vs lavoro spinoziano, abbiate la bontà di scriver-
mene tra un mese, quando sarà diminuita la folla delle mille cose da
fare relative alla Collezione ora lanciata. Non abbiate alcun ritegno
di scrivermene ancora poiché io sarò felice se potrò farVi cosa gra-
dita, come sono felice quando posso aiutare fraternamente tutti gli
studiosi italiani. Magari si stabilisse tra noi un’atmosfera di frater-
nità vera e sincera! 

7) Ad opere medievali ho pensato: ma c’è il grave scoglio delle
edizioni critiche. Occorrono fotografie di mss., studiosi specializzati
(che non ci sono per il momento tra noi), mezzi ingenti ecc. Del De
Div. nat. sta intanto curando l’ediz. su 13 mss. il Cappuyns: occorre
attendere. Per il momento il campo medievale lo lascio da parte, an-
che perché occorre una serie a sé, essendo inutile tradurre il latino: e
per il momento la Casa non vuole andare oltre le 3 serie iniziate. An-
che per il Medioevo ho un piano ad hoc pronto. Lo stesso dico per il
Suarez, Ficino ecc.: a suo tempo. 

8) Quanto agli apparati critici in latino, e prefaz. in latino, onde
avere tutto il mondo per mercato, il Campanella è stato per mia vo-
lontà, contro parere dello stesso Amerio, curato così. Ficino potrebbe
trovar posto in questa Serie: se Voi vorrete curarlo, prenderemo ac-
cordi appositi. Per il momento, attendiamo l’esito delle Serie in corso,
e speriamo e preghiamo tutti la Provvidenza che sia ottimo. Indi
marceremo a vele gonfie. Io dò tutto me stesso a queste iniziative per
amore della nostra cultura (nessun lucro infatti ne ricavo, ovviamente!)
e così mi attendo da tutti gli studiosi. 

9) Quanto a Bollettini in più lingue e in latino, vedete, Vi prego,
quanto pubblica ormai dal 1935 la mia Rivista, unica al mondo. 

Ancora grazie di tutto: scrivetemi in merito a questi punti, e
scrivetemi spesso. Io Vi stimo altamente, anche se ho idee diverse
dalle Vostre, e amo intrattenermi con Voi a discutere le Vostre idee,
frutto del Vostro alto ingegno, o le mie modeste. 

Con i più cordiali saluti dal Vostro

C<armelo> Ottaviano
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SOPHIA
RIVISTA INTERNAZIONALE

DI FILOSOFIA E STORIA DELLA FILOSOFIA
Direttore: CARMELO OTTAVIANO

Via Riccardo Grazioli Lante, 78 – ROMA
Roma 25/8/1939 XVII
Ch.mo Sig. Prof. Dott.

Prof. Giuseppe Rensi
S. Vito al Montico

BUSSOLENGO
Verona

Ch.mo e Caro Professore, 
alla Vostra tanto gradita del 22. Grazie delle Vs così buone parole,
che Vi ricambio di cuore. Speriamo che tra tutti gli studiosi italiani
possa stabilirsi – ora per la 1a volta – un’atmosfera di fraterna e fat-
tiva solidarietà. 

Prendo nota della Vs decisione di tradurre il Locke, e sono si-
curo che Dio (o, se Vi piace di più, la “fortuna”) Vi darà ancora lun-
ghissimi anni di vita per condurre a compimento, non dirò questa
traduzione, ma dieci altre ancora. 

Hume e Kant – se le cose andranno bene – li farò ritradurre dac-
capo per intero: e terrò conto della Vs segnalazione sulla collabora-
zione di due studiosi delle due Nazioni, italiana e tedesca sopratutto.
Infatti io mi sono riservato davanti alla Casa il diritto di far rivedere
le traduzioni propostemi da studiosi e filologi di mia fiducia, pagati
all’uopo dalla Casa. Precauzione maggiore di questa non avrei po-
tuto prendere: ho lavorato anch’io in terreno filosofico-filologico e so
le difficoltà di tutto questo – e le necessarie cautele. 

Per Spinoza, ne riparleremo. 
Quello di cui vorrei caldamente pregarVi è di fare di tutto per

diffondere la Collezione (e la Rivista Sophia, se possibile). Il successo
pratico sarà la garanzia del futuro lavoro. Vi pregherei a suo tempo
di darmi l’indirizzo di tutti i Vs ex-alunni, onde invitarli ad aiutare
la diffusione della Collez. e della Riv. E già Vi ho mandato materiale
di réclame a Genova onde vogliate distribuirlo. Occorre darsi da fare
per la nostra cultura. In attesa di notizie precise in merito con i più
cordiali saluti dal Vs

C<armelo> Ottaviano

P. S. L’art. sul Lavoro è uscito? Vorrete mandarmene un paio di copie. 
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SOPHIA
RIVISTA INTERNAZIONALE

DI FILOSOFIA E STORIA DELLA FILOSOFIA
Direttore: CARMELO OTTAVIANO

Via Riccardo Grazioli Lante, 78 – ROMA
Roma 25/8/1939 XVII
Ch.mo Sig. Prof. Dott. 

Prof. Giuseppe Rensi
S. Vito al Montico

BUSSOLENGO
Verona

Ch.mo e Caro Professore,

rispondo subito alla Vostra del 24, facendo seguito alla mia di sta-
mattina. 

Perché mai avete messi 2 punti esclamativi dopo “corpus spi-
noz.”? Esso sarà diretto da Troilo, notissimo specialista spinoziano,
ed io otterrò il nulla-osta ufficiale alla stampa. In esso tradurremo
tutto Spinoza, dal Corto tratt. in avanti. Dati i criteri della Collez.,
non importa che altre traduz. ci siano sul mercato. 

Per un corso efficace per i concorsi di Stato Vi consiglio di trat-
tare a fondo i seguenti AA., su cui i candidati si soffermano
nell’enorme maggioranza: Platone, tutto; Plotino; S. Agostino; Car-
tesio; Locke; Leibniz; Kant. Gli altri filosofi ritornano molto rara-
mente. 

Io ho tradotto l’intero epistolario abelardiano per le Case Ires e
Carabba.110 Vi manderò oggi stesso in dono i due volumi. 

Con i più cordiali auguri e saluti dal Vostro 

C<armelo> Ottaviano

286 Fondo Rensi

110 Pietro Abelardo, Epistolario completo. Contributo agli studi sulla vita e
il pensiero di Abelardo, Trad. di C. Ottaviano, Palermo, Industrie riunite edit.
siciliane, 1934; Id. L’origine delle monache e la regola del Paracleto, Trad. C.
Ottaviano, Lanciano, Carabba, 1936.
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